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aluo dico d'aver'avuto coî ministri Cale 
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‘tnitto il ruimoro desiato dallò 





eee dimore vi sarebbe fn 
dotrlepondenta 96) SEO rande limetito' di' forze! senza risul- 
‘Fimarrà fra ‘qualche: cia I E ii Sani Fortunatamente, la. maggio- 
Ri conto jo. dae ai dertpghdenti nza della pazione ha per dirigerla. un 


Numero doppo, Ct. cinque; 















‘TORINO; 21! SETTEMBRE /1878,i 1) |non, impegnano aleia CAMS A PeTÌ ionio! che distingue fra ‘un programma 
== | itict! non vadano, perdutt gl'intogmamienti positivo, fra il 





[ideale @d'‘in Sane: 


‘prattoì che scaturiscono: da-questo verboso | desiderabile. è, puest'uomo’che, 





incidente; !-Isenza perdere: di. mira .l'ideale, ‘la som- 
5 i x ‘ !#| [ma conquista; s'attiene al concreto: e 
Qualche corrispondente. | vorrebbe far [contenta delle' con parziali e' pro- 


credaro nata pare, ressive,, è Leone Gambelt. 
difiato cora | iisogna, oredere che quesi'nomo;; 


bin Par: vin: minitro 
l quale tato sijecatena l'ira dei 


1 lara fn pubblico che. (n 
i RE Ta I E ge IAT 






ni 





y 14 nil î 

Da vacii giorni là ;stampa, all mostra] [oneri acquistando in 
Ra n ia» ine” popolari Fresco 
» rivelazioni del corrispondente del espe, luenza |. i 







‘a pro; dî uti colloquio che il' mede-; " porde 
to [SAIa sua N to) 
i #1; malato; per cieblamare la ta at Ri 
7 patire azione su slenni recenti; siti { pe aticha,| SEO 
TEMI atti ORe Fogiiamo. ‘on pù ia [sono tropel © troppo gravi pre non ferire |si fanno tante ovazioni, o si direbbe un 
sostanza, zia i dettagli reti. dell fogilo|l retigia dell'Arma; ad Areldono comp a sovrano, tin cdpo del poterte,' un uomo) 
francese ‘intorno a | quella ‘conversazione, | Palermo si gettava tutta la colpa o tntta [nelle cui mani ‘ata la' somma delle ‘cose 
Per esempio, fa posto in'sodo che l'ono- maabilità addosso ai carabinieri; [del paese. Eppure egli ‘nom. è, che- un 
revole: Zanardelli; ‘stando a! Brescia;  mon|® Napeli ai. tira {a pubblico, a bruciapelo, liomo: parlamentare, ‘un ‘capo! di parte: 
potò:avero |alctin colloquio politico col|sobrs un maresolallo ; a Gussago. ai ‘n8*|0o5li "a la Catisa di quell'amiaggio spon- 
prelodito  corrlipondentà i’ ma, d'altra [rasana un brigndiero i ;a Castel Dieri [COMU du egli raccoglie danpertatio. 
parto, 20n si noga che l'on. Cairoli lo UR Sacred CONT To 
Srto "io" Uoidiasi modo” l'animo puo [earcore sono. insultati e assalti. dalla grande: generale dell'strlto. repubbi 
Îhe poi il ‘corrispondente abbla' male ‘in-|folla; nè 1é autorità che dipendono. dal |cano, .il duce delle legioni! liberali, l'uo-, 
teso € narrate peggio. alonne! dello cose] Ministro dell'interno, ai. commovono | per|mo vigilante che.la salva. dai masche- 
che gli vennero confidate, quest'è un altro| questi fatti. L'onorevole Bruzzo ne ‘a-/rati attentati della reazione. Gli è che, 
affare; yrebbe dunque: parlato al collega dell’in-(jopo essere stato’ ‘insiéme ‘a. Thiers il 
Comunque, sembra conformarsi, che il|terno, lamentandosene, e rinnovando; la (fondatore della Repubblica — del ‘Go- 
conte De Launay, ambasolatoro italiano) minaccia di dimettersi, (eco, eo0. = Ill verro che divide meno il paese, — egli 
sì Berlino, siaal areduto in dovare, d'in-|riportars questa dicerla non vuol già dite | Feo che divide meno il paso, — egli 
formaro il Governo gella cattiva impres-|che da nol vi sl aggiunti fido, Non è la|* pui inni La Governo “il ‘solo 
sione prodotta nelle sfere ufficiali di‘colà|Prima volta che sì parli di seril: dissensi } qu oi 
‘allo dichiarazioni del Pretidente del Con- [politici fra l'onorevole Ministro _ della [ché ora possa far ‘sperare ‘alla ‘Francia 
siglio, quali vennero riferite dal giornale] Guerra ed 1 snol; colleghi, con ripetate [di rigenerarsi materialmente © moral-| 
il Tenips, SI potrà dire che queste di-|minacole di imminenti crisi. parziali; |mente. Napoleone Ill aveva trovato una 
chiarazioni furono alterate; falsato anche; [senza che però siasi giammai verificato |formola per rendere accetta la sua do- 
ma come si ‘fa n ristabilirne la forma) 


roll e Zanardelli. Sta in fatto che i ni 
‘tri glornali ufficiosi, *in ispeolo il (Di- 
























il alla ‘Francia ‘essere : assolutamente; nec 


© quio sono nina consi 


‘autentica ?.,., Ecco il grando inconveniente| 
per un ministro, il quale, parlando: solo) 
in privato, al espone al' pericolo; di veder 
poscia le:sue. parole: erroneamente _inter-| 
retate ; (mentre, ‘80: parlane francamente) 


im pubbliso; ‘questo ‘pericolo ‘non esista-| benemerita Arma, cni tutti, e l'on. Zanar-|pubblica rà sopra sal 
Ta publico, questo Deribolo num feti liti mal: primo, profeasazo ÎÌ più: alto” È [tara repatblicano, A darle 


«i gl'inconvenienti ‘nati‘dn questo. collo- 

a doll'ostinato 
silenzio serbato dal Ministero rispetto alla 
riteIono, » Come? Nessun ministro finora] 
stimò opportuno di dire una) parola auto- 
revolo per raddrizzare 1 giualsi. dell’opi-| 
nione pubblica, e'inveco i segreti della. 
politica estera sono veranti nel seno di'un 
iornalinta stranlro di pamaggio per 1 
valis ? Malo; Negli Stati veramente liberi 
n ministro: può benissimo intrattenere! in] 
famigliare colloguio con un corrispondente 
di un'giornale; o dargli materia. per una 
lettera, e somministrargli anche 1 rag- 
guagli'di nn fatto particolare; ma .Jel 
grandi linee della politica, vanno. esposte 
in facola al paese, coram populo, 6d' è| 
proprio strano che si abbia a cercare nil] 
Temps }l programma; vero ‘0. supposto, 

iabinetto italiano 


























SATO: DI Eepdrimoni di Parigi. 
nni La APPENDICE. 
IL "TORRIONE DEL MONACO 
ROMANZO 
uit MENRY WOOD 
re 
3 
Nel sotterraneo. 
(Seguo) 


Fa ‘un miracolo che in quel momento] 
Maria-Orsola non perdesse i sonsl. La 
paura o l'istinto della. conservazione ‘la 
spingevano a fuggire: ma poteva ella la-| 
sciar perire in quel luogo quell'uomo, fe- 
rito ?:‘Lo' gambe le tromavano; ella s' 
poggiò contro il muro; pareva cho il so 
terraneo Îe girasso intorno; aveva tutta] 
la testa in un turbinio, 

— Sete solo qui? — domandò ella fi: 
nalmente chinandosi, quando si fu ‘al 
quanto riavata, 

— Sì, signora, gli altri nono già par- 
citi totel. 

Cho yoco!, Ella la conosceva! Pren- 
dendo allora la lampada, ella gettò. la 
luce in yi ‘al caduto e riconobbe Wal- 
ter Dance; il Aglio del pescatore, il com- 
pagno dl mare del defunto Giorgio Mallet, 

tello di: Fanny. Ella sveva fatto dus 
«hiacchero con quel giovane sulla spiaggia 
di Greylands solo il giorno innanzi, 

— lita vol, Walter! — esclamò ella 
21/celmo dello. stupore. 

Quel riconoscimento lo aveva ridato tutto 
il suo coraggio, I mo' gran: terrore eral 
scomparso come per magieo potere, 

— Che cosa facevato qui? 

Nessuna risposta; salvo nn doloroso ge-| 

Ito. 


— Slots gravemento ferito ? 
























‘alcun guaio di! simil'genare: E può be: 

issimo darsi: che il’enorevolo; Bruzzo non! 
fi trovi sembro‘. pienainente d'astordò 
h certe idee... avanzate, /co' suol colle» 
(ghi, Ma non ci sembra che in: una que. 
ltione' così: apeciate, com'è quella. della 





(dovuto. rispetto; - possa: nascere alcun con- 
fitto ministerinto. 





ll programma di Gambetta. 


L'Esposizione universale di Parigi. fu 
definita: una tregua. 

L'Esposizione sta Do chiudersi, 6 la 
tregua per cessare. lendido ‘scena! 
rio; che fu abbassato sulle lotte intestine 
‘della Francia verrà presto rialzato, ed il 
‘mondo rivedrà la Francia risombattere 
(per' trovare /finalmente ua Governo che 

yresenti le maggiori garanzie, d'ordine. è 
i stabilità, ‘© permetta al paese la mag- 
(gior. prosperità e libertà. 
La lotta potrebbe èssere confusa. se 





— Ho paura di morire, signora; chi mi 
‘aiuterà? 

Ohi. poteva, soccorrerlo? ‘Maria-Orsola 
lora donna, è donna ‘rensibilisaima ; ‘olla 
non aveva mai pensato di trovarsi a con- 
tatto d'una disgrazia. di quel! genere, ‘ol 

che cos fare, 
o. possa fare qualche cosa 
|per voi, Walter. Dove siete ferito ? Non 
Potreste alzarvi? 

Egli sl provò, 0; aiutato da Maria-Or- 
isola, si rimise in piedi. Aveva inerte il 
braccio sinistro, e sntiva dolore da quella 
parto, Egli s'oppoggiò all giovano su- 
periora, domandando perdono per la li- 
bertà che si prendeva, o quindi si guardò 
intorno. n 

— Dove conduto questo passaggio, si- 
Ignora ? 

— Al Monastero, Vi sentite în forza 
‘per andare fin 1à? 

— Jn qualche luogo bisogna che io 
vada, signora, se voglio essero. soccorso. 
Sento: che il sanguo:mi scorre lungo il 
(corpo, Se non ho la nalla nello carni si 
deve ‘essero conficcata nel muro, 

TI sangue’ usciva dal’ braccio sinistro, 
[Maria-Orsola aveva una gran paura che 
il giovane ricadesse al suolò e non po- 
tesse salvarsi; inorridiva poi al pensiero 
cho ella: poteva essere la cansa indiretta 
‘della morte di. un: ‘uomo, (Come''meglio 
seppe, logò il bracoto di Walter Dance 
col suo, fazzoletto e con quello» di tal, 

— Voloto venire con me al Monastero, 
Vasi 50, N 

— Sì, signora, pur ch'io possa, Non 
appro cho cl fono questo corridlo, 

la Oraola, chinso 1a porta preso le 
lohiavi, là nua -lampada' e quella di Walter 
Dance, doo a Il la pistola 0 gl}. diese 
‘di appoggiaral a lol. ‘gho 11 cam- 
tainaro glì desse niolto. dolore, 
[gemova spesso. Malgrado ‘thé avesse f- 
More menta la dura vita. del ‘marinaio; 
legli non sspeva sopportare il dolare 6 al 
[perdova presto di coraggio. Quando giunse 
nello cantino del Monastoro, o doveti *a> 



























minazione. « L'Impero — egli diceva — 
è la pace! » L'Impero, pur troppo, non 
fu la pace. Ma ora la Repubblica può al 
buon diritto: far sua quella sentenza; La 
a Sarà la pace, quando Ja Re-; 

basi, quando 
ueste: salde) 
basi, ‘a: farla: repubblicana s'adopra:Leone 
[Gambetta con' quel ‘senso pratico ‘che'si 
impone ‘a tutte le gradazioni del partito] 
repubblicano. eon quel. senso pratico che 
lsventa: tutte: le. trame, della: reazione, che 
[sconfigge i reazionari in tutte le bat-, 


= 

ne Gambetta ha pronunciato. al 
Romans, nella Dròme, davanti a 6000 
persone raccolte inun circo apposita- 
[mente costrutto, un’ gran discorso. Esso 
fion' è soltanto una manifestazione. ora- 
foria, è ‘un programma; 0, meglio , non 
piacendo al ‘gran tribuno il ‘nome di 
programma, è l'indicazione d'un indi- 
rizzo, di ini metodo di condotta politica, 
(di una linea da seguirsi. «Gambetta ad- 
dita ai repubblicani non quali sono ‘le 





Ire 1o' scalo, il suo volto divenne livido, 
lod' egli s'aggrappò fortemente @, miss 
[Cas je per non cadere; la pistola 
[Gli fuggì dalle mani. 

Maria-Orsola, sostenendolo sempre, riu- 
ici‘a condurlo in: una cameretta; del Mo- 
‘naatero in cui venivano. sempre accolte 
le vittimo di impreviste disgrazie. Già 
liappiamo, che il ‘Monastero era anche una 
‘ipeclo di ospedale: di ci le suore ‘erano 
le pio infermiero; Walter Danco si Jaaciò 

lore sopra un ampio soft. Marla-Orsola 
[accese tosto una candein e s'avviò peran- 
[dare a. corcar soccorso, 

— Comincio a farvi portare qualche 
bibita che vi conforti, Walter, Farò 
‘quindi chiamare il dottor Parker. 

Egli non rispose che con nn’ gemito, 
mà, quando vide che ella stava per uscire, 
la richiamò, 

— Signora, — esclamò egli con feb- 
brilo prontezza e fissando i suol occhi 
ardenti o agominati negli occhi di lei, — 
Signora, non dite; come è andata, la fac 
cenda; non dite dove. m'aveta veduto; To 
‘dirò che la pistola mi ‘si è scaricata in 
‘Mano mentre stavo nelle rino della cap- 
pella, © che io venni qui a. chieder soc- 
corso. Ho un buon motivo. per far così. 

— Va bene, Walter; ala puro! 

Cosl rispose’ miss Chstlemalno, dopo un 
[momento di. riflessione. Ella ‘comprese 
tosto che era meglio per ‘Ini e per lei 
[she ilmondo non sapesso la verità. 

"Walter: Danco! era spaventavolmente 
Ipnilido: Con ‘suo grande orrore; mis 
Castlomaino vido, goccie di sangue scor- 
Irere sullo maniche della sua giubba, Sa 
lito rapidamente lo scale, ella chiamò le 
‘due suore a\cui disde una breve spiega- 
fzione, ‘ritornò tosto nella cameretta con! 
luna caraffa d'acqua ed una finachetta 











porchò | d’acquavite. Poco di poi giunsero nella 


lonimera anche lo duo suore, le quali’ sa-| 
Ipevano forae meglio di Maria-Orsola co-| 
[me regolarsi in un caso. come quello; 






altime: tendenze della. Repubblica ;}. mal 
quali: sono ‘le. cose: da altuarsi. per le 
brite. Egli hai cercato quello che:v'ò di 
più: dia i ‘che STR I 
ori; ‘pericoli - perla lica. Egli ha! 
lcircoscria l'arena. dei pros. combat: 
Îlimenti, | ha specificate 1e'canse pel trionfo 





delle; quali ‘si: deve (prima di ;tutto: ‘lot 
bara. Ì repubblictini: debbono contentarsi: 
\per.sore, div risalvere :podhé; grandi - {que-| 


tini au iquellé. conventrinò lore sforzi; 
[diant! battaglia) ‘a.i!file: serrate; ;:facciano 
Hope. conio: il netnico.in passioni de. 
[Bignate,; aprano’ -sòl squellò 16 
bceec. Ce) prada. vor (i 

mentenito ritto 
I programmati podivo) (ex. tata >] 
e enrni Do fraboesì : di-| 
cip di pd dista i questi; ltimî 












lederi 
tempi splendide prove, è ‘da spérarsi 
oe: sarà: attuato! pnt 
Gambelta; sa che; prima d’ogni ‘cosa; 
il partito repubblicano; deve. inspirar. fi- 
lucia Egli dice ai; suoi uditori plaudeniti 
[esservi pei repubblicani un còmpito' su- 
periore ‘a tutte le ‘ambizioni, siano perso- 
nali. oppare. dei partiti: è di’ dimostrare 








Repubblica isia un; arito 
[governo d'ordine, che essa sia; solo il 
[partito in'grado ‘di: rigenerare la! Fran-| 
cia, di. farle tenere il suo posto, di farla 
Riorosa © splendida all'interno, di darle 
lo simpatie dell'estero, 

È l'ambizione più giusta 6 più meri- 
toria. 

Gambetta non vuole nè difendere nè 
proteggere la costituzione attuale dellà 

francia; ma essa è la; (legge: del! \paese 
‘o si impone al rispetto di' tutti. ‘In/essa 
(qualche! cosa è | perfettibile, 6 qualche 
[cosa è immutabile: la Repubblica:è per- 
fettibile nell'insieme delle sue. leggi. c0- 
[sitozionali: Ma: Gambetta non crede .clie 
Isia già venuto! il‘ momento di far cam-: 








[dalla volonta: nazionale; Gambetta si pro- 
‘ntihicia ‘decisamente pel 'maritenimetto di 
[Mac-Mahon. vEgli' dicei è Not netto nulla 
ali dissolto, funzionamento della ico: 
stituizione. ' Quando ‘un 'potera'è' costituito, 
‘salvo: il caso di morte naturale: deveta- 
Sept perche i Vota 
te. perchè?) Gli è'‘che quattni 
l'opidione che. volta Volt D 
[canismo! repubbi i Veniamo: a ‘pro- 
feasares mon: abbiamio:a. precotupariiidel 
[carattere della‘ persona! ‘Quella cet 
‘è iil‘carattere della) fanzione.! Wè 
eresse: a: che'la costituzione riceva una 
[consacrazione nel fatto che'ii: Presidente 
della ‘Repubblica Fàdi'sino alla filo del 
sto tisandato: Veglid! peter vedere: il po- 
teré: (overnativo:!tenuto! ‘isa *volta per 
tutta Ta ‘durata legale; ’ trasmesso: quindi 
[sétiza lemozione, ‘befiza ‘torbidi: public. 
[Noi non avtemo: fondato veramente la 
Repubblica} sul macigno! 0he giorno in 
[cui'potrenio!! rispondere! vittgriosumente 
[ad ‘uti fautore; della ristorazione monar- 
Chica; igiacchid)’’ da cento: ani im “qua, 
[salvo ‘una’ volta, ‘mat il’ ‘poteroifa tra 
[smesso regolarmente ‘ad ‘tin’ suecessore 
lsecondlo ‘le ‘leggi. © i 
În base a questa. convinzione ,; Gam- 
betta ‘invita: Mac-Mahon'a rimanere, man- 
tenendo il: suo’ motto '2’yisiis, 7 reste. 
Gambetta, vedento! che’ 'Amministra- 
=ionie s'epura ‘ogni ‘giortib! loda il 'Mini- 
siro, deli quale ‘non pasa e non diée 
(che: bene: Ma vil ‘meglio nemigò ‘del 
bene. Bisogna che: l'Ammiinistrazione sia 
repubblicana - perchè. non si'deve tolle- 
rare lungo tempo che il Governo, at- 
[clamato! da: tutto ‘il paese, sia'conitrariato 
soltanto: dai ‘funzionari. AU 
Dall'amministrazione : Gambetta ‘passò 
all'esercito,‘ «quella istituzioiie' che; ’gra- 
zie a Dio, ai! legislatori ai’ ‘adrifizi, del 
[paese , non-è' più un'istituzione’! pretò- 
iana, ‘regale ma \repubblitana, n!‘ 




























famenti nella costituzione. ' Quello che 
si. tratta i oca; di i perfezionare sono 
liti della costituzione: ‘ 

Il capo della |‘Sinistre non usi ; lascia 
sgomeniare) dalla: prospettiva dalle im 
sioni. del ‘Presidente:, T reazionari: cerche- 
Iranno) di: agitare lo, spettro. della; insta- 
bilità: dell potere presidenziale: ‘in. 0ca- 
[sione delle ‘elezioni pel rinnovamento 
parziale. del. Senato. Gambetta rassicura) 
Î repubblicani ‘che’ non’ trascorrerebbe) 
‘un'ora tra il ritiro e la sostituzione, per-| 
chè il :suecessore di Mac-Mahon cher sa- 
[rebbe indicato. non. incontrerebbe: da 
‘nessuna: parle una competizione. 
nale, Queste. parole, designano chiara-| 
‘mente Giulio Gréyy, e. significano che 
[Gambetta non opporrà se stesso al pre- 
didente. della Camera. 

Considerando | che .il seltennato ‘non 
esiste ormai più perchè è trasformato 



















Parker, mentre l'altra | aotese; subito un 
[gran fuoco, in cucina. pet. preparare acqua 
calda, RO 

‘Miss: Casilemaino ritaso sola col ferit 
A tatta prima, pareva, che. la situ 
zione: di: Walter: Dance fosso critica; Miss 
Castlomaine, la qualo non avera, la me- 
lnoma pratica di simili accidenti, temi 
(che: Ja: ferita foeser grave,. ed il gici 
lo credeva ‘anch'egli. Quell'ignorante pi 
scatore, ‘in quel suo primo spavento, cre 
‘leva ‘anzi di essoro vicino alla, morte, e 
(ra in preda ad un'agitazione. veramente 
straordinaria, 

— Io muoio! — gemova egli, — io 
‘muoio ! 

Ed il suo corpo, in preda al terrore, 
tremaya tutto, I denti gli battevano gli 
uni contro gli altri, e grosse goccie di 
sudore gli irrigavano la livida faccia, 

— Mio Dio, perdonatemi! Signora, pre-/ 
‘gite per mel 

Quel giovane era sempro stato in vita 
ana così poto espansivo che, in chi lo co- 
nonceva, quello stato. di commozione do-| 
Veva faro un’impressione vivissima, Ma- 
ria-Orsola, tutta agomentata così stessa è 
[poco meno agitata del ferito, faceva tutti 
[gli aforzi possibili per calmare so stessa 
[6 almare il giovane. 

— Io muoio! — diceva. Walter Dance 
tutto pieno di terrore, — Iv muoio! Si- 
ignora, pregate per me. Voi suore siete 
‘come 4 preti: sapete pregar Dio come si 
(conviene: pragate par me, 

Maria:Orsola, sperando che ciò potesse 
‘tranquiliarlo, s'inginocchid e mormorò al- 
(cuno brevi proghiore, 

— Jo ho fatto molte: cattiva cose, si- 
[gnora, — confessò -il giovane quand'ella 
[ebbe ‘inito di pregare. — Io ho molte 
[volte fatto andare in' collera mio padre e 
mia madre, To ho poi sempre provato nn 
ivo rimorso! pel nostro lavoro. notturno; 
lagli occhi di’ Dio è cattiva, Mio 






















|Easo visitarono! moglio il forito, e quindi 
una di esse corse a chiamare. il dottor 


Padre fa avuto torto ad allovermi in quell 
— Quale opera notturna?. 


par-|bli 


l'esercito. che fa' fatto dali servizio oh- 
© dalla; Repubblica: ‘1! 
oratore raccolse i vivi: applotisi 
quando, accennando. all'oliima) rassegna 
‘a cui egli. assistette;iteiess è Ho Wedato 
[quel . giorzio! molti. ‘ovctti bagnati di la- 
|grime; ed ho inteso ‘dire: È:questo l'è- 
[sercito! della ‘Francia! ‘Esso: non è: più 
(comandato. nè ‘organizzato: per essere, 
in ‘mani scellerate i‘uno' striument'o!‘di 
egno 6! d'oppressione! ie: non ‘deve più 
Servire che all’onore ‘ed ’all'idipendenza 
ni a oa È 

Egli insistò quindi sul fatto che l'esercito 
deve tenersi lontano da ogni cura e-da ogni. 
discussione. politica. Non: si può tollerate 
[che si faccia ‘negli! ufficiali; è'‘nelle' ca- 
ferme, una propaganda antirepibblcana. 
[Quello che ‘offende. la: ‘coscienza’ fazio- 
ale sono gli atti emananti da personaggi 
che. dovrebbero. èssere! già a'ritità, ne 


















Il giorane non n 
ripetè la, domanda, dopo; aver: fatto, bore 
[al ferito soquavito annacquata; 

Petto contare primo al'noico, 
'— ripigl lovandi ‘dopo’aver. Jottato 
[atauanto colla. proprie. cestista: to Sie 
[gnora, mi promettete di mon ridirlo a 
nessuno? 

— Non Io ridirò) a nossuno; — rispose 
lelìà in:tono solennè; ‘ricordando che le 
[confidenze fatte in' punto di morte sono se- 
[groti sacri. — Se ‘avete qualche cosa da 
[contessarmi, Walter, o me il' dirmi quello 
[che vi pesa può: darvi sollievo, potete e 
sere sicuro che le mie labbra non ripete- 
[ranno nulla di quello che mi direte. 

— Non è tanto per mo, vedete, perché 
‘morto che do ‘sia,’ nessuno potrà farmi 
nulla, Ma gli è pei miel genitori, 6 spe» 
icialmente pei Castlemaine, 
per chi? — esclamò Mari 
‘0 non avesse ben compreso, 
per. mio padre, pel commodoro 
Teck o pei Castlemaine. "Etaî tatti ‘nireb- 
bero pregiudicati, ‘algmora; il'loro avre: 

,.® MOR mi perdonp- 
liebboro di averli scoperti. Io scendorei 
‘nella tomba maledatto da; loro. 
Maria-Orsola credette cho, il giovane 
delirasse. 

— Non vi comprendo, Walter, i}! 
— Si, mio padre ha' detto più volte 
che il eaporione ‘della’ combriccola è il 

















hignor Castlemaine,  quantanque: il com- 
‘modoro !Tsck diriga tatto, Il! commodoro 
noi lavoriamo pei, Caatlemaino, perchè 





lo, ho veduto, e volta tea Poet 
padrone del Maniero; ea il signor Enrico. 

— Ma, Whiter, di che cosa. parlate? 

Del: contrabbando. 
Del contrabbando?! 

— 81, del contrabbando. Oh, signora, 
per' carità, non no dite nulla & nessuno ! 
Sarebbe la rovina di mio padre o def 
talei. compagal:. Non ll fate incorrere nella 





collera del' signor. Castlemaine: egli. sa» 
(Continua). 





|rebbe terribile ! 
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‘menticati. Queste parole accennano ad 
una epurazione. nell'alto, personale. dal: 
l'esercito. Gambelta (domarida poi, ché si 
applichino senza eccezioni e senza false 
interpretazioni le leggi sull’eseroito,. e si 
applichino alla lettera: Questa domanda 
viene interpretata ‘come desiderio; dell'a- 
bolizione del volontariato: d'un anno: 

Gambetta affrontò ‘anche l'ardua que- 
stione’ della magistratura, nella; quale vi 
sono‘gli uomini ‘più decisamente: ostili 
allà Repubblica. Î radicali avevano do- 
mandato; che fosse abolito il principio'di 
inamovibilità, e che i funzionari dell’or- 
‘dine giudiziario. potessero. essere, come i) 
prefetti © gli altri funzionari dell'ammie | 
nistrazione, revocati, sospesi, , destituiti; 
essi pensavano; che. dovesse . sostituirsi 
una magistratura repubblicana ‘ad’ tina 
‘magistratura reazionaria. 

Gambetta:non ha certamente da lo-! 
‘darsi della‘ magistratura, pete ‘essa in- 
dignò. l'anno scorso tutta la Francia: per-| 
seguitandolo! pel ‘suo’ patriotico discorso, 
‘di Lilla, Tuttavia egli sa vincere i suoî 
risentimenti; personali: Egli non ammette 
che un pude sia revocabile a. piaci- 
mento, che diventi uno strumento nelle 
mani del potere. Ma egli non vuole d'al- 
tra' parte che la magistratura sfidi il Go- 
verno, 6 che si crei uno Stato nello 
‘Stato; sarebbe un mantenere l'ostilità 
nei fondamenti della società. 

Per sciogliere la. questione , Gambetta | 
prende un compromesso, Egli accetta la 
inamovibilità, ma non l’inamovibilità as- 
soluta. Egli pretende che i magistrati 
ricevano dal nuovo Governo  l'investi- 
tura. Ne risulterà con ciò che essi sa- 
ranno dichiarati funzionari della Repub- 
blica, ed accelerano di servire. questo 
Governo facendo eseguire gli ordini che 
da esso ricevono : quando congiurassero 
contro _il Governo dal' quale hanno rice-| 
yulo l'investitura, verrebbero destituiti. 
‘Quando la loro qualità ad impiegati del 
paese venisse loro dalla Repubblica che 
di tale qualità li ha investiti, ‘essi ‘sa- 
rebbero steali tramando contro il potere 
investitore. 

Gambelta si preoccupa quindi ‘assai 
della questione. clericale. Bgli i pro: 

ipa delle usurpazioni, delle. invasioni 
incessanti; dello spirito ‘clericale, armato| 
di quattrocentomila; religiosi. all'infuori 
del clero secolare. E, come già una volta) 
aveva gridato: « Il ciericalismo, ecco il 
nemico! » egli esclama ora: « Si 
di pericolo sociale; il pericolo sociale èc- 
‘colo 1a! » 

Egli precisa in questi termini la lotta 
‘contro. il clericalismo: 

« Noi non siamo i nemici della. reli-| 
gione. Noi siamo i servitori di tutte lo 
opinioni religiose, Maio non riconosco 
in nessuno il diritto di scegliere, in nome] 
dello. Stato, tra un, culto ed un'altro, di 
discutere sulla fine dei mondi e sull'o- 
rigine degli esseri. Non riconosco in nes- 
suno il diritto di costringermi all'idola- 
tria; non riconosco in nessuno il diritto 
di dettarmi la mia filosofia, Ma, dopo 
aver nettamente stabilito il mio rispetto 
per Ja religione, dehbo dire che i mini- 
stri di essa hanno dei doveri da adem- 
piere verso lo Stato. 

« Domando l'applicazione delle leggi 
esistenti, non per quel clero che è più 
‘oppresso che oppressore, più villima che 
tiranno, non' per: quel clero nato dal po- 
polo, e chie, se fosse lasciato alla sua 
coscienza, non sarebbe un nemico: non 
è a questo che alliido, ma a quell'altra 
milizia che non ha patria — m'inganno — 
che ne ha una, ma pon la nostra, ne ha 
I ETTI IE e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


— rr — 














Tribunale correzianale di Torino 
Udienza del 16, 17 e 18 sett. 1878, 


uerela per percosse, minacoe; lagiuria putbil 
È per gia dif con premediione Qua 


d ip PM: ca 
parto civilo: procuratore 
comun. Villa,” Bonedotto Mariano, uri; 
Qifesa: comm. Monca di Milano, Adol(o Groltà 
di Voicelli. 
Per tre giorni il nostro Tribunale 
O tramutato in una Corte 
lssimo ordine, Lo parve. per limp 
sì disenteva, per on 
qubblico affoliatisaimo | per Ia condizione 
ciale del querelato è del querelante; e, più 
ché tutto, per l'eminenza degli oratori,’ che! 
perorarono per: tre giorni consecutivi. Nol pa-| 
reva già per l'aspetto proprio ; chè. l’anla ti 
si presenttàva con tata Ja sua ‘solita angustin 
gd iN tutto la pienezza della sua indeco. 
rodità. 

Il pubblico, composto: per la maggior parte 
dogl'avvoeiti più diet. di Torio, tv 
pava tutti gli sconni destinati all’uaitori 
vadeva gli accessi; stipavasi. nell'absido dei 
pretorio. Gli avvecati ‘della difeea potevano 
capito appana nel posti loro segnati; quelli 
della parte civile nou avevano. nemmeno. lo] 
‘pazio matarialo per ximanero seduti, Gli nai 

trovavano di fronte agli altri tanto vicini, 
che del difensore fiuiva per incon 
col gesto dell'accusatore. 

Perchè tanta aspetta: 
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Un'ayrocato dol fofo torineso, il sig. P..., 

‘nel patrosinare una. causa civile — della quale 

o sia dala teea al ‘ect3 ‘Sppena; nel 
l 









fiemica irreconciliabile ; bisogna! pur ri- mig used 
Spondere agli anami che renga id “ol gni 
essa! > È a 
‘a Il dovere dello Stato, repubblicano! 











E Gambelta domanda che si. soppi 
mano i favori e i privilegi che' costitui-!Tath | 
[scono più’ della metà della forza del clero. | Dopo aver pi 





Fientcare ne dirito comun, e, propone, Lossnna dal 8 
(como ‘esempio, _il ‘servizio. ‘obbi 


prima di. diventar. preti] ‘siano soldati;: (completare; se 





[mento di metodo ‘nellesciole” primarie | ernere 


sicure, » i principii dell diritto civile, [Chpimna 
le leggi costituzionali, i doveri dell'uomo | delta 





zione. dii scuole | professionali, e chie; del- 
l'istruzione, secondaria diventi . padrone 
lo Stato. Egli domanda ‘finalmente ' che 
sia ridata alla Università ‘la’ collazione 
(dei. gradi toltale: per. sorpresa. 
Il'programma ‘econo 








(dobbiamo mirare all'economia più severa 
elle spese; esaminare l'aumento, degl 
stipendi 

[poco; ma faremo costantemente. ‘» 


che sacrificava tutto alla forza: chie tia per-[,,7 piaatoni 
messo di ricostituire. tutte. le ‘altre: il tel riva, ga 


‘messo di rifare le fortezze e. l'esercito, | quello 





Le uve 








Presa del i 
Rie So i yubbli 

legrafî, e dell'istruzione pubblica, i 
Hotarlé di somme che, senza_il” credito [utt 


atto delle ferrovie, di do-|messione, nello 














Spettare la Rendita perchè i portatori [Do Por È 


neces-| Art. 8. Gli 0 





‘per la liberazione del territorio. 
sario un 


(creditore che abusa’ dei suoi ‘diritti. |compi 
Questo è il prora pratico che, [paese d'origine 

pel momento; Leone Gambetta propone 

‘ai repubblicani di 

zione sarà causa di aspre lotte: il pro-|s tenuta ul 
ramma: non uscirà forso' intatto: dalla traente; 

flta paliemantane: Parecobio cose rano [1159 

forse ‘una soluzione alquanto diversa dal 





quella preconizzata da Gambetta. Ma il 
Capo: delle Sinistre è prima di tutto uomo 
parlamefitare; ‘egli conosce; il ‘compro 
‘Messo, la transazione, l'opportunità, 6 sa- 
prà accettare i temperamenti che la si-| 
tuazione parlamentare renderà necessari. 





‘gramma, lo ripetiamo, sta in questo, che|caso, ricoperte 
Concentra su poche questioni l'attività 
dei parti 
lotta: ed i 
[sperdimenti ‘di. forza. 
e 








sulle misure da prender 
contro l’estendimento della filessora. 





[detto Stato. 





Egli domanda che) i° preti si’ facciano Congresso filonserico internazionale riunito ‘è 


;° | Hanno risoluto di conchiudere ln conven- 
sempi vizio obbligatorio ‘stone seguente : a 
[senza distinzione, e quindi che chierici, |" Art.11 Gli Stati contraenti 


‘A Gambetta: sta anche: assai: a cuore |'*glilazione interna, onde assicuraro. una, 
T'stfuzione pubblica. Egli, domanda li [2/29 soenno sl atlsaoe conio l'introtuzione 


Istruzione laica. ‘Egli domanda .il cambia-| Questa: leginlazione devo specialmente con- 


nelle ‘quali: si. dovranno insegnare ‘a/0088 ix, ‘gate guasti 


‘nocensarie| por rispetto alla: ricerea 
dell Alotira © 1 operazioni aventi per lcopo 
ittadi Î li distruggerla por quanto 1 
‘e del cittadino. Egli domanda la fonda: so pra PRE qoAntO e pome TOI 


anta; come pu 
‘n | Botti d'orticoitara; onda imp 
;0. lo definisce | 1attin star trasportata fuori dei centrl' d'infe- 
così: ione nell'interno dello Stato steso, 0; por 
tica: ‘ramelto, tati; 
(i Sapete quale. è la\'nostra: politica: (lA di AnaiO i ttallazale di circolazione 
di quegli oggetti, come pure le precauzioni @ 
ssaminare  l'aumei Ltspoistoni © prenderti Ta 

degli impiegati ‘utili. Faremo [alle mianre decretato, 

crt 3, Ti vino, le oro da tavola senza {7 
Gambelta si. pronunciò alla: perfine ri-|Flle,0 stra i ‘trmoneia Soru evatlti 
‘sotutamente contro imposizione della rem-|d'Sgni natura ed 1 dratti: sono “artmessi nl 
dita, contro la sua conversione. Egli disse [libera circolazione internazionale: 


ti } i ‘trai introdotti di Stato ‘in ma 
(credito nazionale. Quel credito ha per-[aitro che dualt uftei ‘ai dogana. indicati 


po dagli Stati contraenti Hmitrofi, 
‘di dare a questo un effettivo rispettabile |© nello condizioni defite nell'art 
|e necessario, di ricostituire gli approvi-| sacinei dalla cine 
g;ionamenti, di lanciare la gigantesca im-|'° Gli Stati Jimitrofi sintenderanmo per lam 


i Vendemmio, della seccla, d'uva, ‘dello. terre, 
prostata eroe o 36; |det tarricc, dei bronconi d'altri ontagni ik | data all'alto 
cito Suso de Ul tion Momerto.: 
iran da un territorio . 
Hiazionale: mancherebbero. Bisogna ri-|..1 pisntoni di rigo, permet 0 aloe |dgl ata 0 7 doll presente convenzione. [ir pet, 


[vennero con fiducia ‘alla Repubblica, € |fscasito internazio! cho na 
le arrecarono generosamente il danaro |imballaggio sotto indicate. 


‘a) Che provengono da uns zona riputata 





via di diritto, conforme alla legislazione’ del 





‘una sull'ultimo colle di Roma, e che dal terminato i suoi lavori, votando alla unani- 
Potere:ohe siede a Roma è dichiarata mità (le convenzione seguunto, che dovora fr: 


portare por conseguenza là data, 


vo 5 

Tifa immarati (gue l'etere 
cene 
Ni, d'Amiia Dngheri, di Spina, di Ba 
lo democratico, è di rispettare. far ri- “it Sta dl Portognio o di STERN 
[spettare Ho le religioni;e tutti i suoi pone è Fionssne Loaazan di mae 
ini: si limiti lil one: cot ro] ar arrestare 

tici ei ini della Tgaltà. » — agere cool Empe pearrrare, fe 
Vasi, e por- tentare di proserrare 1 presi f- 


reso! conoscenza: degli atti. dol 
‘al 18 agosto 1877; 





Jegnano. a 
‘ia on nano ciò fato, la loro 





rigne; del giar- 
lai viral lo evetg. sini 





‘man mano cho il Aniello si 

dice nllltarno degli Sat 

to del trasporto delle pianto 
a 

toni, arbusti e pro. 

ediro che la, mae 














‘oaso: d'infrazioni 





prodotti. orticoli, i grane 





li arbunti, i prodotti diversi 
i, stufo ‘e egrumeti: non po- 





pato) ed i sarmeniti. secchi sono 
olazione internazionale. 








zono di ‘frontiera, dello uve di 





in utio Stato; che col 
non' potrazno ammettersi al 
condizioni di 








oggetti enumerati nel paragrafi 


iti da un'attesteto, dell'autorità del |(applicati allo arti'e 


portante: 


mente imballati. Le ra- 


I lamentare e ici saranno spoglie di terra; esse potrauno |P* 
Ma il merito principale di questo pro-|essere cireontate di musco e saranno, in ogni 


di tela d'imballaggio ‘in modo 


da non Jaiciare sfuggire nes parto € dep, 
‘questio crmettaro lo necessa 

che restringe l'arena. della]? *Luficio di dogana, ogulqualvelta lo gi 
ipedisce le divagazioni e gli|dicherà ntile, farà esaminare questi oggetti |Barcainoli 


verifiche, 





bale, quando verificheranno la presenza della | Cortrattori navali di &* classo 199] 
[Alvusera. Questo processo verbale. sarà. tras 


[CONVENZIONE INTERNAZIONALE |mttto allo Stato del pacco d'origine, onde i 


‘siano gini 





‘ti, na occorre, 





Netta ivio emmest all circolazione in |Questo amento dl 508, voniaî, devesi tri. | Con nta qu 
‘A Berna sî è mitimamente. radonata me |ternarionale, in qualunque punto siasi, mon 
conferenza filosserica intornazionalo. Eses ha [può contenere foglie ‘i vite, 








ti; tati nd un ufficio (1877 ; il: personale; di 1° categoria. invece di- 
Ea oggetti dro nello condizioni i [mil i oto eta/di 159/009 Uomini al el dic 
[l opaza per LO dall'avticolo prestdente; | S&mbre 1876 ed ‘Alla? fino ‘del 1877, div sui 

agi rata ito di partenze a | 180,9951Momini; 
ogpaidl'ci Ol drfto. Gli cegetit mi quli ion 
i presonsa, i 

i terceri ciare La” piena 000 ooo, | NOTIZIE ‘DELLA MARINA MILITARE. 

È FI (Nostra crispondenze) 


‘I veali che ll'vrasno trasportati saran Ra 
immediatamente disinfettati com nè Invatura | rvattirità miltt ci ù 


[sufficiente fatta col solfuro di: carbonio’ o con quel gioni 
Tone a ‘nil /centro, ; 


qualsiasi altro ‘metodo che la cienza, ricono È 
vente del caldo, 
Stato prenderà miro per amica (Gio Con di ine pi" 















oca aloe 0 cha na aotato dall lato, 
evi; 


pino 
salone. delle di igore alle membra. si 

DELE. ol tt 'osirnenti te tr | iso di vedo bo cylo Tree pro 

le Lor commmanan d'asino, predoni 1mb®|isrobrll, qualche com oo mon ali One 





lar 








golarmente è ‘riènt monte dei 
1° Le leg ‘ed ordinanze decretato da tem) A 
ine È dittll epigolaro fra le voci clio corrono 
9° Le principali misure. prese in eseco-|Analche cosa di nmovo.o di vero; Fra la chiae- 
zione ollo dette. leggi ed ordinanze, come |chiero ba qualche fondamento la notizia che le . 
[pure della presento convenzione up ant da Cagliari debba toccare i 
‘9t Le relazioni o gli estratti di relsziono| Civitavecchia, ove la. corazzata Roma rice- 
|dei differenti servizi organizzati all'interno ed | Ye"! megtio, ce che mai) la bandiora di }: 
alla frontiera. contro; Ia flcasera ere ga) comitato delle Signore Romane, Tn . 
45 Ogni scopertà ‘d’uma. infezione filosse-|occanione di questo dono vl sarà qualche fe- » 
rica -ta va Taogo reputato immane; con :indi-[sticcinola, meno che il mare: non 'ponsi "& o 
azione alle ea estensione, 0, vo è ponibile | dispentare Lo Slgnore dal aio dl csouparsi 
|dello: canse dell'invasione; |dell’acconciatara, ‘e faocia in faria infuria sal- 
5° /Ogui carta; ché. sarà; redatta per In [pare lo fregate dal pericoloso ancoraggio. Per 
\delimitazione del territori preservati e del ter- 10, del mese Ja squadra dovrà trovarsi ‘a 
ritori: invasi ‘0 sospetti: [Porsuali, ove)'sarà ‘reggiunta 0 precodata 
‘8° Osservazioni mallo' sviluppo del fiagello | dalla, Venesia, che dovrà partiro dalla Speria 
nelle revioni ia i Tea SI [per Napoli onde ‘imbaretro /lo DL: MAL © 
ice e a 
lonza pratiche fuste ni i mo. gli ar 
lr 8° "Tetti gli Mit docnmato che possono | mamenti. Aa, Vittor Pisani, della Garibaldi 
interessare a WiticnItura: per quanto riguardo || della! Vittorio Emanuele. 
la Alossera. i E sso prielne, Tomaso er co. 
uest differenti comunicazioni saranno nii- x ‘an viaggio nordico; la 
irattota ms dogli Stati contraenti per Beccada, co comandante Nieto, n viaggio 
[pubblicazioni che fark mulo: materia; pubbli: [ocesblco; la terss, col. comundante edit 
castoni che saranno, pure scambiate fra loro; [nl viaggio sulla costa occidentale dell’Africa 
Art. 6. Quando sis giudicato necessario, gli GI corso. complementare della seuola di ma. 
[Stati continenti si faranno rappresentare ad[rits , la quale orm trovasi a Falmouth. i; 
tua riunione internazionele incaricato di esm-| Queste notizia non. vo le do. por. moneta n 
lininaro le questioni. che' solleva l'esecuzione | Corrente, enon m'afida nemmeno. In. bontà 
‘della convenzione. e di proporre le modifica-|della fonte dalla quale lo attinsi; quello che È 
zioni comandate dall'esperieuza e dai progressi | posso darvi per sictro si. è cha ci splogono at: . 
[della solotiza: tivamente: ‘lavori del Duilio , che il Minto 
Ta detta riunione internazionalò avrà Inogo |atero! vorrebbe: pronto pet_.Ja ‘ine. dell’anno; x 




















la Berna: [Vi è però una difficoltà che'si ‘oppone al come 
‘Art. 7. Le ratifiche saranno scambiate a |pimonto dei desideri ministeri 6d è che 
Reno) n Sole ne dificilme DI del pe avere (dalla 
tiro: dalia: data della firma, fono; tatto le piastro 
venzione, 0 più presto, se è li corazzatura. Anche quando si suteratso 
Ta presente convenzione entrerà iu vigore | questa difficoltà, sarebbe assai difficilo che il 
15 giurni dopo lo'ncambio delle ratifiche uilio foezo pronto prima: di sei. mei, poichè 
‘Qualunque Stato può aderirvi 0 ritirarsone | 16 frecata ‘sono come le signore, nella te- 
lin ogni tempo, mediante una dickisrazione|letta delle quali, all'oltimo istante, si trova 
‘Governo. federale. svizzero, che|qualche stonstura di colore, qualche piega da 

hcoetta il‘ mandato di servire d'intormediario | correggore; qualche spillo da agginngere nilo 
fra gli alti Stati. contraenti por l'esecuzione | quali ritoccate non giova mai “la volontà. di 
























a Ha possibiità di armare 11 Dialio ela prato 
IL: PERSONALE ere ventata; lb cho perte CNIT prima; 
DELLA MARINERIA MERCANTILE ITALIANA. |poter dire di ‘avere; con messi immettono 


Il'81 dicembre 1877 erano insoritti nei ruoli | minori, costrutta una nave più grande nel 


Î ente |2 © 5 dell'articci ch | dol 28. compartimenti marittimi 209,024 uo:|tempo impiegato dall'Inghilterra ‘a costrurre 
la periodo morale 6. sufficiente (5g? al tratto intemazionle pet via dal | miti, del quali 150,988 compresi nella: prima | nuo Inflezible ; 
[perchè lo Stato, non ramomigi ad UN [fici di dognna designati, dovranno emero ac Coe (@arinai) e 58, 
ir 





118; ciò cho è più, 

‘nélla. seconda |Stratta in modo cosi solido; sd RE 
rinstrio marinesche);. |zitarei le lodi dei signori. Barnaby, “Ki 
Hi uomini sì dell'una che. dell’altra'‘cate-|Dislèro, ingegneri capi della marina ingiose, 
|goria, erano così distinti secondo i gradi a le|®Americana e francese, cha farono da! loro Ge- 


Quello he però non è de metterli dubbio è v 











Ù i | occupazioni diverse; [Forni spediti in Italia sppositamentò per ess- È 
ttuare. Questa ‘altua-|Preserrata dillnvazione flosserica, e Sguranti I ‘selegoria. Talnare 1 lavori dell Duilio e arene per 
luce in ciaseano Stato con Cepitazi di tango “a 4058 AB. 4 
A ran cabotaggio LAB] 1, 
obo no sono senti recentemente in: Paletti © e 4279] ESPOSIZIONE PROVINOIALE A’ MONDONI” i 
armeni Seca dirlo pari arno cotaggio 1,007 vin 4 
i er il gran cabotaggio 1, i a 
3 the ia eno! 1a legno [Marinai antorizatti al piccolo trafio (Qualche appunto dal taccuino — Gli ppgrai 
mullameno fa-| di costa 9,006] Sa Tira fabbrica — All'Espo-e “i 
Piarinai e moEBi sita Mv) igto fe Fra — Mobili. ti 
[Afacohiniati: irosca{ — Il mazinm dell'afinenza di pubbli 
poni Gli arbusti si | Prodotti divo Facchini ed albi edistti allo mac- ‘Esposizione vi sarà senza dubbio durate ta 


1197|festo della Madonna di settembre, Pal 
8877 | mano, quesv'afienza diminti ce Feb man 
———|_ Così si diceva. Ed era un calcolo mal fatto. 
Totale 150,698 | Domenica — e 'Îo festa amo. pasesto' dee or 
onda catena: eezo — ebbero iuvoco 6000 visitatori cir. 
tori di costa e di rinforzo 39,968/E vero, s'era di domenica, ma ad ‘ogni modo 
AL, 970 |la cifra è rotonda abbastanza, E gii alberghi 
7,887 |nou si vuotano.: Ogni treno, ogni ommiba te 




















Lana ‘dovere all'avvocato, non era per |accenmasse. ad 
hallo oncrifica per il cav. P... Questi, vennto |sp®tto. contro 





della conoltisionale dell'avv, P..., si oredette| 
affeo mell'onore, pensò. eoser Ja conelusionale 
‘stessa nns provocazione diretta; preteso aversa 
[una soddisfazione, e l’ebbe, dando uno schiaffo]  Avvenuto lo 
All'avvocato P... alla stazi 















grande quantità di gente. l'affare nlì” 


L'avr. P... aveva tre modi 





pe’ quali ria 





isttorsi in duello, porgere quereli 


Fece! como doveva fare mn uomo onesto; |gismo il into 


Triste, deplorevolissimo svrenimento ! ‘Tanto |truva costretto 
mente tra du 
Îissitno mello stesso processo. 


L'avv. 
[del'foro torineso. Giovi 








ne d'ingegno elevato, | provato 


almi ; tutto enore... anzi di troppo cuore , se| L'avr. 





degli ai 
tiltomo, Commerciante , banchiere , 





rane [ suo; paeso. DI 


E 





orainentemente siti 











'stenzi smoi 3 





sato P... non resgi, nom volle battersi, porss| perciò sllo scandal 
‘querela; to, è: vero; ma par noi, che pure, 


‘aggredito da un altro, che in quel punto si|quosto processo diede occasione di mettere in 


tO fi Bodo due punti fmportantiseimi, della. nostra 
AE Re Mito civile ltallana 7 e sono : Ohe umavrocato 
pe Îl quale nell'esercizio. delle sue funzioni si 


più deplorerole. perché avvenuto acoidental-|fa atto di provocazione, e che questo intivi-| 
‘perfe gentiluomini, degni l'uno [duo non può aggredirlo impunemente. 
‘del rispetto dell'altro , coma eppunto ne die-|_ Secondo, e per noi più ‘importante fatto: — 
doro prova. col loro contegno severo e nobi-|Forse per la prima volte, in tali circostanze 
non i icors al uao questo barbaro evento 
x dogli uomini pi Tdella barbarissime. antici 
nia na infuori. dell'iasana ferocia, © che 
'di‘coltara non comune, di sentimenti nobilis-|fa sempre Ia negariono del consoralo civile. 


dI Ti ‘duello, tanto più in queste citcostanze, è 
DO 15 nni reni eee) ita n più Quei ndo lni nomo di legge © perciò 
cav._P... dal suo canto è un vero gen .|tennto più che tatti 


avvenento, di forme geutilsime ‘d'aspetto abbastanza; mo quello che più ci conforta 1a 

50, di modi più che ur-|questo fr.tto, si 

Bani, voramento cavalloreschi. Nella, durata | cato P.., fu applandita, non solo da' mol. co 

[dol processo — tre giorni di cont'una berlina leghi del foro, ms dagli stersi avvocati che 

77 Ba gonsermato un contegno tsnto' corretta staveno soi avversari a difea del cav. P. 

[da attrarsi l'approvazione a la stima degli’ Quasti sono fatti © rintomi che vogliamo 
\vretsazi. Calmo ; fermo 6 umi-'stintamente maronti,; cho ci ci ‘alta 





Nrogento, e di cai noi non paieretio — silliato sì tempo sesto nl trovare giustamente [mente perchè accennazo ad un grane pro |nilanase, pe 
[trodotto nell'obbligo so, per tatelure gli in-|accusato, d'aver: oltraggiata lo leggi del suo 

teressi del suoi clienti, di adtiveniro a una|paeso e quelle della cavalleria, egli non disse 
'conetusionale chie, forse igiusta; in ogni modo una parola , mon fece un solo movimento che 


odio pel suo avversario, & di- 
4 sof 





oneatorî.,, che non gli 


in possesso; mon sî sa per quale abuso d’uficio, |risparmiarono i vivaci rimproveri che aveva |tra questi furono scelti l'illustre Villa,. il di- 


scandalo, sì cercò in ogni molo| 





lone ferroviaria. di che non avesse contegnenze maggiori, ma fu|uomo che avera schiaffeggiato un membro del |sto. Tatto il suo corpo@ uns batt 
Cirio pino giorno ed ja prerenz di uns |intilo egni tentativo perch Tre ipo 1 

rdine degli avvo î 

(cati di Torino , chadomandeva nia giusta e |difensori; 6 si pensò trovarli {n altro foro — [tramutino in delinque ni 

dere all'inguito villano del cav. P...: reagire, | pubblica riparazion 

Danque si. dore 





ricorrero al.tribunali , 
lo, Deplorevole coss da un 








pian 
, non tanto deplorevole, perchè 


d’acensare uni individuo , mon 





che nulla 





ha fatto benissimo nel rifiutare 





‘rispettare le leggi dol 
‘clò' mon sapremmo mai ‘lodarlo| 








che la condotta dell'avro-|It 




















[Costruttori navali di 1 cinese ‘995 [ne esistono ancora sul modello di quel ehi È 
la periti ulibiali che ne faranno processo ver- nav Fevano portar a spasso de mn prete calar; |{(© 
Maestri d'ascia calafati 17,19 [i coloni romani‘ i secoli. or' sono — ‘e caleast di 
—— | biroccini, veicoli d'ogni fatta ci portano Ù 

Totale 58,006 | tutti i giorni della settimana qualche allegra. si 
Dal 1876 al 1877 l’intero corpo della gente | comitiva (che fa qui la sua gita di piacere. "i 
‘dl'inaro da 208,091 nomini enti’ & 909,024 È 5 
sesta accorrenza; non 1} minimo ‘| 
buiro al personale di-9° categoria, il. quale |‘tsordine s'ebbe a deplorare. Le 9000, i 

da 66,60 notai nel 1670, sli '56,058 ne |dlomenie cirolrsbo trai onRrne 

tr —— % 

non dire di tuto il x 

[gredimento civile nel nostro paese, gl è doppiamento l'alta el Iron a || 

za (6h8 ella potevza oratoria nnlse.o propersioni |—‘ 

isicho veramente colossali: /iitissimo della. =» 

SYanoniosi inanzi al Tribanle, per a parte persona; grozso di troppo pig o, quasi che i 

civil si trovavano a iosa degli avvocati l'aspetto intelligente, ‘espressivo, ma duro: È 

rruffato. Non parla; mugge , TA 

stntisimo Mareano ed il preclaro Carloni — [cr escono profondamente tà gelo n, ai he 


"na la cosa non era tanto facile' por ottenere |uasi 1a ano stonanto flag 
'avroeati della difesa: dificilmente mu avvo-|e'aco ca 
lato di ‘Torino avretbo amsanto la difera d' 


'accalra, investe talme nto la am 
|da eccedere ed irrompere colle parole e col 
lia; sembra 

Horo torinese reniotere col braccio © f1 In 
L'accusato doveva avere naturalmente dei| È uoi avversari, che ae frei 












tota, socondo xii, molto. malfatta. — 8 no-|". Ermdlslmo nello 00 
fia 10 comm, Mowca, il quale aecetto, sese: |tatrro potente ca 
[doni egregio vr, Gol dl Vera [gl oratori ni 
Mostro avviso, ton davera accetto, non togli 

Jetohè non addicere che un'Ulaatrazione tanto | alle sues perom i o eat volta dignità 
'eminonte del faro milnaso venlie a difendere iS 

COLO TelOriina i Torino, Bo il osomte |. 1ncomint N Lascia 
Focato del'Oriine 0. Se | Yacominel, adunguo list 

tore Abc ca accettava, si treno mom [a parto la rolita dirmi en ma 
Mato d'afficio un Avvocato del nostro |‘ Go, Pio: Molti Ts 

faro; pi nzebbero evitati degli attriti cone. |nitamente ‘quello cho ho dados copie io 
[gutiti © corto fraaî: cho non, doverano mai agito malamente. Fa ni mominici shit Hi 


'atiai, che furono datto e che noi non abbiamo |nccecamento: Mi credel insultato dal. nigioe 
| voluto racc 


gliere. In ogni modo noi rispet:|nvv. P... nella sua conelusionale... All’incon- 
timo l'opinione dell'avy. Mosca che, nella |tzarlo nella staziono di Ciziò mi sentii tutto 
coscienza della propria forza, non svrà volato |rammiscolato il enngue... Non Eaporo  seilo 
vare del su issimo patrocinio na eltento [che mi faces. Bo di avergli menato, me nop 
sbbo ricorso alla sua valentis. Potrei direr as ‘uno schio; od na pugno! 
Eccoci adungue ‘al Tribunale correzionale, [certo:no col wio bastone... Altrò non saprei 
Îl 16 corrente,‘ primo, giomo, del ‘processo. | precisate... Dopo l'atto, che, il ripeto, non so 
L'impatsto ed il quorelazta già: Il concaceto|nibaztanza, depiorze, lo proposi di daro ante 
na poco; Il predionte cor. Sodi Yi è nuto [taque sodstzione AU'eTr. P.., ma questi 
sua imparzialità. ed il suo gesoguio alla |:nì rispose : m'aveto oltraggiato come “Srro- 
en i comm. Vila è conoseinto da, tattz |cato, vi manderò l'uciere. Loripeto di nuoto; 
al aciegiity Ver, Mera, De |! ml (un ato omo, di cui mi pento, 
inte . ò, glo- [e che non avrai fatto no ci ave ni 
Yane di coltura emincntisima,orature iucondo [solo momento. n È 
dotto nl tempo itetso, gentilnomo che onor |. 4vv. P. Afferma il deposto. dall'imputa 


legali; argomen: 
[mo,- sarebbe nno 
enti del' foro italiano, 
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la togo od ro. torinese. ‘aver ricevato uno schiaffo ; gli 
il coma; vv. Mosca è (n atleta del 9ro"pore stato minacciato del bastone; non crede 












































ntza cho al avossero nd tncomofare ni 
ila i UravicaraDibici ci Leila del i | 
tascamento Inviato { 
posi 
tato ni dove a). 
Fallo o Ghogott 1 on fn pitone! 
OBOBti, prestò un arti siriticaoii fe 
e AS 
eva alla 10% compa, 3° reggimento. 
"ton centile pngito; la Direzione. dll'E: 
sposizione; off ai bravi soldati uma piecola 
refezione, prima che essi scendessoro e reo; 
per ritornato: Al loro presidio: Ed (6000 cha ua 
maledetto acquazzone, uni ventacolo  indisvo: 
Jato dibdero campo ai soldati di mostrarsi su: 
bito riconoscenti della cortesia;  adoperandosi 
‘a tatt'uomo per riparare i, guasti. csusati: nel 
corto de quell'ingrata sorpresa, che {aco_r0: 
raro giù il padiglione del giardino improv: 
visto. 





tina pred 
dici 





ei 
tato 3 

















‘Qui mi viene in acconcio il togliere dal mio 
taccuino mn altro appunto, che veramente do- 
veva trovar luogo fn qualche mia letters prima | 
"i questa, poiché esso fa onore ‘a Mondovi, fa 








questi paesi. Il concorso nelle feste 
S'atato stordinario; più ancore ‘degli. altri 
Anni: Da uba retina d'anni, ana, misi di 





non essersene visto uno simile. Ebbene 
carceri — il numero degli inquilini non si è 
‘accrescitito che di dieci o dodici individui in 
giau marte venuti dal di fuori. Non ma fatto 
di sangue, non una rissa tanto grave da es 
re accennate: dai giornali. 
Le sorveglianza era organizzata molto bene, 
e il capitano dei carabinieri, cav, Carli, non 
ba dormito certo; ma a risparmiargli ja fa- 
tiea ha contribuito l'indole eccellente di que: 
st popolazione. 
fon "Ateo ‘appunto giacobè ci sono. Si ebbero| 
qui le operazioni della leva — © proprio du- 
rente le feste. Quando mi diedero la notizis| 
di questa. ricorrenza, vi assicuro che, ancora, 
fresco dello reminiscenza TO Aci 
so. MI aspettavo, per Io meno, qualche 
otto diiasonzla; ‘m'aspsttavo schidimazi ia 
minor proporzione, ma che mi rammentassero| 
‘quelli. che. diadero' un bel ‘da fare ‘al vostro] 
cronista, 

‘E invece ho assistito ad una festa; ho vi- 
sto i coseritti del. circondario, giungere qui, 
giovanotti per bene ©contadini, n braccetto 

ireceduti da bandiere, da mnsiche, ed accolti 
Fracerma menta dai coseritti di Mondovi; da 
questi poi accompagnati: fino fuori di città, 
finite 16 operazioni. Girarano' per la vie, can 
tarono canzoni patriotiche, improvvisarono 
‘ancho. balli sullo ma all'infoori di 
qualche rarissima eccezione, non ho visto ub- 
brinchi, DI schiamazzi neppur l'ombra. 

C'era invece un non so che di grave, una 
tinta di malinconia in quella gaierza che mi 
commoveva, C'era nei cervelli di cotesti baldi 
giovanotti nn doppio pensiero che li tratte- 
Zcva da qualunque eccesso : il. penslero della 
famiglia che)abbandonavano; dei loro cari che 
non potranno rivedere per qualche anno, € 
nel tempo stesso. il pensiero che questi anni 
sono un sacro dovere che tutti si 

lore, 

i Ho. gironzato attraverso: quel gruppi, Li ho 
visti a sillaro sotto lo: mie finestre © mi son) 
L'esercito italiano acquista dei buoni] 
‘quando si spoglieranno della divisa, 
‘sostoro saranno par le nostre campagne , per 
i nostri paeselli, per le piccole città, un ec- 
cellente elemento; da buoni soldati diverranno) 
onesti e laboriosi contadini, oresti e laboriosi 
operai. 


Non pretendo davvero di faro uno studio 
sulla popolazione di qui ; così ad occhio; e! 
‘ms quel poco che no dico. via, é dal 
‘Poichè ho parlato di in sppuato| 
vieno da sè n pigliar posto in questa mia. Os- 
sorvai la claso operai, ho fto qualche pis: 
seggiata nei luoghi ov'essa. abita. Non v'ha| 
gl a lodarno, Non mi diluago in partico | 
Jaci, ina noto qui la mancanza delle, moltitt- 
dino di Ignobili taverno,. di spacei di liquori 
‘che formano il flagello dello grandi città. 

Tl segreto, non 0'8 che dire, — o senza 
sadare all'esagerazione delle Società di tempe- | 
ranza, — il segreto per ottenero ciò che vi ha 
 AIobdori, uns etto operaie, modelo, sta 
nel non pormettero si moltiplichino quel! ma- 
Todotti dove l'opsraio sprecs il: smo de-| 
naro 6 perde la coscienza. della sua dignità 
di uomo. 
































erooò, 
vero. 

















— Ma lei mi vieno"a parlato: di una, 
cola città: Vuol metterla. forse in conte 
con una di un duecento o trecento mila 
tanti? 

27 Dnr troppo no, rispondo; pu troppo forse 
‘0 sarà ponsibilo fare nei grandi opifici que 
cho ai pnò compiere in altri di minori pro 


io 
onto 
















‘deve com- |! 









Prersioni. 


mil narmofia atlai quante altro: qualltà. Do nure la prece-|stagli 








‘Anche Giove P'uefo: volle! 





citano, 1 pi. Ta l'altro [dtusa nd un alt tate suv, id d'a po' 
lio fatto uni Hinrey il ‘dottore; 1901 di cattivo genere; ssi (tempo: 


ita 
fredl. È ono stabi 
Heria, che, l'ho 
retupre, più onore a Monde 
Eubea, i bri, fra Mundi > cosa 
0, dei lorv opera ua solo quando li bausv 
ell'opicio, mi = L 
‘Li eccltano a frequefitaro la Sonola, profes: 
IR e e 
voro cano purchè possano 
feequentaria anche al matti E in quai bel 
Linimidlsogni esposti ‘quest'anno ve, ne sono 
psrocci di giorni. appartenenti all'opifelo 
el Manfredi. E da quest'opificio. partono di 
tasto {n tanio cperai che fanno nitrove ec. 
cellente riunita. La: bettola cl perde, è vero; 
‘© noanan darabba sì sccoltella per lo vio a 
‘nesto modo, ma tuti ci gondaguano, operai 


6 pedoni. 

Bompre, come esempio/; guardi comi pio. 
'spera lo stabilimento Manfredi, Faccia na giro 
con me nei laboratoril. Un giorno tutta la 
forsa d:i venti cavalli d'acqua, di cnl sl può 

gorr, a Datch più al lavoro: Qu 
fatbrenno | pigiatoi per 10 avo; più 1 li tro: 

per 















soffocamento del bos: 
#oll, riconosciuto fra i miglieri. Qua sotto'al 
AbAYa per Sreare ta moro canale (chè dirà 
‘loto ‘a’ parecchie ruote, In nn cortile vediaino| 
[lt operai ossupati attorno a, lavori destinati 
[Ri polverificio di Fossmno. Pol ‘eccoci mel la- 
boratorio- dove si fonde. Qui furono conosceriza 
(coll’egregio. socio. del signori; Manfredi, il sl- 
fot Giovanni Danine, 6 {l direttore ‘Antonio 
ertoleno, un abilissimo direttore in fede mis. 
Fra questi operai vo no fono che da trenta 
anal stanno nello stabilimento, Quanto si le 
[vori, quanto al: progresso ‘abi per l'in: 
Cabriaimento dell'acqua e del gx che ora famno 
renza a quelli di Glascow, 6 del quali 

la‘ Frabosa ha ordinato ultimamente 2400 






‘trascinare fuori dell’Esposi- 
‘sione, né me ni ito. Ora torniamo lassù, 
Del ini nataralmento non vi dirò de 
Ton avendo deguatati messi a disposi: 
Mione del Ove mihi del fiari Certo, ono 
[qualcuno potrebbe figurarai, non hanno man- 
dato giù, buoni ‘o cattivi che si fossero, tutti 
[quei «uggi; mu ad ogal modo ve n'ors,, solo 
|a viverci in mezzo un paio di fiera da far| 
Panca innamorato dell'acqua il più intrepido| 
tore, 

V'era a decidere fra sessantasei iaitori | 
[divini , ‘od'una varietà straordinaria in bot-| 
Itiglis e in tusti di diverso annate. Meno 
fiale che erano soltanto | vini da pasto quelli 
n consorso; i passiti, quelli ohinsi in botti. 
i ricoperto. di polvere è di ragnatele, sono 
gas iti con giusta decisione esclusi 

primi. 

Fra i principali espositori noto l'Alessandro) 
\Fulcheri — non c'è dire, dovrò parlar di 
ni in ogni sala. ed è no miracolo non m'ab- 
bin anche esposto oltre-ni fratti', al fieno di| 
narto taglio, ni vini, ece., anche un cuscino| 
all'aneinetto — il cav, Filippl di Clavesana , 
4 fratelli Secco di Ceva , il signor Biengino| 
10. B. di Cherasco, Il car. Linsono di 


sco; il: Quarone, Giuseppe di Novello , Fer. 
Faro Biogiio © Plsto Masanto di Forghzer 
il revorendo Rovere di Mondovi, e quasi quaal| 
ica lo sito parhé yotora psahro come sot; 

inteso, Îl sempre: premiato cav. i 
Horta d'Alba, ooo Premiato SaT. Cagna 


se 

Misericordia ! E. per ‘non mi dimenti- 
cavo del vermonth/ Noa n MANCANO , e se 
[davvero fossero capnci di far nascere l'ap 
tito in chi li beve, ve n'ha da creare in qi 
dici giorni ‘una vero carestia soltanto distri. | 
di mandati qui, Ne son venati) 
‘da Saluzzo , da Briaglia, Carrà 
vello, da Cuneo , da Dogliani , da Cova, da 
Fossano... Petfiso un parroco ‘hs mandato un 
suo elisire di lunga vita non mi ricordo più 
da, qual paeso, E, fuorl concorso, ecco, accanto 
‘al verinoutà del Salomone di Broo, al ver: 
‘month-selta del Levrone pure di qui , i pro-| 
dotti del Martini di Fabriano (fuori concorso). 
‘V'ho notato dei liquori Pio Nono, e per non] 
far torto si vivi perfino un liquore Leone XIII! 
[È vero che ce n'è anche nno Garibaldi! Da| 
bottiglie di spirito stanno però tranquille una 
accanto all'altra senza coxzare assieme. 

















da No-| 

















Volete dell’aceto ?."E' nesuohe di questo si 
‘manica, Do la precedenza a quello tratto dal 
‘niele della signora Costanza Garzino. di Sa- 
Juzzo che dodica le suo ore; all'epicoltura ; 
cercando di dare impalso a questa. industria 
nel suo paese,, ed ‘alla quale ebbi l'onore 
tere presentato giorni or sono. Ve n'ha 
rosa, alla lavanda, all’estragon o non 








ni 














ci sia stata premeditazione, « Dopo vennero] 
persone a propormi una riparazione. Risposi 
cho non la sì doveva 8 'me, ma al corpo ‘cul 
avevo l'onore di appartenere. Io, come avyo- 
cato, non ho mai provocato il cav. P... Scrissi| 
di iti nella mia conclasionate con. quella. vi-| 
‘yacità clio mi imponova Jl mio magistero. Cre- 
dotti in quell’istanta che il car. P,.. fosse 
divenuto pazzo, e glielo dissi. Non Tal, nè 
“volli altra soddisfazione che quella della gin-| 
atisis del mio paese; tanto più perché fui ol- 
traggiato come avvocato; ed in Inogo pubblico 
‘eva tutti mi conoscono. n 

vv. Mosca. Non arr l'atto. del mio 
cliente, tatti io deploriamo: Fu. nn momento 
nol qualo si dimentioò so stesso | ma è pur 
‘vero che ci fa grave provocazione dalla parte 
SSTATE, Por quale ha eccedato il suoi 
mandato 

Avv. Villa. L'avv, P... non feca che adem- 
piere i suoi sacrosanti doveri 
Jo proveremo, se si vuol 
elasionale, che mettiamo 
difesi 




















‘Mosca, Non accetta l'offerta,, Conosco 
‘comelasionale. 





1 
già la 
S'int sano i testimoni. 4 
00700, Aiiime 1DA quali i coecono gii 
"ef mado, dopo letto villano, intasi.il ca- 
alato Po provano la parola. sod. 
î 0. esclama 
fine i carabinieri che 
"Ing argine « Non ho. vodato, il fatto. 
xx noll'atzlo dolla stazione che parlavo trax-| 
quiliamente col cav. P... Tatto sd wa tratio 
mosti mi lascia esclamando: Adesa’ vad al 
dele un syiaff a wnl. To credeva. sohersasso 
tanto prima l'avevo voluto quieto e  geatile 
RepRi pol el ‘vnryenato n porn diano 


















‘doerebbero dare una | dino 







Si stanno per introdurre altri. cinque testi- 
‘ioni, chiamati per deporre in fntto della pro: 
‘meditazione; ma la ‘vi e'oppone griurta. 
‘mente, perché il fatto ed.il nome di questi 
‘itovi ‘testimoni non lo erano stati commuiouti 
stampo. 

Lù Corte ri ritira, 6 ritorna poco dopo con 
‘n’ordinanza per la quale. si nega d'escritero 
f imovi testi. 

La parts civilo. protesta, perchè. dico ‘che 
(coi ‘testi. ni sarebbò provata la premedituzione, 
tanto più che ne risulterebbe un consulto do: 
‘mandato dal prevenuto ad tun avvocato, sul 
proposito se poteva ottenere una soddisfazione. 

‘A quento; risponde. il: teste ‘avv. Frescot, 
CAL 'ESOL Eat prima, del fato deplrorali. 

“ Pochi ‘giorni prima, del fatto deplorevol 
io, ven da me dl Cav. Prey cho boo mi 
‘domandò un consalte; da avvocato; bensi un 
‘consiglio da amico, Mi parlò della conclusionale 
dell'avr. P... ‘contro 8 al domandò 50 




















‘segnato, Tatesi poi con sommo mio 
‘quatto è avvenuto 111 del correni ata 
sione di. Cizlò, Dopo il fetta, il (I 
Îl comm. Ferraris ed lo abbiamo fatto di tutto 








Dar addivenire. ad uns conciliazione, ma no 
ci fu possibilo. » 
sp. Vla, Non al poteva, perilà fa ine 
‘tato l'avrocato e mon l'uomo: ed è tatto l'Or- 
li ‘avvocati di ‘Torino cho voleva uns 
riparazione: seria''e pubblica: 
‘vv. Mosca. To vl dico che fu offeso l’uomo 
[0 non l'avvocato, L'ayvocato non cose d'essere 








tomonzio, dev'essere responsabile como qua: 
; como 
ito aléro dell gene x 
nloquoi 6 ceattisimo parlo lait 
loguon lo lo ma-| 
[giotto doll'arrocnto, 





later Gi imielo; I ito ‘per: 
questi zioni di mit |e, (del: cuts’ Fuuzina, del 
Riezw) di Bra; eu) bav.7B.itivi di Neli 





n 
Ofa, se' volete, daremo nu'occhista at mo: 
bili; Gai potremo almeno fure qualsheoosa ‘di 
meglio: di‘uma concorrenza; sl catalogo, che 
[a'assicoramo ‘ino di questi gioi 

Tu una saletta ‘troviamo gli invii: di Fos-| 
(sano. Il fubbricante Botto Pietro ha ua comò 
[con specchisra con graziosi intarsii ‘a legni 
di diversi colori salle. funpoeta ; la un letto, 
[nia tavolo da notte, rin' armadio a. specchiere; 
il ‘tutto; dello stesso stile, Dal ‘suo laboratorio] 
esco; puro ‘ine tavoli intarsiati 3 

Il ‘Teobaldi pure di Fossano) hs un bellissino| 
chifivanier, duo letti gemelli  tr6 tavoli fi 
tarsinti. Molto, buon gusto; 6! prezzi. varamente 
alscreti Il chifonnier, per esempio, ye lu 
ldAnno per centoventi lira, 

"Nella stessa: saletta. osserviamo uma maò-| 
chinetta, sempro del Teobaldi; che è. il mo: 
dello iano 'straggi-neve. 

Il Beraudi di Mondovl-Breo ba. ormai uns 
fama stabilita. Del suo;faboratorio si. anno 
fa altes: saletta; una. cornice; | artisticamente 
intagliata, un armadio a speechio ‘con ornati 
[dl bel disegno, ma. gran tavolo intaraiato; ina 
porta: ole formorà l'ammirasiono "del fortiari 
[cho alberga. In Croce di Matta, e dae pizcoli 
tavoli in legno di fo, senza yemice, a di 
[gui ‘a traforo. V'hannò, snohè faggi di cor: 
[nici ‘ed un letto. 

"Non'manca di pregio l’armallio molta ac- 
loutatamente lavorato; dal mondovità. Pietro 
[Forrero. 

















Entriamo in' una lunga galleria Ia quale 

non voglis più finire, tante: ion 10 cose 

[verse che si riusel x disporvi, 

‘Vi sono duo tavoli. intarsiati in leguo del 
Hi i legano lo Ga AI 
[nitidi im falegname San Michelo; 
[il Pacciotti. sa 
E: nu suo primo lavoro; nè mi par mica! 
indegno di‘un cenno. Il tanza, di Savona, 
[stabilitosi qui; ha bello: tavola intaraiato; ia 
legni: » colori’ diverat: Ve! n'ha una ‘specta 
(nante, l'ovalo, (che sì attira l’attenzione e| 
desta, moraviglio. per 
[on cal si è riustito & formare il quedretto| 
[di mezzo, nn idillio campeatro. 

Nom trassuriamo tm carioso 
lcho s'apre con un segreto 6 
lartefico i qui, il Maraît.. 

Altri tavoli‘; questi vengono da Verduno, 
[Atba; © segnati col nome dol signor 
[Son di lavagna intarsinta. Duo fra emsi, uno 
[por lo difficoltà che l'artista dove uver incon: 
rato nel combinarri in mezzo un mazzo di 
for, l'altro per la squisita. semplicità degli 
[ornati 

Per oggi mi fermerò qui e parmi sia tempo; 

Sramsuno CAnzevanis. 


















colo tipo 
i iero nd 














LETTERA DA NOVARA. 

Lentate; la quiete  $ ladri — Ferrovia No-| 
‘vara: Varallo — i’acqua potabile — Due 
monumenti in vista, 

‘90 settembre 1878, 
(UP) Dunque il caldo comipeia nà andar- 
sexe, il ‘che vuol ‘significare, piccole) 
città’ dl provincia risorgono: dalla quieta quasi 

[sepolcralo in'cal. questo. le aveva gettate, i 
sggianti lasciano il lago e le montagne ©! 

cotoro che, non potendovi andare, stavano rin- 

chiusi aietro le persiane, 16 riaprono con im 

[mensa soddisfazione. Allora le piccolo o grandi 

[aro dei partiti, cho Il caldo Gvera_ satopito 

tornano 9 Sardon potrebbe miotervi 

[a orga mano tatti quei futterolli; 

Verse è grottesche: indole di certi Zorghesi di 

cui cl disde i più bei. tipi mo' moi Borghesi 

[di Pontarey. Ma per Novara anche a mite 

stagione. nor sarà quella che aprirà lo chis- 

[vette dell'ossigeno come 'nella città di Quin-| 

uedone del dottor Ox:: Novara è città paci 
‘è brama vivere in pace da buona massaia, 
(contenta di assidersi umilo spettatrice alle! 
otte talvolta letali alle altro piccolo città, 
Voramento negi ultimi giorni Ja quit fa 

[nn po” turi opara di ‘alcuni dorot 

(o Aurcaro, "che commisero alcuno gras 

ioni e qualche audsce furto in questi dine 

toral;, ma ora, per la grania di Dio, 6 sopra- 
tatto. del reali carabinieri, Ja quiete è riaszie| 
trata, è per renderla rieppiù durevole la be 

‘nemerita arma fece:una' buona retata di mol: 

tisi pregiutinti a sospetti, i quali farono 

mandati a vedere il solo a scacchi; meditare! 

[ohio questi dintorni mop: ono le sconfinate; bo- 

































‘Procuratore della parte: civile. Domando 
‘che: il: Tribunale giudichi in mrito della 





che il cav. P..., oltre all’asiono pe:| 
Hale, al foto pale di onindennità di 
erogarsi @ favore. della Congre- 
[gnzione di carità di Lanzo, sE 
Sorso a parlato l'avv. Villa, e prontisciò nn 
|aiscorio di de ore intere, nel qualo con molta 
eloquenza ‘e nom poca dottrina, tentò provare 
lla promeditazione, sffermò almeno. la capta 
occasione ‘0. provò esservi reato. € non con-| 
fravvenzione somplico, Ebbe parole nobilissime 
per l'avrocatura o par il foro torinese, 
Fattasi l'ora troppo, tarda, si rimonde l'- 


[comna; 
li 











calma; |dienza ‘all'indomani. 


Fecoel alla fumoss seduta dell giorno 17 


tambre, 

L'ave. Villa è assente. 

3 P. M., dopo un breve discorso, conelade 
par l'ammissione del reato, esclusa però 
[Feta. premaditazione; ed a sensi dell'art, 550, 
[domanda che il cav. P... sia condannato a tre 
[giorni d'arreati, cinquanta liro di ‘minlta ed} 
all'indenzizno dei danni, da stabili tn altra 


L'avo. Morca pronunciò uu discorso. di trel 
lore! che: va diviso in duo parti distinte; tanto! 
‘distinte da parere che fossero proniioiate non 
[da un solo! oratore, ma da dua' persone dift- 


te 














ro aston. reatino 
d Morsano.  Roplicaao con 


Nella sa prima parto, l'avv. Mogsa fu im 
, Sggreasivo, ; violentissimo. 
Binudorno nella paolo, volgare ne modi, atei. 





bilità' è la. pazienza |1' 


‘in [Il mexso # corto presto trovato, ‘ed 


f 3 
a |a altra conse; oggi. 





‘ca ab. fello ‘circisivicine. camprigne 
plirtali 16 Um dat gravissimo hi coltivatori 
el nile Compaguto nsslenr trici. 








Duo questioni, ambedno di uns certa impor-| 
tanza, preoccupano gli. animi; di. chiangu a 
[cal ‘stla;‘a cmore il benessere del preso; L'ane 
d fa frroia Norara-Varallo, l'altra îa que 
stione, dell'acqua potabile. 

Comitato promotore ella farroria, com: 
[posto di: persone autoravolissime, quale! il de: 
Putato 126. Porazzi, il comm, Axerio; lavora 

e; non é molto, mandò alle stampe 
"it reluzione sul lavoro 
[opera questa di in nostro giovane patrizio, 
ary. Afuco_Torlelli-Bellni, amo del più 
Hire propagator di questa ferrovia, Lin: 
rtaniza di tale strada ferrata cho metterobbo 
Novara in relazione con uno del suoi più in: 
Hoetriosi circondari, fa sperare che' ema 
presto salutarii come opera compita, 1 Co- 
fiani interessati avevano già prese una deli- 
borazione:intono ‘al loro concorso, ed uri 
fio: 0. dro di questi Consumi si erano riftatati 
Hal concorrere per somma alcame; ma ora per 
ta: novo progetto ai dovrà venire al una 
btova deliberazione ed il consorzio, tra i Co: 
Rini interezaati sarà obbligntori 

L'altra questione, come vi ho detto, è quella 
‘oll'scqua potabile. Novara è dotata di 
al'acqua tutt'altro che salubre ; una recente 
© minna saliti chimica facta sa 108 aequo 
del nostri possi ha'di amovo fatto toccare con 
mano la necemità di un ' rimedio, Immagina: 
evi che, oltre ad nua. graidissima quantità 
dd matelo siroganso, in dequo di coni 
Ponzi ni trovarono porzioni di materio grasse 
"ovata alla infiltrazione dei pozzi neri, Alcuni 
ridono di questa analisi chimica, ed sddicono 
la ragione che, se fora si è potato stare cos 
quest'acque, al' potrà atarci per l'avvenize , 0 
tra questi “pur ‘troppo si annoverano alcuni 
dei nostri Padri coscritti. Lo malattio che 
#* non sono hrodotte, sono di certo. favorite 
finl boro di queste acque; ‘quale; ad essmpio; 
la serofole, Ja quale a Novara pur troppo fn: 
fiorisce toribilmonte, fanno. Sperate cho, l' 
‘gnornnza, così lampante di questi cocciuti non 
Prevarrà. allorquando talo: quentione. verrà 
portata al Consiglio cormtnalo; 

‘Ad'onote del vero, debbo affermaro che 
\vwocato Negroni , ‘nostro sindaco, a cai 
‘Spese venne stampata © distribuita l'analtet 
‘ehimica, è preoccupatiesimo di tale questione, 
8 era i za et riparare questo male 

o 
(di una condotta nella nostra città. di ‘acqua 
potabile, di cui femporibus illiv giù'era. do: 



























: [tata, come dimostrano alcuni ‘avanzi romanl| 


‘quale il cosidetto mi rllone di Calti 

Îa pale COAST 
ual di un milion, giunta altri di soeno, se: 
‘condochè si pensi farla derivare da un) 


ÎInogo -piattostochò da un; altro; si. potrebbe 
‘anche pagare con un prestito, il: quale, avuto) 
‘allo ‘buone condizioni finanziarie 


RI 

Mella cita. sarebbe presto coperto. Per. ore 

'accontentismoci delle disenssioni, giacchè est 

'quedam prodire tenta si non datur. ultra; © 
0Î col tempo, giacché ‘ persino ova 
spidom; speriamo di: vedor realizzata; tale| 
spesa, apportatrice di massimo bene. 


A Novara abblamò ‘due monuienti in vinta, 
l'uno dedicato alla memoria del Re G: 
faomo, che tra queste mura prendeva la co: 
tona, l'altro inmslzato alla memoria | del ca- 
"uti ‘della Bicosca, Ta quanto a questo è già 
tato acelto, il progetto dell’architetto Broggi 
di Milano, il quale ne. assumerà egli. stesso 
a costraziane; obbligandosi ‘a darlo compiuto 
Mel-99 snarzo ‘1879, trentesimo anniveraatio 

i quella infuusta, ‘ima non: ingloriosa gior- 
asta: Pel primo non si è anoor ci ‘sot: 
dosorizione, la quale ssle già a quasi cin: 
nante mil Lire, 5 paro giù non le supera. 

sperabile che con tal somiza si potrà avere 
‘ita disoreto monumento degno dl Re Galan- 
‘uomo, cal è dedicato. Di questi monumenti 
(di altro piccolo coserello. vi torrò altra volta 
Parola, ©'per ora tacsio punto, 


DALLA PROVINCIA 


Da Garessio, 19 settembre 1878, — Ci 
'serivono 


























trà vallata, sl foso soffermato a contemplare 
le ruine del tempio di S. Domen'co , avrebbe) 
‘detto : esso rla pri. 
‘miora grandezza 





và maestoso nella 
Nessuno... 





‘taccò i suoi avvermari: con. frasi e detti .inu- 
tati nel mostri ri; & tal punto da provo: 
ro un'interruzione ed un'inelsiva  apostrofi 

[ds parto dell'avy. . Non. Spprovismo 

nè l'ima 18 l'altra; chè l'interrazione. è nem 

re una mancanza ‘i rispetto all'oratore av. 
verso ed al Tribunale, Se l'avv. Marano sì 
fosse taciatu, avrebbe avato: la soddisfazione 

ili udire l'avv. Moscs chiamato sll’ordine dallo 

stesso. Presidente, 

Ben s’avvide l'abilo oratore lombardo d'a- 
vor ecceduito ed errato; @ vi riparò splendida- 
mente nella asconda parte del: discorso. (Qui 
non più grida, non più provocazioni; ma vera 
eloquenza, dignitosa calma e dottrina di mol! 
Provò conte non ci forse premeditazione — 
di iste nun datano, neizioe 
della promeditazione stessa — tentò. scagio- 
naro lì suo cliente del reato; perorò in merito 
(perchè 1a/Corto si dichiarisso invompatento e 
Fimandasso il processo alla Pretura ‘di Ciriè, 
‘e subordinatamento ncciò il cav, P... non fossi 
punito cogli arresti, ma eon una semplice sm- 
'Inenda.. 

L'avr.. Mosca finì la sua magnifica arringa| 
'esoludendo la solidarietà. del’ foro torinese 
‘nella cansa dell'avri P... 

«La presenza vostra sarelbe stata ambita 

ion il vedergi. qui: è per noî 

ica dplorevle. Che i, foro torinese sia 50: 

lidale in questa causa, lo scorgete. dal: non 

‘esservi nessuno dell nostro {oro seduto‘ sul vo- 

stro banco... Certo che noi noa abbiamo mn 

mandato soritto dall'Ordine. degli avvocati; 
ma soralmi mandato ci venne. fin 

































ite questo 
mato da tutti { noetri onorevoli colleghi: n 
Così {ncominalava il suo; discorso Il giorane 
‘oraafone ot: 


‘avv. Marsano ; il quala colla sua 


ha fato quanto deve 
‘nente, Dottrina di molta senza nfarso d'ipa- 








cho eso he glà fatto; [cia 
[tira 











« Epptre oggi quello mura corroso sd .a}- 
brunate dal tempo, Ja volontà di un 

(1) psr:oco Don Unia Bartolomeo), le fati 

di nin popolszisne, hanno rialzate:, lo hanno 
loro rifatte » nuovo, Je hanno rivestite di 
ornati, bauno: loto rifara la vita; e là dove 
lt piolgic susurreva sola carendo, ed il vento 
fsiceva achinmagzo fra poco Ls preghiera fle= 
Bile e solenne’, per l'atri sacro, a Du mWuo 
‘verà le penne. 

«Il giorno 99 del corrante questo tempio 
[verrà conencrato;: il prese sì prepara a festa, 
‘è vorno saranzio d'ogni malora ; sacro per: 
‘più, mopdane pel ‘profini : messe, canti; mu» 
[sica cho' espressamente verrà: da_ ‘Torino, pro: 
(sessioni, illaminnaione' generale; fuochi 'artifi- 














i, Pal; testro, gare, vetture A nuvoll e 
« Si può immaginare l’aftllarsi ‘della, gente, 
l'allegria, il brusio ‘la vita eccitata ono in 
|quest'accasione sarà in Garessio | e chianque 
ama ilramore | la vita nel febbrile | clio ami 
atudiare nostri tipi di montagrin ed in ii cono- 
[scerele nostre valinta pittorsache; prede: questa 
| occasione Xecarai. a Garessio, chè non sarà 
naro sprecato, 

«vior Bona. n 
romm.:— Il Reclusorio militare. 
‘egregio comandante quel Reclneorio ri: 
cevinmo ia lettera seguente che ci facciamo 
promara di pabblicare. " 

La notizia Sa Rea suo 
lora: stata preso. in telegrammi venati 
[de Roma è godiamo assai che fosse, come 
[ct scrive il signor comandante, affatto inesatta. 
= Onorevole gute Direttore, 
Le poche linee' colle quali Ella" annnnria 
che. l'inchi ordinata nel Reeluisorio milf- 
[tare di Savona dal Ministro della guerra @ 
Bre eredi ‘essa si sono sco- 
fatti gravi I, non potevano pn 
tre una, doloross, impressione Ja ohi: sorlre, 
[negli ufficiali ed impiegati tutti di ‘questo 
| Reolnsorio, non constando sd alcuno che siano 
scorsi fatti tell: da dover obbligare Il prefato 
[dicastero a far procedere sd un'inchiesta, la 
‘quale perciò mon avendo ragione di essere, 
per Rizzi Ire: I ‘equivoco, ui 
per fatti gravissimi intene 
‘um reato Fintboraimasione con vie di fatto 
un soldato recluso verso un ca: 
porale, e per il quale il colpevole è stato 
(toudanvato a morte, oppur quello commezso 
ila nn altro soldato recluso nella sala del 
‘Tribunale militare di Genova, jo non so quanto 
di speciale e dl etraordnazio vogliai in emi 
[renti riscontrare, essendo edo ‘cos tat- 
It'affatto isolata e dirò individuale, ed il se- 
tondo non sucosdara neppure fra queste murs: 








rltato, 





























noia coné 
Fer la doro spero che. leoni mon 





#0 se più da' compiaugersi che da condan- 
‘harsi, preferiscono ‘sinni: di lavori fur 
tati 0 la vita cho! in quegli atabili- 





[menti ri mena, senza contare la perdita del 
diritti civili, alla vita laboriosa sì, ms ono- 
rata, senza tralasciare di far. parte del no- 
stro esercito, che qui si conduce 

I fatti sopra narrati e pei quali nà io, nd 
[alcuno degli ufficiali ed impiegati temo l'in- 
chiesta, sono la pura verità. 

Ella comprenderà quindi che l'inchiesta an- 
[manciata suo giornale con un Inconismo 
più cho spartano, può dar Imogo a ben più 
Havi gioni nel pubblico; il quale ss beni: 
‘niimo che l'Ammi ioue di questo Reeln- 
[sorio è d'an’importanza non [fferenta. 

Nella nostra. posizione possiamo ‘qualche, 
Volta avere il caioro un po' duro, come; vol 
[garmente sì dice, ma l'onestà; ‘che io mi map: 
pia, non difetta În alcuno: ed' è spponto ser 
tema che essa possa essere intaccata da nv- 
ventati giudizi che io prego la S. V. Im: 
di ben voler rettificare quello malaugarata 
linee comparse nel suo Giornale, essendo l'e- 
posto la verità vera. 

Nel ringraziarla di cuore della gentilezza, 
ti pregio affermarmi con distinta stima 

Della 8. V. Misa 

Savona, 19 settembre 1878. 
Doyzo 
Monpimo Groszrpr 
Maggiore, Comandante 
il RecIuaorio militare di Savona. n 


ESTERO 


DA BERLINO. 


[A Reichstag — Seduta imy 
Contro'e pro $ socialis 





















tantissima — 
— Binmarck s0- 











tito eradizione ; argomentazione stringente ed 

argutissima ; atilo elsvato;, conciso, _aficaci 
10; nobiltà, di frasi, di porgere e d'accento. 

fall Oro torinese può vantazi d'essere stato 
mento rappresentato. 

"Eavw, Mosca sl trovò talmento sconcertato 
'— désarconné, è proprio la parola — dal di- 
'Scorso del Marsano, che improvrisò una ro: 
fllca la gualo fa giudicata fafaicacime dagli 
tesi anoì ammiratori. 

i dimentico por un istante d'essere un a- 
tleta del. foro, e ritornò l’uomo della. prima 
Parte del. discorso; del mattino. 














se 
L'udienza fa rimandata al' giorno' 18. Que- 
to, parto la sentenza, ebbe ben: poca ‘im: 


tant 
1°70 P. M, rimettendo al Teibunalo la deci 
rione della competenza dello stesso, mantiene 
li conolusionali, 
e bio è sente, mo per Ii paria 
molto bene e molto nobilmente il suo cclera 
lîry. Crolla, di Vercelli, insistendo per iL fu 
rio e subordinatamente domandando l'applica» 
[zione di una sola pena be 
Ta discussione è china, 04 1l ‘ribamale st 
ritira pae ritomaro nella’ sala; dopo do ore 
ca una sentenza ella, quale’ rioonosso' col: 
pevolo il cavalite P... di ‘Volon- 
furia pubblica |. ed esctutendo le 
prenettiazine ni cossa crrantoa 
Perché stabilito emservi resto ; condanne. il 
Cav. P.. a: 50 lire di multa”, 600 di 
Ue ‘1000. di danni da erogarii ln 
voro della Congregazione dl carità; , 
"Quosta sentense , cosa rara , fa accolta fi: 
|vorevolmente da tutte le i. Lo stesso im- 
to mi trovò ben to di non aver 
darete scontare. E pere, 
l'aver mancato lo. ‘sno pa 
Hale civiltà ia na Itanto d'acciocamento. 
Rerzaass. 
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titta: — Rieponta* del‘ Governo :="Za|cilimmo"8-più-temibila sin: Germanin' che nb} e: quando-11‘piromeato fermasatitvatiei 1 Gata; [275 ve" iero rosta‘ è 174 politi de:| 11 grosso dell'azione fa che i Bomiaalj ve: 
Qorte ai Parlamento — Opinione gene: |lo uit in PSOne RIDI ‘easegginti. Îlumnati ti 5 PedatarelA E 


L'esercito, Alcanl appartenorano ni battagiioni|dendo di mon poter resistere ‘al! gia’ eumito 
vale Pericoli per l'avveniee== L'areesto [presi un socialista non: può mal spogliaraî da [luogo le due rire, cloò nelle città slavona ed |della Guardia Imperlalo del Daltazio. Veto'ere [dello trappo ci indovinate (orse dip mero 
‘di Gastein — L'Imperatore a Can sentimenti patriotioi, mentis in Germanis ilfin quella tarca. @ 


È [lento 1a raso, compresi i mori; 1) dimo: |girate, riplegarono su Tali, abbandinando © 
Borlino,\17 settombre 1878. |roncetto:fondamentale del! socialismo è l'In-| ‘Mal in vita rfa non mi son trovato jn una |stra;cho 8 proprio: la Bablime Porta impe:|nncho Grazaniga cho ieri sera fa'occnpata 























IT Pi fernasionalitmo. ». Chiuse il sno discorso |situsziono peggiore; nensche daranto la'com|gnato nella (resistonee; non’ solo. le popols: [generale Bespary; Sarà dunque nelle Monete 
Rio iarmattine valle 10/1 perigl del iiodendo ema direia Gemporanta della logge: pena di Arno ciato Ei ee Rena 
Leipzigerstrassa/ molti. agenti della Polizia o i Javor. 0' di Alexinatr resteranno impefitare | tornati: nella fortensa ‘dl Olmpite: [aroma battaglia: al 
passegiiavano. ade lo i passanti. Poco| Oggi ni Reichstag deve aver luogo una |nella mia memoria. "Il Generale Cormero:mi ha (comunicato ‘i 


c% ra ri 
dopo apertura. della ssdato "la resi della| sui del pari importantissima. 11 sigaoe di | 56 00 stato di giorno o almeno. di bien] | Du telegramma ‘lg Vi qpeli el da ale ibute adottato per. corriepondenti 6 cha già 
mollato ot, col folte dianz ‘ale pori Biamark 8 tuto ecnoto tacere 8 |fonpi toa sno capisb. dl ‘caval D8l rat ancore repo che datare del no | 8,094 ovo port La sic ono. [8on0; la st: 
el Parlsmento che il vicepresidente Stolerg |trentazingue ‘mlanti: Dicesi cle terrà mn die|bertj nb Aguraral i trovare in ua tro sesasdinato console Perrod è stato! ritro [cioa liberta di #etivero e di fuego aan 
died (online. venissero chiuse. [stoPs al quato st: ripromette ina mbEGIO | el natali ni alri lacappato io |SAC8 8 1 podi agrentati. Volo siasi in |P other rero è I peo elettro 
A Alpina LEALI enza rilevante di voti: nella sanzione della |gije midollo ed affondando fto 0 mezza gamba | entta aule parte delle panna TA sa | uastor srncrate, prima presenterti all'ate 

cheranno Îl resoconto; ao, leggo: antlerpostangiiRe ans i telegradico;' Sehxu il visto ‘del’: generali 
“spl, Dopo na breva: discorso dello: Stolbergi |l‘{a paraggi del Relchitag che trovasi ‘in 7 'quento affare con somma Solerzia. Le. ultime ele 
la, il deputato Reichenzt Ta LI ‘antecedenti mie camj 10 ho avato| (capo dello stato maggiore i dispacci non per 
TIPO Uta tamento conta | ME ate dimmer GA fall chel 1 po è l'osagione di ali oa el oe |nedaa Bet Ch, al verano dio ra Ja tra ; 















sposisione ide colonnello 9 
lla leggo proposta; contro. soctalismo © ay: nea ine leghi in paesi più 0) meno'eleli | quali Ra:| tot argo Coni Però so queste condizioni sono. lo) simili;di 
Sertendo co nè egli, nb Cl amici soll: |elbna cella steope, ma non! cl rici, a |F0cv Beterato è Palurst, ove ni oo At | rei Le Via di Dolo) cento Dit aerm| el nottate da asl nelle paia, cam: 


lt; ttomivo fe squisito ‘co gna; non è: 10 stesso por il permesso di se: 
‘yrebbero) votata. [Corte è ‘în mnasa nelle: tribuno, quasi colla è senti p.| QUélla di Banjalnka. Il colonnello era già .in-|P: Poi 
Dopo di il Hollentort Bra) oibrvatore [ca prison rolest aliene i roppreon: | SEG diplomatici è contlari ch. mi mette; [fino della viinim agltenone die so: | Suo lo A RI e frane) 
MIDDIEDO, Sai he le Gavitola © DTSGEv ttt della mazione che, qulora la 1:28 OD | escano. Favsi va mimento Ta comi vil ERSYA {a Pola all'approttimai delle &F0pe trici quell d'ale paati: I pot toto, 
hamerò | pericoli ci fosso votate; © le persona. dell'Impera 7 Di iveco, ritenendo che O n 
cottcebaro ne ac velibo post Ma rit |tnscamamento idea, gati le a GiPcom| iero emo ma lCpgito Iolinti perl | EI ASL nreero stai ico braccia |Soteato numeni. i pesi LiAcimento Ci 











rogliono forti: raccomandazioni 
8 (00 mia dine che gli attentati entro Ja dino le faranno usbergo, So non Hergo e delle cuì festra ‘venivano fuori 6 |Meety erat conigli del, vee mil (sit. sora (o sono punto sicuro di. trovere 
da qui ri ela quelle Associazioni cp nda ani lo doti di POE adr ila orti quit FIS pe qllo lo VI giano. Al ri |MCIS SUR, Vereno demi eil, ipa: 
tro col, tende sppunto porre vin argine n nuova | tantainiano ancora; 0'dà maggior: vena‘ agli È ie fa raggiuato dagli assassini, ncciso 
legga: late en che Sropainno la leggo. [venne dinanzi nella figura di umoperaio, il 


al. NicorA! LazzAno; 
LETTERA ‘DA BUENOS: AIRES. 


n r ‘eui’abbigliamanto; mi parvo ener dei! mostri |0° IbAto,. 
DAR RO irene % Montana dal'Olies che vengono. ere: [q 2 Clio doo ha vato lira ragiona sche 
ciniiti ‘o segioiio Egli invità. il, Governo e|,, Del rento, fin da ieri sor dopo la o ia questi pacai, L'interpllai i italiano; | 1, ‘paro OPE tmrntore dd autore. prineipa 
non fermarel allo sole parolo di aecasa verso|l'opinione geusralo è che la legge contro \il|mi rispose in francese. Non; ers nn italiano; lavo: Egli onnseste ta Gol consolato di| Promessa mantenuta — E altra per. l'avee: 
il partito socialista; ma a compiacersi; di pro-|coclalismo sarà votata. Il discorso. del [tan uno svisero; Fa lo stero; !Troravo) qual- |el'Piirod; SITA a Tea tire — La Repubblica Argentina e il 

ro 8 Dravei propose quitii che quella parte|berger, cho sqpponevasi; dovesse essere. xon|cuno con'cui api gati cha mi aree po: [10 Te ne sapore co portava de sup cosenire — Eelazini colta — 
ono nel prvcaso fatto a Nobiliag|molto bropsnao Mis legge, fece Invece capire ito guidare pel labainto della bagnata citt, do, prose 























Ù n 1 La colonia italiana — Echi del trattato 
Joh fra 4 liberali: frazione ‘fra-|| 8 fat: ben felice di avere una tal” guida. 1|in MEltazicne, prossima; la guarra di Berlino. 
e ale Dotesteto Lieve re etropoora|DONENLO a Ct la. bons. volontà di yo-| fre © quattro relcstti alberghi senza” più mn| 5, catehe, ptoiena fil alte ‘Buenos Aires, 90 agosto 1678, 
all'atto giadicio del Reichstag. Egli crclage ac: [tarli [buco Libero; mi si offeree una stanza. partico: | rifare tl 500 empio misotiere, Damha acteotonta | gel® SYero promesso alcuni annui fa all'epoca 
sand a vero relazioni che în quella veso| L'unico ostacolo, l'anlco punto misterioso |}are; vi vado: In un bugigattolo erano; quat-| ta tua carsoRio mentire, pershà; sottoposto | della ala ra per. Buenos Aires di misu 
‘adiptettoro. pochi noni or sono fra i socialisti ancora-là seconda frazione dei liberali nazio: (tro:letti; me so ne volex fittare uno;\rifutaî. [su {o glusttaato; ra conda: | darlo qualche corrispondenza sopra il movimento 
D'll'elguor di Biaarok) rolarioni dallo quali[nali. Unita al Centro, ai progressisti, ni|Preferivo restarmene.la notte nella. sale. del I 


ment "0 sî [etuppo: Lowe, ai soparatist, ecc, questa fra-| ca. Alla fino Il mio avizzaro e forza di re- 

AIIaTIO. oggi. uao dla leggo beriata| Oto IO dife suotra un contingente non ia: [Gall pose in moto alcuni. perni, "ed; mos|g stato ovaio 1a na bumone fra Zopoo cl 
dimenzi ci rogpresentati del popolo, germa:|Sifarente di voti. Ma oggi non si può uncora|staneuscla fa casa di ua parto ii fa trovata; [One qu ot) pt portai ere a metà. ron 
nico, avesse mi tempo; incoraggiato quasi|contarli. Lo potremo stassera? Foro, Erano 10 dioci el il temporale svera sme@s0. | fa: riconoscinto dagli abit 1 complii del dl 
Jo sviluppo di ‘idee attribuito al! partito) che| {0 ogni modo, lo dissi nell'altima mia eo| | stamane è una bellissime giornata, Son | tto: séno cingre; 
ora el vol legalmente combattere. ripeto in questa; passi o non piasì, questa |stato un poco a zoro ; necampamenti di qua ni 

Term invitando 1 reppresniant del Go-|[2Ego; ln Germania va, incontro ud una eri [e 2L1à litri da par Eno e com est 8 | |-1 Ordina di ati Gi im. vivo, Si lana a 
vemo n eoicedergii si mo: prove, ri: | certa. 4 h pal i polo sl ì 
Fato lita i Ze Rolle] agiotaa fl sli, cio 1 et Gila gin Ga (i idol se un ila tc te» Gp ito ma cla ca 
gechi ail pecca legioni citta into 0 a Igge pa, ola age fo erscaato e otto pei Casi dI buttglia he lo tant volt ka vio "È mio scopo neliliao “gusta relazione 

i pa i a tireca; dall'al-|soi ‘combsttento. all'apprezzato smo giorn 
TT e] ro) Pepe gico RA nato dia | Da Dia Retta a Ia aLta: austriaca, Malak [HR I Girato di Boemia che dì Il buon e ene calde poltt, cro er 
GODI RED RAEE dp Pg Plto ll et ce UA AO ge ga ai on pome sel a pacino, gie 
E n gi REESE Ufo Ta ente © dla toeaioe al "0 |gli copedali viaggianti, Ogni treno” compo: | Mai di racal pee copri i per 
da alemi rappresentanti Ulla nazione gee| VI telegrai di odiarcesto tutto e q.|/ebbo è ragione dl ccero già {n Torlla, — |ato di 9 vette, una, a comunicazione on| per ioportanza di commerdo 
minica, on costituiscono, bench ali rappre: [steln. L'arrestato pureva persona. sospetta; |, Ma buuta di descrizioni. Aspettando un'ora ame mante sete ago del detti nio 
seutauti sostenigaio il potere, sua aermazion Aa  altana gua) fon di mi Cate pe Dre Rini i generali Biel ei-teti6; lo altre undici morvono pecionrina 
‘afficiate du parte di questo, iovermo non|cl sratoro pì ra. por la sus dispensa; sala: delle operazioni, farmacia, li: 

mò mai cho gli attentati contro la vita|pussoggista. La polisia pare cho abbia, preso|FAccomandato 6 che mi debbono dare i messi i 9 
daverator ero opera, dal prio |a eil. Dalle etti al goal, l'aa oniare, dico la Sv, uso. @ più apo: [ele folio gal pemnio medico ii 
ta, ma il Governo combatte i socialisti |più, l'altra meno contraria fra di loro; risulta | Anti notizie. [ogni treno vi è un commendatore: dell'Ordine, [cho è 10 Stato su + 

% propone quindi ana legge contro questo par (chi! arrestato fa rimesso; in. libortà; essere] —. tica n ‘asistito da dos cavalier, © quello che io vi: (Sono Aretio RI IPA IaR e 
tito, perchè giada essoro appunto i principîi [inesatto avere egli dato un nome. falso; ine-| Una grossa rattag] onto, gi altai. ari l'altro a Siasek'era sotto gli ordini] nono la prima città dell'America la- È 
da eco lf che Ingenerano rivoluzioni ct: |satto soho over dieiarto di non. ponietere |axgi, quasi sil ito steso cell Shva. Bop| alta et L'alto a Sluek' ara ott presentate foro darai ho, Che a pot, trovare el î 
minoso 0 disperazioni d'animo e aberrazioni [cho cinque marchi, mentre la polizia, in una l'ultimo intucseaso, del:generale: Zaob contro] 3 Di ROSTER IGURA GORI 


Sic lo di cari del, Fed MA E0O0 i AL pila 
ro circostanze ul impatiroto  duore' Paine 

[pimento del ‘mio impegno. Però meglio » tardi 
he mai, questa. mia lo aggradirà, la farò 
tgalto ben tosto da altro; sempreché ‘mi se- 
condi. Io buona volontà ad'Îl tempo melo pers 
metta. Da ciò, può facilmante comprendere che 
non dovrà calcolare sopra ma corrispondente 
[troppo attivo, ma. che fn cambio procurerà di 
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La Repubblica Argentina, benchè abbi 
ce 










ri itazibi;/ con 
tuttocib al pub asserire senza tesa id'errare 

















ropizio all'agricoltura, <# 
"costi | berquisizione al suo domicilio; Me avrebbe tro: [il forte di’ Bebke,i Boeninci, che hanno lo loro |! Priorato di Boemin presso {l gran Maestro si terreni! così fecondi 6 del pascrli reato ne . | 
Sodio ilo Sato e indirettamente ne i vado (tag 000. 15° |basi ai operazione a Bjelna. © Tusla, © più | Home, 1 parscnao medico è poi posto sotto berto, © "°. ; Al 
‘diedero luogo agli attentati commessi. Se è così, tanto meglio, |in giù = Zwornich, hanno passato Ja Bosa |!A" MG ottor "Nuondy, che giasta-| “Le dirò di più, a non è fucile che mi sbagli, n 
ROTOLO ole Ist she ll awone di Pisi Di Vario, la foco © icorratsano’ munrosi sulla [muta el è soquistato nua fama enropos. Non| che il paop della veochis Eoropa:, il al 
match ebbe ansi orsono, col partito soclali-| | L'Imperatore & Cuinel è fatto segno ad ova-|rÎVs destra della Sara, minacciando fare dello|vi è fruerra in cui egli non sis presente. Lo [favorevole impiogo che trova qui l'emigranto 7 
sta, 0 che‘al signor Bebel. piece chiamare in-|zioni entusiastiche per parte della truppa, xgli | *9Ureioni sul territorio eluvone. Piiotclo cine; 1a Bulgaria. Dappertutto l'agricoltore, gli svariati elementi dl ricchezza " 
coreggiamenti, egli, il rappresentante del Go-|visita in carrorza gli accampamenti: tiene il |._L® Popolazioni sono allarmats di questa pos-| ‘nel sollevare lelle: dispute | da usufrnirsi ‘hanno :de cambiar. l'aspatto di 





n .|ibile © punto piacevole visita, ed ecco fra i| Umane, questo paese, deîtinato navitabilmerte 
Set tit cotte so aL Al © Vle e on Cl tt di PAUSA nici citi Feat a reo aio pia 
radenza ché egli augura, ad ogni capo digli è sempro compagna nello suo escursioni. |conceatico, nel mentre cho duo monitori, fatt i va ne asia 0a dopo reno, 

Lr 


foverno, @ cae ll signor di siede PF Fomuna. "| venlro da Somlino, vagando per Sbbla già 1 mol ottomila feriti. Mettiamo dae| Egli é col’entusiaamo dlitalinno trasportato 






















lerebbero ai ‘Bosniaci le poeti d abbiamo già discimila nomini | dalla. bufera degli eventi in onda 
da foimo grado, gut ferie oltro i finme. se” Haori combtttimento: Altro cho lo braccia: a-|patzia, detta molto a proposità lItalle. ans 
(a cc esa rta ie È DALLA BOSNIA. _ rt dll ca strombazevano 1 cuttolii di |ricar; cio aci 1 più ardezti voti pertà 

E : ae ; ‘get | Bona ai abbiano ad avvararo così tusoe Speranze. 
peltzon con ID per difende da aa a-| Arrivo fo Droî — Dificoltà per llggirai[tonlcito Ta pento moblo è ito gu n ni 





tacehi, convien conoscere lo sue intenzioni; per|  — Una provvideni te DO da 

Dreparare une difesa opportana e valevole con] Gallo ce Maro magenm — Già im. Lc |ch'etano a Slwek, trasportate fin qui dalle bar-| Avevo lasciato dl strivero per vedero i miei || ‘L'Italia cho ha da sontinna a. sonia. 
viel pesaro le sue forza. Se il signor di Bis| chia — Grosso ofare — Disporizioni|cacclo rimorchinte da vapori, sono già i Bo- |generale. Li ho trovati gentilissimi © pieni |nistrare: il più gran ‘contingente di Invon 
marel ha avato quindi relazioni col partitonocia:||-— militari — Movimento innanri — Forca |MA mint e Cyc ino cdel generali Sua: (di cortesie; fn particolare il maggior. gene: |tori e questo giovano Stato, non sarà | certe- 
lista, operò giustamente, o le dichiarazioni dell degli Austriaci c piano diattacca — Z|PMY, Pichlaticher e Zach. Obbiettivo dell’at- |ralo Comero; che si ricorda con'gioria di es-|mente l'ultima a’ trarne vantaggio, e troverà 
Bebel non solo non intaccano menomamente la) ‘prigionieri turchi — L'affare Perrod —|ta00 sarà, di girare In fortezza di Bebko ed|sere discendente dalla grande fomiglio vene di una leva potentissima per lo svolgimento 
condotta flel Gran Cancelliere, mo danno mag-| - Cadavere ed assassoii == ansa dell'an:|Îl corpo d'iasorti cho vi è intorno, forte di 90 |ziana: JI barone Ramberg mi la detto non| della sua vita economica, 

gior importanta, maggior necessità all'esi. sassinio — L'Ordine di Malta e le am-|"ila uomini. Vi prenderanno parte quattro di- {aver facoltà d'accordarmi il 
stenza della leggo qualora aggiunga allo molto|| | dulanze — Z (rent per i ferii — ge yisioni, partiranno da Doboj o da Vzsani e Pai: AR ITRaba pero ala 
altre considerazioni © ragioni questa: che chi| nerali quatriaci — Presa ed. incendio | SOVrANRO congiunge Majevisa pla-|rale  Filippovica ‘în Serie 











senggio in| Potrei citarlo vari‘ rami di commercio. che 
to sÌ gene-|giù fiù d'ora esercita su vasta scale, e con 
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li rtito socialista di Samaz — Mis È me tia: n me lo si rifiut ses “scemi a particolari, 6 asta far co- 
DropOneTi 18 Meg: opto, Mpento ‘ordino ‘aenti fieure per è corrispone (iran colpo fatto, ma non tatto,’ perchè |’ Dal generale Pichiaticher, venuto. atamate | noscenza col lettori delle Garitta siamo per 
dubbi di pericoli immaginari minacciati de Brod, 16 settembre 1878, |gronso del nemico si tiene forte i (da Samar, ho saputo pol che ieri in questa ar sullo generali, setiza trasportarii nel pro- 
goto pulci Goveno door, ge |_ e o iti dl CL 0 n il | leg bi DA gio i combo i dell si fi a no tinto no ao, co dilata Pri eb | © 
vedere e risparmiare alla nazione germanica, | questo paese non mi è occorso mai. Vi giunsi n Ra corpo, \co, dopo aver co-|che mia pi Di lone sarà di contri- » 
ma bensì con cognizione di cansa ° dopo es.| foctnera dopo un viaggio di 18 ore Eni nali dell'seroto austriaco. atruito un pont 





‘mobile, passò sall'altra sponda, | buire al maggiore svilu; del traffico fra i 
Î Boeniaci" dalla città ‘pritono il fuoco, ‘che |Uuo paesi com totti quel regguagli che mi 


Di lo Massimilia 
serai personalmente convinto del bisogno di|tello Massimiliano della Società del Lioyd rr We 


tali precanzioni. uoqua veniva a torrenti; il fal:| 









L'altra sora a Sisstk' ebbi la 





'Boimberger, (el liberali‘nazionall; fece a0-|mta [gran parto ‘del combattenti. bominci ‘appar batteria dodici pezzi. Tirarono 60. colpi o la|\, Quel che più'mi preme in ques'incontro si 
a CR rente ced GAI acanto no arte ent "190 pole dI na 
Jinmo ; disse questa frase notevole : «Il so- all'arrivo di un convoglio di prigionieri. Su|trmppe imperiali ebbero tre morti e 14 feriti.[anesta numerosa colonia (250 italiani), 
IE ri 











li i anti chine tiche dei labi tI Noturalmente I’: ; del :retri; to [di sale.e di ghincolo, quale si adopera per| Un elice, mosso dalla macnbina, agita il li- 
Corispodeza prioare siria [ae atate u mezodi  tpodiè pira si i cinulto 0 std prog LS, pio di cp” glo litigate. ‘si fd vt 





























imma elastica ibo dell'aspirazior jers una soluzione di cloruro di calcio, il cui|3 atmor N E forme il raffreddamento. 
DALL'ESPOSIZIONE OO O gal air Danto. di solidificazione 6 inferiore a' quello], Le fabbrica di ghiaccio del signor: Piotat, ||“ Quello che sl trova. ‘ll'Esposizione di Pa- 
[pienta ‘cilindrico. di piombo. antimonialo che | lell'atquà pura. a col. adopera — parudezo sclentitco de. rig è maggior del modelli tabriati dei 
RA a tt Creta tt netto ele | Una Gi fitento macclne a aaa (albi lO AL DE rodi 1° gico oSOtOE l'EEOE ailore re o clgraii 
a ata En ‘è che offre resistenza n fuova Orleans prodnce 72 tonnellate di ghiac-| r cietà]. io all'ora. Il prezzo d'impianto d'un 
(n e ina EHiAo-| hO, ollro i seguenti vantaggi che' assicurano [apparecchio simile! è di 140.000. Ita 
cn Dopo trenta o quaranta escursioni dello| Il Teilier, di cui parleremo fra breve, ine [il successo: _ 11 valore del rhiaccio pel fabbricante sa- 
stantuffo, l’acqua incomincia « bollire e si con-|vece dell'ommoniaca si serve dell'etere meti. 1° Non esige alte pressioni; |rebbé, secondo il Pictet, di un'centesimo al 
Fabbriche di ghiaccio. tinna sinchè congela perfettamente. lico, ecmposto molto volatile, che è dotato di ° Evita in modo assoluto l’entrata al-|chilogramma; tuttavia nella fabbrica stessa 
(Seguito. Vi Nt 859). ‘Bisogna cambiate Vacido ogai 19 015 ope- [un considerevole calorico istante; 








di MIA ne Ri een re non ha bisogno di grass |Phiaccia che può potro SO mmm ee SI 
i i; quest'acido di n (dopere l'anidride solforosa, il gus to compresa 0 di laccio he pub pesaro È 
T dg, fratelli, Corre — D'tppareotio del|[ARSRL Tanino cho Latoo Vodio dl ve |cho al prodose Slocli é cblrad dello soll. [per dimtanira gli atei 87202 |P°L'modali s0no 12; li minore prodace 15 chi 
Tico, Le tplicazioni del Freddo ar: |sotuzione d’acido solforico anziché dell'acido | La fabbrica di ghinocio del Pieter è una|” .4* Non tro pericoli d'esplosione 0 din: |1ogrammi dì ghiaccio all'ora e sosta 7500 lie. 
de Di ‘gorifiane del paro; il Carté fabbrica pure spperecchi per |delle più grandioso curiosità solentifiche del- |cendio, gincohè l'anidride solforosa non è com-|Buon numero” di queste macchine fanzionano 
a fo 0 40 bottiglie. l’Eaposizione di Parigi; si trova in un padi- |bustibl [già nello diverse parti del mondo: lo stabili- 
Sio dal 1811 il Leslie era riuscito a con-| Ma l’unico mezzo che sinora abbia dato ri-|glione in fondo al Campo di Marte, sd attira 5° L’anidride solforosa è atabilissima;;sioè | mento del Pictet- (20,.Rue Grammont) offre 
gelare l'acqua col mezzo della sua evapo-{sultamenti atti nd una produzione industriale {grande folla di gente, perchè, così com'è di-[non # soggetta n decomporsi cel ‘tempo e |n continuo; lavoro provvedere, insieme a 
razione, aumentando l’evaporazione col mezzo|continua, sono quelli fondati sulla vaporizza-|uposto l'apparecchio, ciascnno'di primo acchito) Si di ‘i «|quelli del sistema Carré, l'immensa quantità 
d'una macchina pneumatica, Si colloca, per|zione di sostanze gassose che si possano li-|può farsi un'idea mo modo di agire. I 6 luce, secondo i bisogni, ghiacoio|df'ghiaccio che si:consuma in Parigi. % 
riprodurre questa esperienza , un piattello di|quefare mediante nna ione. opportuna ; [tubi pei quali passa l'anidride solforica. sono | trasparente e ghiaccio opaco; ‘curioso notare che tatto il ghiaccio che 
‘acqua sotto la campnna pnenmanti tegi che il Pictet ed il Cailletet riuscirono {rivestiti d'ano strato di ghincoio; vera brina Finalmente è wu apparecchio semplice. |si conenma a Parigi è fabbricato artificial» 
‘ad un recipiente contenente dell [a Hiquefaro l'aria, non è fuori della probabi-|artificisle che si produce nei calori di agosto: | Il refrigerante, di dimensione varia secondo | mente : nè venne fatto di avere una spie 
riso puro. Colla rarefazione dell lità il pensare che un giorno si arrivi ad|passate fra un volante che vi sfiora l'abito, ln (ii miomero della macchina, è un cilindro tu-|gazione sull'abbandono ‘completo dell'antico si- 
‘minnire ‘ella pressione l’acqua si mette in|adoperare l'aria liquida per questa produzione | cisterna dell'ac: lata ed nna caldaia a va-|buiare, collocato entro una vasca con aoqua| \itema di conservazione, mediante opportuni 
ebultizione; (sd Il vapore che sì forma assorbe pore che v'in: al viso il ano intenso calore. [salata, perchè si possa raffreddare senza con-|mezzi cattivi conduttori del calore, dal ‘ghino- 
il calore di cul'a bisogno dall'acqua stessa ,| ‘La fabbrica di ghiaccio del Piotet, in un|" L'anidride er'îvrosa è on vapore. cli ba dl recipienti Ater acgne en | ci che nataralmente sì produco nell'inverno. 
fino & trasformarle in una orosta di ghiaccio; | padiglione che si trova s fianco dello enposi-|qusfh a — 12°; jl suo calore litente è 94. |gono collocati del recipienti pira ‘di mb» [Questo metodo antico, per quanto ni volmino 
L'acido solforico è: nocessario per: assorbire ‘i |zionî forestiero | ci offre un'applicezione dol-| Questa sostanza offre il vantaggio di non|tallo, muniti di maniglie, in cui i trovail'acqua, delgi i moderni metodi preparazione, dobba 
pap ccp misura cho si producono, —'|l'ammoniacs. intaccare i metalli; anzi è Iubrica, così che|da congelare. Eatro il refrigerante l'anidride | tuttavia essere più econo [co dipraee] ‘dispen= 
Ja ma sposta dal signor Edmondo] ‘solazione acquosa. d’ammmoniuca trovasi |sonza inconvenienti si possono adoperare staù- [solforosa ni evapora. por effetto: di una. pompa |diosi spparecchi, in cui il ghiaetio si; ‘prode 
Carré — nu altro fratollo — fratello del ce- [contenuta eutto nua caldaia dalle pareti ro-|tnfî © cilindri di metallo, aspiranto e premente, pigliando il: calore al: [consumando una’ fotea mofrioe. 
Jehre Ferdinando, nou è veramente nna' novità |bristissime ; riscaldeta ds nas corrento di va-| Svaporando. protuce ‘un abbassamento ‘di [l'acqua salata e quini lola forte: | “Né solamente l'economia domestica a 
dell'Esposizione ‘nostra : si trovava già alla [pore che ‘entro un serpentino contenuto |temperatura atto s congelare il mercurio. ‘Questo vapore ‘nol cilindro; di \una|attualmente' un'enorme quantità‘ Ul: 
Faposizione del 1867. Questa macchina ci ripro- [nella caldaia, l'ammoniaca passa allo stato di | | Per preparare l'anidride. solforosa. per una | pompa doppio eletto, da cul è cacciato nel| molta -indnstrio “hanno nesetmità Ml fredio. 
duce in ‘mediocri condizioni l’esperienza di [vapore 6 si condensa in un Ziguefattore col|estess applicazione industriale non si ricorre |condensatore, È questo un recipiente simile al | Ricorderemo lo principali. I 
‘Leelie por: raffredlare Xyapper) lo caratte del- [mezzo dal. freddo ; cioè passa entro tubi in [alla combustione dello zolfo, giacchè per avere |refrigerant;; una, specie dl tubulare, | La ‘fabbricazione della birra; 
l'acqua © le bottiglie del vino e per conge-[un recipiente 10 d'acqua fredde, Finalmente pronta sostanza pura occorrerebbe adoperare | attraverso Ja quale pasta ‘una correnta d'acqua |noi, importantissima nelle, regic 
lare l'acqua nell'interno dolla steso totigli: l'ammioniace, liquefatta cola nel ‘refrigerante | dell'ossigeno puro; ni adopera. invece, l'acido |fredda,, destinata: ad escludere Il calorico. che |ubbisogna: dina. opportana: per 
E uns maschinn pneumatica somplifc percorrendo antro tnbl | le pareta di: questo (solforico, mettendole in contatto. ll sostanze [ul sviluppa nel cambiamento di stato dell'an: (delle santini; del'bagia, det {ol 
prezzo relativamente tollerabile; 6 mesea:in mo-|reciplente, Ta questi. tubi l'ammoniaos ritorna | avide d'ossigeno, como il ramo.0d il carbone: |drido/solforosa. Dal condensatore dl liguido ri a! tazione, Duricati 




















































ni 
vimento col merzo)d’una;lunga lova'iniveca del-|nllo-stato di vi raffreddando l'acqua: che |al ottiene così allo stato di venore. Par lique- |torns, per mezzo d'un tubo. ‘unito di chi 
l'incomodimimo sppareschio delle comuni mac: |vi è c Ti glaccio ottiene eat lin urlo si a puasaro entro un tabo dotto ad U;|al pera 

(a) ri di motallo che sono immeral in quest'aoqua. [collocato in. un miscnglio . refrigerante; fatto \la rarefazione 


‘ei 5 a 
‘atiito fasUmente 6 formontazione'si com- 
i, par, evaporarai; dor per MIOA "oe clero da inacldire la leto; alla fer: 














‘prodotta dalla mac ‘* | mentazione alcoolicn succede l'aceticà. Perdlò 
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nelle 14 provincie argentino r'agita| 
cate io int rami della vana 8 
tività; ‘elemento ‘d'ordine è di pace, 

nta lla tiadre ‘patria: sotto ineltaplici a-| 
Apetti 








principalmente a Rasnok Aires | 


a posi ani 
Is ‘colonia italiana hn fatto. del passi. gignn- 
desohi grazie al. buon voler di, molti, nl pa: 
Segno GI IE, Foiano 0; 
è, ana: Cassa pel rimpatrio degli. ina 

‘lévoro, un solido, iatitato bancario, templi 
metsonici, molte, Società di mutmo soccorso con 
inplendidi: edificI proprii, lo; quali : sostenzono 
puro 16 dinole, vario Società lodrammatiche 
sol rispettivi teatri, cluba, Sooietà: coralli ed 
Jitramentali, altié ‘Al ginnastica; edora si sta 
studiando il'modo dimpiautare ina scuola: di 
arti‘ o mestieri, ed ;un dello infantilo. 

Abbiamo due giornali quotidiani ‘in città! 
(L'Operaio italiano 6 La Patria); nn: altro 
uil Rosario (ZI; Corriere delle. Coloni); 

Agginngasi che i. nostri. connazionali alla | 
sampagna gureggiano noblmente a questa 
lotta umanitaria cogli italiani della capitale, 
68 avrete rid logo ppattaco! 
la colonia nostra dà di sè, a benefisio. anche] 
della ona patria, "i 

E quanto sia. possente l'affetto che conserva. 
per roprlo Paese, no può avere una prova! 

tut Eli ayvenimenti che. commnovono ila 
penisola, e che trovano qui un'eco fedele, trat- 
tini di fo 
per la morto del più stimato fra i sovrani. 

Appunto per questo vivo. interessò che si 
prendo dello coso patrie, ha prodotto qui! poco 
uona impressione ‘la deliberazione ‘del: Con- 
“gresso di Berlino chs accords all'Austria la 
‘oconpazione: della Bomia ad Erzegovina senza 
compenai' all'Italia: ina lo; persone 'isséhi 
contidano. nell'avvonire, o fanno voti’ affiuiché 
il Regno Italiano possa otteneré i suoi natu- 
rali confini, 

Così spora anche il suo Sarti 















LA PAZZIE DI UN. PRINCIPE RUSSO. 


Nella famiglia imperiale russa. sniccedono di 
‘quando’ in'quando delle bello scenette. 

Il granduca Nicole: figlio del granduca Co- 
‘tantino, ‘0'quinidi nipote ‘dello Crar, aveva 
‘qualche ‘tempo fa; dicesi sotto; l'impero d'una 
pazzia passeggiera, commesso. na. farti: 
mandsto da una. provincia. all'altra, 6 final- 
mento gli si destinò per residenza Oremburgo, 

















ove fa ‘addetto nl' servizio civile sotto gli or 
dini del'governatora; delli città. 
Ora gli venne inficta an'altra punizione, ed 
li s0hisco, una di: quelle, disgrasio totall'ohe| 





rado colpiscono le persone sua. classe. 

Fa espulio dal servizio di Stato, è prirato] 
del titolo a capo onorario del reggimento cli 

tav le gu insegno fn dalle eu nasci 
Quest panzione Squalo quasi alle parita 

ei ano riti è privilegi. 

Causa di quella disgrazia è un matrimonio) 
illegalmente, contratto senta il conseuso dei 
moi genitori e dei suoi capi Tunamoratosi 
della figlia del mastro di pol izia d'Orambargo, 
la deci sd. pa lt di matrimonio ne 

to, © riuso’ mettere Il ino. progetto 
Eiscatione; spalgrato Ia rigoroek Hellazcata 
qui credevasi fosse. sottoposto. 

Perù, non essendo: stato possibile adempie 
tutte le formalità volute ‘dalla legge, ln 
HA, dl trono pu; sure La 

rettando che il mi orata to | 
sullo, il principe ka perduto lo ultie prova: 
bili LEI RRTA la sus antica posizione) 
‘eociale, Egli 


PROGETTO DI FERROVIA 
fra l'India © l'Europa, 

Il giornale russo del, Ministero delle Yse el 
Comunicazioni ‘ha pubblicato ‘un nuovo pro-| 
Gotto del signor Chodzko | pet' una'libea fer- 
roriaria tra l'Europa el’Tadia, seguendo una 
direzione diversa dai progetti! anteriormente 
presentati: 

Il nignorLenssps) nel 1875, metteva avanti 
un progetto \di linea. che andasse da Parigi 
per Varsavia,  Oremburgo e/Panciavur 8 Cal- 
cata, ‘e comprendente fa. tutto 9680. varsto; 0 
1580 ‘iniglia’ tedeschi. 











[venta nu semplice privato. 








Il signor Chodeko parla d’uns linea Parigi-| 
Varsavia: Tifis Pesolayur-Calcutta; che avre 
8940, ste, ossia 1277; . Calcolasi che, 








con uns rapidità di 5 miglia 6 8/4 all'ora, si 
farebbe il viaggio da Parigi a Calcutta in 9 
giorni per 990 franchi. 

Frattanto il: Chodzko progetta, 50 però la) 
nsessità (di quella strada di comunicazione 





i fabbricanti ‘birra cousumano dello enormi 
quantità di ghiaccio, © xielle: grandi fabbriche 
vennero introdotti giù gli apparecchi del Csrré 
del Pistet che ci dinno il vantaggio di,n- 
‘vero nua temperatàra, opportuna e costante ji 





ualunguo stagione, Lo testo, gl, dica dllo| tare 
a 


bbriclo, di' suechero; 11 ugo ‘della barbabio- 
tola, il sireppo dello zuochero di canna si po| 
{ranno medisate guasti pparecchi, onsorraro 
indeftultamento al si’uso da. vgni ‘principio di 
fermentazione. 
L'ingegnere Guido Susni adopera in ap-| 
parecchio del Pictet. per: la; conservazione del 
‘seme dei bachi, preparato ;col sistema micro: 
scopico alla, Carcina Fasfeur in Albiate, 
raffreddamento può tornare nile a 
gelaro in parte l'acqua del vino, e'quindi ad 
sumentarme la ricchezza alcoolica, siccome ado-| 
ra il De Vorgmette: Lamotta per i vini della 
gogna, griacehè l'acqua sola e pura si con- 

la; 
Così nella 
lezzi di corti 








coll'alcool; che scioglie lollo essenziale; final: 
mente quest’alcool risna distillato col calore; 
L'essenza, più volatile; è la prima a passare 
‘nel serpentino raffreddato. Ma quest'operazione 
non si fà setiza rimetterci una parto dell'es-| 
enza; cho 6 decomposta dall'azione del ca: 
lore, ‘Col; freddo artificiale, raccogliendo e 
erosto dl ghiaccio che. si formano sul: liquido, 
si pad, sebza alterare l'essenza, separare una 
bagna, parta dell'acqua. 
‘Nelle fabbriche di candele; ili ftedlo giora 
@ separare l'acqua. dagli; acidi); grassi Prima 
di sottometterli alla compreszione;. così. pure 
nell Sabbie di cosonlto, | n 
ue gagsoie, preparato, colla soluzione 
aell'cido ‘carbonico nell'acqua’ a grati pres 





mei eee 
E 
bonato è dal "olfato ‘di soda, che della 


CR: rasenta rimarrai 
CIN ogliona, sotto) nti 1: rapporti 
SIONE e rei Do a aa 
NA ERRE 
Rat rita o eat 
a porto dino. vi scopra gli Ta: 


di oh possiamo che ij 
‘oinoze tato, nol suoi 
sa tanto benevolebto vero. i: prodotti 





[vamente sa scarico dello merci, del veitoll e|| «mEfemeridi torinesi 


\remnale, voi. vedrente| 








ATTI UFFICIALI 


ta vfficiale del 18 settembre: reca: 
iziont nel regio esercito, 





[ed inftto in ragione della sola. metà di'qui 
‘senta, pel. veicoli e; feretzi. 
Non saranno accettato allo Scalo Marittimo [seduta n° piedi di nicano rovini 








È un 'belliasino | volume in quarto di oltre 
‘1700 paglus.) Comprende, 


tiche, di 
di Savona come pure bon; potranno esservi i: | Rome; che namonlase te casitale d'Ital 1 
[Bitizzate; cho le spodizioni;a piccola velocità [quale'ata' iianzi a' lei: ol contegno! del gio: 
formanti il carico. di' nu vagone: 


legrai 

0 d'Aati (provincia di A- 

Cantelvarde' (pro | 

lermo) evo; stati aperti uffi ro: 
o; limituto di ‘giorno; 


che in' Sam Dai 
‘massime è corredata. dell 
[gietrato che l'ha emessa, della data della 
Istiitenza (6/nomi ‘dello; parti fra le quali venne |.l 


di ‘tanta. mole, di\grandis.| 
tà incontestabile, 

ie intelligenta: dall'avvo-|tehc 
‘direttoro ‘del ‘gioranle| 


‘Non ebitiamo nol dire che questo Repertorio | 
lo, a tutti 1 giuriat, 

Juali vorrà ad essere. il nocessario Pade. 
9 goto dicono gii Inglosi, the lotoyera | pagnie, il 


Le lettere di. porto, dovranno essero presen: [rampogna: dal metro. È Ie aaiMonIgioni de 

to per gni gone: n [italia seno contenuto melo seguenti, pio: 
‘e Partite ia portanza |santamehto ere parolo ché gi ICggono ot 

in destinazione dello, Benlo Mariizimo, ni [ta ogra È sE 

Savona ni dovranno presentare: ugualmente le || ‘x Ebbene: figlia mia’, che' bai fatto in 

lettera di porto separata, per ;ogni.vagone, ma|nti otto anni? Ti sel divertita, ‘ti se 

ché La Medea possano, al. cos gotere 
elle, tariffe speclalzaento ridotte per le. pare|f 


Ta Gazsetta ufficiale del 19 vettembro roca; 
MR. Deoreto 80 agosto, del regutute 





sima, pienza © di ua'util 
asi 


[casto Pietro! Vaviaina 


ore 
“At. 1. La formazione delle 
La Giurisprudenza. 


[rione atabilità sù, 0 compagnie 
10 /bittaglioni ed; ordinati, por 
InnÎ ‘piede ai uerra-. 
dél battaglioni o 
‘riparto di; quenterfra; 1 vari; batta: 





fare; 
la 
pettiva con’ una dishisrazione del seguente [gli altri; n 

0. dovrà. paF6  Getero dal’ medesimi |" La nostra Torino conserva scure! 1a mi 


riesco; verazionte utilisa 





teirgiar 10 Statuto; o vestire Il itto |M 





È 





ea npedizione fa parte di un trasporto tito, 
VA aa 'efoinati 
0 di spedire allo stesso: indirizzo. mam| glio: Il Fiachietto © 
mano che mi verranno consegnati i vogami, 
lassocgettandomi al’ pagamento detta diffe 
Pen dall ten 
ll questo mio obbligo, È n avi 
PI aplieraio Mea Vol che siete, amico di quel brav'uomo' 


dal iiatro della guerta: 
La Direzione generals delle Poste pubblica! 


Ecco un_ altro straniero, un: francese, che| 
al ioonpa alla Sa aa epc 
‘Molto afetto; ©; diremmo) quaai con riverenza 

iadasto, È 
dell'Esposizione essendosi già| 
cotanto,, ed avendo' anche gioral al 
\ttenato i. nostri lottori sul' libro: del ‘sl-| 

sia dato oconparei ‘oggi| 
Jibro del alguor /Foalon. con quell’estene 
sione che meriterebbe l’opera stessa. 

Il signor Foulon. nel #uo libro si occupa con | 
preferenza della parte industriale, ed a molta | 
[Fagione si dichiara ontusianta ; por.1 veri si: 


[cho all’Issposizione di P. 
vero inventore, mento altre nasioni, con rina 
mostra, aolto più. importante dell'italia; di 
futenzioni vere non ne hanno punto: 
Tasciamo la parola al algnor Fonlon. 


25 «Ho Min 
fù [inveniar, Sono eglino che 
società da tanta ‘5 


‘sonvinta., dabbeno , 
osedata: da' un’idea ch 
razzà chò vive di tenacità 6 
è ita; ad'ino scopo) unico , s0-| 
venti collo atomeco nudo; sempro indifferente] 
‘llo'‘vraraità ; razza chesta alla testa dell 





Dal 1* del prossimo ottobre, il. pix 
Mella società, Hubattino 6 0. ue fe ilate 
|vieio postale giornaliero dell'Isola : dell’ 
[osserverà l'orario 


Pattenra da Piombino ore/4 45 sera. 
‘Atrivo n Portoferraio ore/6 45/5era, 


Ri 

Partenza da Portoferraio ora 9 /20' mattina. | 
Pioniblno ore 11 30 mattina. 

[8 ‘nettambre 1871 


[STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA. 


lo Scalo Marittimo 
ona; 


Tn coerenza @ deliberazione; del. Gonsiglio|&' 
[a'taministrazione: di queste strudo Perreto;| 
hi previene il Pubblico che col giorno 91 cor. 
Fante, mese si aprirà all'esercizio il tronco ra] 

ttualo stazione di Savona detta del Loti: 

od il zoro Scalo Marittimo di quel 
‘A cominciare da tato giorno 
zioni si inosrica : 

ndero le merci, i veicoli e fe- 
dei bastimenti' sopra coperta © 
prodano allo ‘Scalo Mari: 
cariesrli sui vagoni, di © 
Mette 1a pemtara allo scale ( 
0) e trasportali “colla. ferrovia ‘ino ella 

'tttalo stazione detta del Letimbro; 
intare, dall'attaslo',otazione 

Scalo Marittimo a di car 
paro a Bordo del bastimenti so 

piatto epprodato, some sopra; lo merci; 
Î veicoli à 1 Veroti in destination diano 

La tariffa speciale per tali survici/è la 00. 
[gutnte, non compresa l'ipasta del pi 100; 

Merci jn genore per tonnellata com 











[a tasso in base ni prezzi 

tariffa domandata: perla partita complessiva; 

Facendo so gamme lettere, rit 

(stia, prima spedizione ‘coll’anzotazion sevidoni mariifestata la solita 'inlammmio? 

opedizione N. del... ed ‘esigeranno la dit:}t di i 

na i til pi ri Pob remo crt he egli srt, I poli 
sgalti ‘qualora .lo, speditore man: 

case all'obbligo assantos. 


spedizioni che per causa '‘qualua: | Do: 
dibendento dal'Amlbitaione, femeriazi (ntagneti di Torino e iagraziono dl cuore 
remoto & dostaro allo Gealo Maritimo, ap:!!" & moldati tn cONKEd È arrivato 
Dicharanno lo relative tao fl maguistang: | 141, eTaati tn gongedo: — È rito 
lo in base ni regolamenti vigenti, RA DEI aN decat) Tosti ill 
ta Tione, STOEMÀ Inoltre a teso | Ciusno 1653 di cavalleria, appertencati a quei 
ela pro a carico e 1 ; 
[scarico anche per lo motel‘cho, provenienti sai Tegginnti che. preioro parto allo grandi - 
Rane dentata in GRA 0 Vicovera ‘non DR ni po;armiie; 
ebbono essere t'asportato in ferzor È 
testo operazioni di scarico da ‘bastimenti e |020, per 10 lor, can N 
fio ai [Veli privi o, ricrea ‘igor || Qeati abbeciameni  quato bce; 
tansa. di'conferi : 
I velcoli privati stazioneranno rulla strada | due onorificenza ben. meritate. d 
bits attigna ai binari entro lo steccato. | La regina. Vittoria. d'Inghilterra, ‘impera. 
proprietari o, commercianti ‘aventi magaz. | trice delle Indi: 
|zini Iango la ‘strada che ‘circonda le calate, |dina delle 
stnrogganta; (0) ritirando, Seu dallo’ Scalo | Gubernat 
nrittimo pagheranno come L ; 
Hi arco 8 chico sopratucta, i contdimi [eri degl sima tnatni ia Firma 
Mito gii etto dal ctr comtal i fesce|Lton: da sotto appoltamento a cinto): 
ento Sierra me e i mi lit |bistontndo (he el aereo Do onteogia ai 
‘coltà ull'iipreta del cameo 6° scarico |conterita Îa cittadinanza onoraria. di Galontia: 
rovi di nasomere anche. l'altoiore tra: |P dI Bombay, 





to): por; nol italiani, 
Parigi: abbiamo qualche 

















‘8 .& loro) che: nol 





cho cammina di 















Steyi&A. questa nobile: ratza appartiene il 
Hg. Michela colla naia'macchina ‘siamo 
che rappresenta una vera invenzio: 

‘necensariamente 6) rapidamente il suo | 





‘L'aatore, dopo aver parlato a lungo dille 
Aiscchina-Òichela, cha nol già conoscisimo per: 
fottamento; s'intrattieno ‘a li di 
{atore.eletiò motore: 0 macchina, 

cicale 
to 0° dico che, dovfobbe ‘cseto 
(Adotta ta in Fratcla) "4 E tn'invenzione. sam: 
blico‘, fucile ‘a comprendeni e'ch 
Ad ta grandissimo eccesso. 





citconvallazione si magaziini 0. viceveren; 5 
[ni prezzi da convenirai colla. medesima, oltre|| «n Una lapide n Vittorio: Ema- 
| centesimi 50; per. tonnel allAm-| 








tadaveri in porfttisimo’ si 
e italiana i tm 
lascia d'essere (om ‘fa 

rire di questo; proseditnento. per ‘Ja co 


Carrozze a 2 ruote per ognuna 
prio nel momento. 


Carrozze a 4 ruote 
Carri a 2/0 4 ruote per: ogunno 
Pareti per. ogunno 
Per lo carrozze ui forotri nola tarsazione 

in ragione del peso ed a seconda della base] 

liovra ‘atabilita, per 1o merci diverse desaa un | 

‘maggior prodotto: si- dovrà: applicare quella, 
Le locomotive; 16: carrozze. sd i vagoni 

ferrovia saranno! da tassarai in regione 

peso e giusta, la base sovracitata. 
Allo spedizioni di merci dallo Scalo Marit- 
mo alle stazioni dltre Savons 0 viceversa si 
60 sulla, ferrovia fra 
no di, Savona 0 viceversa 

[gli atesai diritti sovra. fudicati, e pel loro 

[percorso sulle altre linee saranno sp) 

farifto ordimaris generali, speciali o locali se: 

roninkciarono Il 10 [condo i casi 

'Espostsione ‘italiana 


ne de rrlzio_ i 
CRONACA | ii amd Melges vie 


la cremazione paro st 
fadini della penisola ital 
S'intratt[eno e molto favorevolmente 
Tavola giratoria a movimento elevatorio del 
‘nostro ‘ing. Martorel 
‘negnali per le ferroi rane 
del Controllore del treni di Marcati 
‘rafuilmine automatico di Fabio Binda; del 
|Sismometro di Jacopo Meusini ; 
‘marina del ‘professore Toselli; ‘delli, ‘Stala 
[gerea del nostto Porta,' che encomia 
mente ; e, dopo aver 
Portarono tanto tributo id'inve 
taliana,; conclado con: que 


Apparecchio dei 





[Goxconso ren Un monumento stremato alc dati Amialrato de ati 
Bantoro, Da Sissoraniaro - Giovanni Fal:[i Salto 
dala 





È è Beogse — Regnò gli 
‘Poesia : 4 una donna - Giscinto'tn scosso — Regnd glorioso morì co 


rovago - Nel Grauducato. di; Baden - BO. P. 

Mib Siepe are RITRATTA ZIA a 
“Moro. e sua cattura in Novara; par l'AvT. |M Na dl Pere n] Gua famoso DIE: 
‘Atitonio Rusconi tendente di Spagna, dal gene et: 


lo. Dotti: e popolo 
Fetdatto 0 usero che 
[ha dei grandi meriti./In ‘afcuia delle’ sto parti 





Nelle! tasso preindicate sono comprese 
|doyate. per le operazioni di carico e ri 











tintura: adopora così abbondantemente, Questi 
‘sali sì trovano veramente in 
nell'acqua. del'mare, Il Me 


re 
d'ora si' può osaloarare alla tin: 
\pprovigionamento necessario di questi 


Ogni giorno; negli intervalli, il ghinotio ai 


pote 
vidrido solforosa liquida 
Ha tina rete di tubi sotto il pavimento, sii 
[$ongela {n uno strato muovo di ghiaccio cris: 
'ontalo © levigatissimo; 

Ma la più importante applicazione del freddo | 
artificiale: è la ‘conservazione dello carni. Nelle | 
‘sezioni del prodotti alimentari troviamo — bi 
ÎLirimio da. vedere © sspidiselme al gusto 
[conserve di carne, di pesci, 

rami freschi ; il Cirio, nel 
le paghe gli espoeitori francesi; ma tutti 

i alutemi ‘di; conservazione dellp' carni, moditi. 
'bazioni più o meno fortunate dell metodo di 
[A port (chiama ermetica durante l'ebollizione) | 
lion hanno: vera: importanza: alimentare per la! 


Il pensiero tri 
8, a i 
'A'ustraliz ;. dovo (per lo confinate [gare sin qui per dartà piove della sua sim: 
[praterie pascolano ismmenai siro di rumi-|patia, vidà la posta in questo medesimo posto, 
Banti; alla papa vrdaggin, 
tas 
Jisonti colle dolas., per adoperarna la sola|guardo economico, e la Compagnia Tellier mi- 
PATO MsseMd0 18 cda alte 'PA dal ie: | Facci 'tadaro 1a duteto! 6.7 
icoli carnivori 0 degli uccelli di rapina. Pen-| Oggi il Tellier, con grandi fatiche, 
dino st gradita doro gni ano apre e pi ic 1 
cris: parecchie a talora 
entinnia di alpiiia “il bag fat prsparnene |A Putigi 11 DV matio argivi, doo mille 
llini di 
TO ‘nome di rn AiG01EA dora) sì [ed è una vera morarigi 
arme qunatità di gras Î 
Mitalio. mele Jaboeicho di crude. fial: in nl principio, ne furono ammirati: è; 
E ci domandiamo , como si dimandò il Tel-|nol dévey 
Mor, #9 non si potrebbe trovar mado, di ep-|tito, nel qual. seno Doche, «pera. per gl 
Portar ancor fresca quella ‘immense ricchesca Ri per l'avtenità, 
[di carni sul nostro mercato europeo, nei grandi chè la terra benedetta che-ci' dela l'oro; 
entri, di popolazione dova c'è la vita più [fl petrolio; :1 rome; probabilmente fra quale 
miserabile e più pesa e TGIARA A: prezzo beta i Aaa il spo’ tesoro di cami, di 
sai pedi. di ott. 
RIA IDAITO da ica (8 ex (abi tono av: || Le ciglia del letallo. è'Dlcaianio per 
'riato alla ‘sna risciazione per opera di melti,|l'Esposizione 
[Fra chi ricordiamo l'Alraro-Reyuoso che trovò [una spessa 
l'aris. compressa essere un ottimo mezzo .di [che coscia di boys, coì-bolli 
PERIeRARIGRA LALA cage il Tellier ,, che |é della data; ‘che 
ora 
Afuftate fo questo no. carni da lai | Camera di commercio, skrà 
messo del suo 
fiero all'evero ‘metilico ‘zo. porfetta: [lazione diitre 
[menta conservate per l’occhio e sono mangia. {avvolti-da 
bili sino ‘a due mesi di conservazione ; poi |Un'ventilatò 
pigliano | enzo. andare ln putrefazione ‘un |ità lgaido; 
fagore dlsgustevolo speciale, che mon lo Tarà|dere 8/0"; 
‘accemtaro nu tutto lo tavole, sube, 
‘Nel 1876 1l Teli {eo 1 so0; primo ten- |} In 
'tativo sn grande: scale : comperò; uni 'baati.| nente una prosesza di Sui 
mento di 900 tonnellate, 1'bo£ 8 lo modiied 
(nel suo ;interno în maniera da;servire, 
canarie di ir quarti di in 
tezzò igorifique; è partà 
196 agosto, co; tnt fogge a ‘900 dr Canuo Anrosso. 
tati 6 con ouelli autorevoli del: Fremy; rep: 








Un'epplicazione che non è utilissime, ma è 
realo di Mancestar, 


‘assai ‘curiosa, dell’ 


nto. (Fer l'azione 
parecchio di Pictet uno, spesse. si 
di ghiaccio oristallino riflette 1 bagliori 
infinite fammo del 


pattinatore vi.tro 
[Bblacelo sulle infde girell 
Questi esercizi, ginnastici ci in Italia! vic 
[fono vita miserucala, ia 
i più graditi diverti 


berretto; di ‘coton 


una fresoira d'in- 
zolla cor; labile 
tatti 1 vantaggi, del vero] 








ha famo di carie; il 


onda 
‘vvicizia il giorno | 
‘nn ‘perso di carne sarà cosa:di gala ' per 
ic il’operaio, Nelle grandi scoste sociali, cha ogni 

[giorno ci si fanno sentire ne! gi 
Tono 1a politica, il socialismo; la filosofia 
‘nitiva, la. perdita del concetto religioso; 
|deve., riconoscere | anche. un 
[L'operaio domande. all'acqua 
[ai ‘cuì abbisogna (e che non 
‘colla carne ; cerca l 
che non trova al desco 
|. È questa una. com. natnrale; è un effetto 
i |Aulologico dello, stato) attuato di 

ra iso dellacquavite al 


brezza: di; questo 
hllterra; sono ‘uno | ogni: giorno crscendo, e 


sopolatri : &:grio- 
Titani 





il segno della più 
“ ‘vi, Gi ‘divertono, (a loro 
scalpore, con facile da funerale; 
‘merz'ora tatti in lun senso; 
lrn mena'ora si cambia il giro 
(cito coro, Giovinotti e, algnorine vi. si 
ohi dilettanti é qual: 
forestiero: famano nella! 
ad ‘altre cose. Un pischlo solenne 
desta: un sorriso în, tutti, pu bisbi 
pol tatto ritmi alle vuole di prima, 
timionto, vendmto por una mo i 
uil Sialg: Rini di Ghetto Ul, 
com, per noi è veldutò a; cato presto, 
Vl dio bile dot fonni; pes 
alla 
l'ambalo è ‘dificilo fermarsi senza più. 


gl i saturare. plio del ‘801| 
cal, si possono ‘nego de gut ol]. 












oa si potrà trovare: cha ni 
facendo in modo di rinvi- 


acienziati ci fecero balenare le 
Di ins razionale del! 
daga dl age ‘ina NET 1 pet i 
fata i 
tn 





l'o della “carne » 


lonl -è no, scambio febbrile di rami: 


'nanti, Basa a; chi primo.neriva sui mercati 











— 31 sottombre, 





e en 
do er o tale dl tto ‘in desti-|di,tratta\di.corda a darsi in:J bll echi 


animo! Hrovelionea delle stazioni, fero- {cal portar spada, daga 0; scimitarea. 
yiazie; compresa;quella di, Savone, si sppli-|| 11864 — 
cher 1a fans. di'dirito fav! sclamento n [ad {n piuma fan Csilo Ja forza mata; re: 


(@Loe' 89): — In: \pinsa’ Castollo 
‘prime ‘col. » dizicstrazioni ‘di gente 


Li 1/00 p..tonn, p; 16 merci soggette a Li 1150 [inerme contro il trasporto: della capitate. ‘Le 


‘od an 2 00|vittimi: furono ‘in: mumero: di 189, 





da da 140] « Bravo\il:FisoAfetto — Il nu- 
dl id n.1 80|miero di'quest'oggi ‘del ‘sembre. vivate: gior. 
fd n180|nale: umoristico ZL -RVachsetto:, hisiun disegno: 








1 10] del signor Camillo! ch! è bellissimo per e 
ella | cazione si per conéetto; È titolato L'annipr 
'Bardo!del20;settembrr; e rappresenta l'Italia 
















[rametto il quale ;tema ragionevolmente: un 






40 © 50 tonnellate, gli, mpeditori 

la lettera. di' porto “che. ri- 
parto, della. spedizione, do: 
pplicazione della, tariffa speciale 





ma otti cl vo 





|premaria: sui tutte: le ‘città; Ttalta: per 10 spi- 
ortuità ‘0. ‘buo. senta do ol 


imoriaticî. Diciamolo puro son otgo: 











vali 


Tinasi Mancio |, Una buona mugyia, — CI scrivono 











tatto cuore. e tutto ‘studio lied; l'egregio 
professore cav. Alfeo: Pazzi ti 





ione! quanto n; quello: aucoas; 


ta biliti dalla 





eta; con 










tera di porto 





itmento|specalistacsy.; Carl) Daltnti  ©' 0h n 








‘guarito. » ; 
‘Blame: proprio eri! questa buona novella 
tho riguarda mò de’ più benemeriti. nostri 





bagaglio e, muniti di congedo illimitato, par- 





vi 80: per tonno] % Onori ud un italiano. — Esco 








DI 





‘8cc., 600,, -ha conferito l'Ors. 
Giarrettiora ; nl. prof... Angelo, Do: 
, perla benemerenza da lui acqui- 
Itri la tassa |Stata, verso l'indologia nell'occasione; del Cons: 











CAL prot. De Gubernatis ‘sinceri. rallegra 
ent. n 






dovuti 





|mmele: — Giovedì scorsa în ‘isugurati go: 
lennemente a Mantova nell'atrio ‘del ‘palazzo 





Milano, 16 settembre, 1878. fntnicipale, nua: apide: sila: memoria: del ire 


La Direzione de 





[Vittorio Emannele; 
“Essa reca la opigrafo seguente: 7 








È torio Emanuele! 11. — Principe, cittadito, 
sOMM sniù settembre. | È sotdato = tha dal ‘tran nell. au; olo 





RT lè campi — Con valore ‘antico ‘0 fede; nova: 


Letteratura straniera: M. E. Brad-| che — Raccolso, custodi, orebbe— Vevdicò 
do = Ermesto, 


la di. Re — I fatti dello disort atirpi itali- 





do, Campidoglio — Ondo nette gran momo 
©) da po: 
% poli — Tolo delle genti per sus vità ti. 
plato — 


N: Cicalate di un gel 1 Fo Ran 





©, 








— È 0 


;| «Rosen a'oro a mM 
Canzoniere sun attesi 












i Don Carlos, oseequente' alla legge’; è gia 

ttmo bibilogeaten. e [airivto a Al dano rpe re lina efona 

ppendioe: 2 corso > Leggenda alpina | etto I nono di tinte GLAS. > 
— ————____n 





le a questo punto, l'im-| presentate, dell'Accaleizia delle Selene di 
‘pati fortunati dell'Ame:| Parigi: « L'Accademia, che vi volle accompa-. 


love, il gam-|per fermare il vostro successo. », 
toi dei afli © del || Mail Sacoseso. non ‘fa ‘ottimo’ (sotto il ri- 





A 
ue foco 
"Esposizione 








e cal 1 





gitratto di carne conosciati |imoonvenienti, no, al ponte 2 del'Espotiziono; 
Jesi! cone [Un vero bastimento; ‘e veri ‘marinai; I Pari- 


yeysmo ‘ricoriaro questo. nébilo tentar; 





azionisti. ma miolto o 


® Ino elestrica;; —| verso 
ti VOI Gala Veline Vent 








icaro; l freddo |ihesl è carne che 





parecchio. | alla, fine dall'Esposizione. 





a ole che fino Già ad un tempo la 


|.cibo alle sione 
tre, ord rio lo il icodo è ran 




















tro. Balbo, daranno starsorà 8 questo testro 





tin terso 61 ultimo gran concerto;, col 
orzo del risma prefetto Costantino Ber: 
taicoî. 
1 ‘prograrima 6 così composto: 
a ‘Parte: prima: 
1. Galanti. — Costumi romani, capriccio. 
‘a) Tatroduzione ‘tarantella; 
1)) Contabile è allegretto finale. 
‘2: Suhfiorango, — Serenata. 


‘8. Ranlni, — Slfonia nell'opera Siiramide 


‘Parte! sec 


1. Verdi. — Preludio e terzetto nell'opera | vendo ai 


Lombardi. 


3. Barber, — Uno Iarima sulla tomba del| glio parmi che sa 


re, elogia. 
9. Verdi — Concerto sull'opera, La Traviata. 
‘4. Dall'Argine, — Valzer e galoppe. 
NB. Tra ls prima © 
sarà un intervallo, di 15 minuti; 








"— Bano. — Il secondo concerto dei mun- Le 
dolîaisti romani rioscì ieri sera non meno splen- [alla gioventu d'Italia il dovere di 


ido dol primo: 
Vi furono. sppluasi. vivisini ad 
e ai volle il dia della. bellissima, 
bien: Una lagri 


i pezzi 





la. seconda. parta vi (lo'proprie sorti, quanto 


CORRIERE: DELLA SERA 
20 settembre, 
Aurelio Sali 

© l'Italia irredenta. 
‘Aurelio Saffi, al quale era stato domandato 
avviso suo da un amico ; ‘intorno alla forma 
she prende ‘l'agitazione per l'Italia irredenta, 
Ma rlsposto con una Isttra di ci (esco la con: 
lst, dopo enpoto lo tato dello coso e I 

'eondizioni presenti del'Governo italiano. 





Talé ebenito Îo'atato delle coss, e tale do:] 

rire a chiunque mon ‘iscambi Je 

sioni colla realtà , nin solo ‘consi: 
è seguita come. de 

È popolo: strio, e! fateso. rid ‘apparecchiare 

[orti proporsionati al compito chie ha dinausi 

He ab, tanto per complere, e tempo oppartut, 

ye guardarie; | cdot 

end, da nuovi pericoli interni ‘ed esterni. E 

'itiesto consiglio consista ‘tutto. nell'incalcare 

ddestrarei 

l'odierna milizia; 

‘ogni terza, com: 


proprie 











alle armi ed' agli esercisà di 
li fatituire im ugai città; ti 
baguio ili carabinieri mazlonuli, atti & cosdit- 








egia di 
‘nilla tomba. del' pa- |vare, quando che sia, l'esereits nelle nazio: 


dre Cio she fa accordsto.. con-ua pat paurri nali difese di fre in breva dall falungi del 


Gi motivi popolari) ©d il “veltaer 
Sangue vit nneso 


Esscariozie; al. solito; finissima; brillante, 


commendevole. 


Tp. GUosta era Lonefciat dela prima bel [cio 


lerina/ italiana. signora Adelaide 





Strass 


iaia. Lo cooperare alla prova; perch 


pnaioismo fellso  flungi di cittadini dr 
[Mati; per l'incremento 6 a tutela; dello: pa: 
tria ‘comun. Ed ‘urge vegliure gli eventi a 
far ni; he vennto Il momento; Governo, ener: 

‘paesa (sì trovino parati (e fermi n 
questo; biso: 








spettacolo sarà composto dal Rigole(to/®. dal ua aver bape la vista per evitate il rischio 
‘ballo 7} Diazolo verde. ‘smarrirai in vani conati, e di attirare sul-| 
La benefiorta, irà una nuova variazione [’Italia irreparabili sciogare. — Là" questione 





od'un passo a carattere. colla distin: 


tissima signorina Elvira Simoni che’ gentil- 


mente si presth. 


[non di mitura: da poterai risolvere con. moti! 
‘parziali d'iusorti, nè ad arbitrio di na por- 
tito soltanto, ma viole il ‘consorsò’ unanime 


— San Manrimamo, — Ci siamo! Signora |di tatto le forza vive della nazione, e quindi 


Vale $ siguori bui preparatevi che_ queta | 


‘sera, si apre Ja ( stagione marloneti: 





stica dol testrino dà Sen Alsrtiniano con una 

roduzione palpitanta d'attualità: la. Rivista |temi: 
-Ll' Eeposizione di Parigi, spettacolo ju 90 

‘agli, con cascato d’acqua, fuochi di giola| 

grande Retraite qux Nameota, est) 

‘rino 

% gollinnso,diratto del gra mastro dell'arte 


est 
guita da un corpo di ballo... ovino; 





calinaria, sig. Cirio. 
Ci'iazà da etrabiliare! 


 Oronsen nera. — A Terino. 








vamo esser scoaduto in uns cantina sul 


‘e mon hà dimora fissa. 
ata AU Ospidate. 
lorigo, per chi abbia interes 





40 anni, che cadde colpita, da fmprovriso me- 
Filiberto. Da quell" 
che si 8 potato Intender da lei, il' mo. nome 


lore ini'Pinzza Emanuel 
sarelibe Jonville 0 Joinville Giuli 





tedeva die 
n 











razie evitate, — Un facchino che 
o 1 6 una carretella è meno, ion |uno scontro avvennto ira la forza pubblica © 
a bon ‘assicnato un bottiglione d'acque |i tre briganti | Salpietra, Randazzo: e Pusso- 





‘matarità dell’opinione ‘e dagli. apparesohi 
a ciò condi 
E, in ar 





Navigazione ira l'Italla 
e.l'inola di Cipro. 

Un telegramma da Roma annunzia che il 

ministro det Invori: pubblici. um. Baccarini ed 

il'comm, Rubattino stabilirono le basi di una 

[convenzione per ‘une linea di navigazione tra 


co di furto. — Unà donna di wala|} Ria di Cipro. 
aci fa Teri tradotta in Questore, come im | lia © L'isola di Ciro. 
piitata di (complicità nel furto ehe ieri. dice-| 

corso! 
Blosardî. L'arrestata è) gravenieute  pregiudi- 
cata; esercita: turpe mestiere, e non ebbe mai 


La squadra italli 
‘n Civitavecchia. 

Teri a arrivata a Civitarocehia la nostra) 
quadra. permarite, comandata dal contram: 











î jo Piola, ‘Esta si compone) delle navi 
— All'Ospadale. Cotto-|miragli 

saperlo, an-| 49%, suo 
nupziazmo che fl ricoverata ieri'une doni si 


Tarlino, Ancona, Roma ® Palestro. 
L'on. Saint-Bon è rimasto a Napoli: colla 







oltre essere inntile e supertiuà può diserò ati- 
(che: dannose, snzi'10 è 

[suo momie no 1 
'aocialiati. pernictuni ; iso verrk ‘colpita la' Il: 
bertà intellettuale di quel cittadini che col: 








(vlalfi & perniciona perché eres nuovi inctampi 
‘al commercio insugaraudo tun sistema; di pra: 
tiche! meticolose per fitto di'Iocall'; prove e 
Controprove di intividualità, eco.; eco. 

L'oratore chiudo. dicendo! che 'egli. scorge 
‘nello spirito | dî questa ‘legge. (tn carattere 
aiabolico di ainiimo. 

T conservatori e queste parole si. agitano 
[nei loro soanni: |“ 

Ha la parola il Gran Cancelliero:: cominola 
"lat risordazo che dopo l'attentato di Hordel 
il Governo: aveva propoito la legge stes 
Oggi rigroponta, è cho allora’ fa ridiutatà. AL 
rifiuto del’’Relchstag: nota che segui n altro 

‘tentato; Un oratore nella /semsiriie passata | 
‘combattuto ‘questa. legge non rispa 

do ci ami (attacchi a lui che 1a propo 

[neva, Questo: oratore 4 il slghor' Rioher, 

TI Gran Cancelliere, malato allora in;gegulto 
[alto fatiche impostegii dat suo amore al 
o alla monarchia, era sssentà, eil sig. Bicher 
labbe: bio: giuoco. Oggi il. Gran. Caicelliere 
risponde agli attacchi di quettro mesi fa, 

resido poscia o rispondere al dlasorso! che 
tenno ieri: il sig. ‘Bebel. Il‘alg: Bebel nel suo 
diucorso dilieri o-nertad di ‘aver avito rela: | 
zioni coi ‘socialisti ; ravamentò ‘anzi it‘ nome di 
certo. ich, socialista, col quale egli avrebbe 
rato selozioni fl dal 1560. 1 Gran Cancel: 

ro! mon nega questi fatti; sopgitnge 

che egli‘ aveva incaricato, IFIchler {di comuni: 
azioni ‘ni svcialisti, desideroso di approfundire, 
ogni ‘quistione 6» sia di interenss dsl popolo 
[gerimnnico ; l'Eichler promise, ma poi non #08 
nulla. 

i Il sig. Bebel n continua il Gran Cancel- 
iero, « affermò ieri che i: mio relazioni ‘col 
[partito socialista drerabbero auicora ‘oggidi mo 
(questo: partito 10 volesse: Gita in: prova di 
[posta fu: afermazione quanto gli ebbo 
Îl sig. Friteclio, che. cioè io abbia\fatto verso 
‘iuesto signore delle pratiche anche in questi 
ultimi tompi per'avvisinarmi al partito soci 
lista. Ora, 56 10 vero cho il slg. Fritsche disse 
‘questo, al «ig. Babel, io dichinto che il siguor 
Frita>bo fa menti 

Una voce, — Il signor Fritsche è deputato! 

Bimmarek. — (Sorzidenlo) Abi... _1l'signor| 
[Friteche è doputato?... Non' lo sapavol.... Al 
dee 
Fumori). 

Il Gran Oencelliore: continua invitando 1 
[rig Bebel tuttii: socialisti. com' Jul a'dargli 
"dei buoni consigli; se né hanno. Egli vuol fare 
il ‘bene dol proprio paese; non. ha: intenzioni 
Pepulsiv a tattocid; che ‘pub. essere "di vat- 




































ta Principe Amelco, che passa in ripa: 
ione. 
Falso allarme. 
Eta stata mandata notizia al Ministero di 


forte che era incaricato di recspltare, Quando |fluae, fuggiti dalla carrozza cellulare a Pa- 


si ft sallo svolto delle; vie: Doragre 
RIA bolina Gatta a pa e UE 
, parto Îh gran copia, produsse 
efitto di ardenza, di fumo è di vapori 
alan. 
Dovette correre nua 


iI pericoloso; liquido. 


‘2% Come si fa @ gabbara il prossimo. — 





Teri un uomo sui 55 anni, di statura all 

ia bisinoga, magro, colla. barba. grigia, 
ito di panoo grigio, col cappalle » 
bd un bustone in muno, entrò in nn magai 
sino da carta in: via Alfieri, 
dosi pel negretario: di cas ‘Pallavicino e 








lemosiiere dall'Ompedalo di San Luigi, chiese [ton può rinunziaro ‘lla. frontiera delle Alpi 
carta da protocollo fiua|per questioni di sicurezza. 

bianca, Avatala;. la esamind e poi disse alla 

padrona, che al' trovava sola in negorio con 

Da qui a mezz'ora me lì man 


nos mezza risma 


tn gerzoncell 
di è cos... » ed uscì, 








Dopo pochi minuti rientrò con un biglietto 
franchi lo mano 9 pregò la padrosa 
tanti spiccioli. La 


da veni 
di volerglielo cimbiare in 


padrona disse che in quel momento non aveva 
‘quella somma nel banco,,. E l'altro; « Alora 
ui, lo soltanto 10 lire in piccoli biglietti ce 
li ito agli ammalati | 
Glieli restituirò. unitamente’ al 





clie debbo portarli su 
di 8. Lnîgi 


si 
cavaliero d’indnetria. 
‘Altro che, segretario ® limosiniere! 
Tmbrogliono matricolato! 


"ps Comincia ner tempo. — Ta giovanstto(rrivato nella notte, preso oggila parola nella 


daf Î5 ni 16 anni venne ie 
Nizza per aver rubato poco prima iu tn 
io alcani metri di psano ed una cemi 
flanella. TI tutto del valore di L, 10 
Disgraziato! 











2°, Arrestafi: Uno. per contravvenzione] ‘nreudimenti, fu una discussione 
alla Sorveglinnea, 5 per ozio, 2/per rissa 04 


STATO CIVILE DI TORINO — 20 stive 

Mor. — Folkia Maddalena, d'anni 0 di Ve 

“atrolero, ld. 

luna Anto > id. 29, di VI 
onto, soldato. di’ fantaria — 8 
Ferditando , 19 82, di ‘Torino, muratore 

penso Mon 1 40) di Gorgia = 

i dì Trino, ipognato — Più O mi 

n0r d'anni È, — Total 18 cloò è domtello. 7; 

negli ospedali 8, ion resiaanti in questo comuna È 

Nasdite 10 lot: Mash 10, femmine 















Osservazioni Meteorologiche 





fatta alll'Ossersot Tor 
20 












rossa © Pa 


‘guardia. municipale a 
far acocraro 016 sabbioso ll ipa; 


idro 





love, spacoian-| 











|( Si trattava però; di un falso allarme. 


Le semprela corrispondenza 


‘del Tempe. 
Fa detto da un giornale che l’ambascistore 
[Do Launay sveva. telegrafato all'on. Cairoli 
la cattiva impressione prodotta a Berlino dalla 
‘corrispondenza del Zewpe. Consta inveco ds 
[un tel dell'Secolo che De: Lannay, 
[non ‘alcuna comunicazione, D'altronde 
ji bisogno, -perchò erano giù co- 

ciato ‘a Berlino lo 'dichiarazioni fatte di 
iroli 3 Kendell, © secondo lo quali l'Italia, 
lpur non dividendo gli eccessi dell’agitazione, 














CORRIGRE. DEL MATTINO 


24 settembre. 


LETTERA DA BERLINO. 

‘La legge contro il socialismo — Discorso 
del Bimarck — Sue dichiarazioni 
Incidente fra Retsbw e Freittche —| 
Bebel e il presidente — Statistica dei! 
ott — Quel che farà il Governo — Il 


clericali. 
17 settembre; ser. 
Vi scrissi stamane, riassumendo la sdnta| 
‘del Reichatag di ieri. | Risorivo stassera ‘peri 
rinssumere quella. d'oggi, la quale fa impor-| 
‘tantissima. Com era corta vues 6 com vi tell 
esfai in da ieri sera, Il signor DI Bismarck, 











‘diucusione. 
Il sno: non fa un discorso iu tata l'espres- 


'* [sione parlamentare della parola ; più che una) 


'esposizion di 





tetica di idee, di’ principi, 





lana replica agli attacchi suttigli 
[iodnto delle sessione postata © a quelli di 
fori, Tasomma il Gren Cancelliere. non fece 

a guerra, bensì nua guerriglia; non tirò 
fa campo l'artiglieria © le masse, nì limitò si 
Volteggiatori e ai beraaglieri.. 

Le tribune riservato erano, al alito, piene 
dì personaggi di Corte; qullo pubbliche. ri 
itavano di spettatori; nei paraggi de 
| Reichstag, comu ‘soriseì stamano, c’era 

ram folla fin dalle. prime ore del mattino. 
nta folla aumentò. verso le 11, ora in. coi 
Yonne aperta la sedute, e stazionò fino alle 4, 
lora in cai venni sciolta. 
30 dote. Halen (rogrentt) parto per 1 
rimo! contro la legge © Is chiumò indiscuti: 
Bize; dieco che 10 dlscusaione di ieri mon con 



































'tagggio allo classi povere. S’ingantinno assai o 
lo caluuniano coloro che credono 0 affermano 
il'contrario; Rechi il’ sig. Bebel, rechino { 
(8uoî correligionari riforme logiche, eqr 
amento profittevoli ‘alla classe 

Mi proetziato; proponguto riforme p 
legli sarà Il'priiao ‘ad accettarlo. co) 
Î[osttà con cui ora dirige loro l'invito: 

‘Ricorda ch'egli rispettò sempre Lassalle; ma | 
Îlo teorie di: quest'nomo: non fecero, fortuna, 
[perché mon sono della stoffa: di: quelle dei so- 
cialisti ‘odierni; oltracciò queste teorie non di- 
strussero’ mai fn chi le; esprimeva il. senti: 
sento del patriotismo: ch'egli possedà in som: 
|mo grado. Sé quel filosofo fosse qui, dice il 
sig. di. Bismarck, rinnogherebbo certamente 
le pooh ‘dei suoi moderni sedicenti ammira- 
torl, 

Fa notare il senso di compincenza e le mi-| 
‘naccio con eni la Berliner-Freic: Presse, or. 
[gano secialista, narrò l'assassinio del Mesent- 
|zoff'; dice che il Governo hn Il dovere di di- 
‘fendero' [e vite -dell'Imperntoro e de sudditi 
dagli attacchi di un'orta di banditi, © con-| 
ctadlo:. « To mi Jusingo che în vista” di tale 
[dovere il Reichstag approverà la “geo 
poeta dal Governo. Se le minacaio del ss 
listi nì'avvarernono, a innapriti dalla votazione 
ala leggo ripeterano fa Germunia gli ar 
Fassi commeasì in 10 { appro. 
Hentanti dlla mazione che chi mo sarà vittime; 
'ondrà. gloriosamente e: avrà gli stessi ‘onori di 
‘tn soldato che cade per la patria in um campo) 
'di battaglia, n 


Kleist Beteino, conservatore , parla dopo 1 
igor, dl ‘Blomnrle. par lo ché ‘questi nen 
‘ebbe torto; quarido trattò poco parlamentar- 
mento il sig. Fitzcho: 

Quando da partito conta fra i eni un re 
prescntante ‘il qualo solo elibe l'andacia 
restare soduto allorchè tutti i anoî colleghi si 
‘alzarono ‘il giorno dell'apertura por l'Aurrà 
all'Imperatore ‘quel partito deva sopportare 
ogni esproaiono men che delicata meritano 
dela 

Il signor Fritsche grida: « Denuncistore! » 

11 Presidinte lo richiama all'ordino. 

‘Bebel si alza. per dire che il Presidente e. 
'lopera duo posi © dus misure. Per i sorialisti 
'egli è sétapre pronto a richinmarii all'ordine, 
per il sigmor principe di. Blemarek dimentica | 
Hi regolamento. 

il Presidente risponde. che il Prineipo ri. 
‘tirò. la parola mentito 

‘Bebel pretendo che il Principe sia chiamato 
All'ordine perchè bin chiamato dandi8 i ec 

ti. 

TI Presidente ci rifai. ia 

el: propone tina ione per gindi- 
cavo della. condotta del Presidente. ". © 

11 Presidente chiude l'incidente rispondendo) 
‘è Bebel che non riconosce aleu potere sopra 
Pai durante fo uo fuazioni al Reichstag. 

Parlano dopo questo incidente Brache, w-| 
clalista-democratico, e Dolfaa, me i loro: di- 
Mcorsi non dicono nulla ‘di muovo nè di inte- 
rossante. 



















































Go oggi si chiusa la dlacuaone prolimi; 
‘nare alla legge; la Commniasiono che sta redi 
[gendola avrà finito i suol lavori verso il 256 
lors, ‘cominceranno le discasioni cca gli 
articoli. 

Oggi alla seduta erano presenti 850}eni 897) 
oputati che conta ll Reichtay _1l Govemo 
nd contare su 1)5 voti dei conservatori e su 
[86 dei liberali-nazionali. Il resto'o.gli è chia- 
tamento ostile como il: Centro, i progressisti, 




















ds (dttaso ® nessun risultato pratico; non farono| 
Sg lche frasi; Meltdorff e Bebel nou fecero ‘che 
#53 Mipetro di non ‘appartenere allo stesto par: 
pia “io, di non avere Ta stesa opinione, e ciò 
i sapeva da un pezzo; proposte. nom ‘ven 
as ì fatto da ‘entrssibi haportavasi, da Bomb 
ret miglior condotta e le sue speranze furono 
GRITE, loluse, 
Za ‘L'oratere domanda: Volete voi fare wr 
RI leggo per combattere !l socialismo in geni 
gp ma) Indo o volete vol. fare nua legge che’ ci ga- 
dp. 2335] 4eE7:|N O dl. p. n. fantisoa contro muovi attentati ?_Se volete il 
peratara Minima $°° | primo scopo; la logge proporta ‘dal. Governo 
Nori la gradi Cat 9 bai 200 ioado allo cslgenzo late 
ua cadata muli lla quistone; a0_Îl secondo, è legge juntile 
ott del FI seuembre + 10,5 quella che volete fare! votare, poiché nessane 
“Bollettino Ani |gge può trattenere un nomo dal commettere nn | 
(Tempo medio di Roma) — 21 settembre 1878: eccesso, © a tale scopo tendono spunto tutte] 
nido 0 19 e razioni, g10 ‘me [lo leggi. vigenti, sebra riusciro ‘che. poche 


"Nascere della LUNA, 





nl meridiano, 8 96 matt. — Tramonto, 4 4 sora, 
Giorso dalla Lana 20 


94 matt. — Passaggio! 


alte,‘ per la loro esistenza del rito; ret 
[dendo, oltrecchè! inutile; superfina Ja ‘nuova 
proposta. 
questa nuova legge , secondo l'oratore, 


Î socialisti, eco., o difficilmente gli darà op: 
poggio. 1a ogal moto la teme di noe crisi 
lotta da un nuoro scioglimento, peggiore 
A qnlli che sable congatna delta: 

ne della legge, 3 parecchi voti; è 
Ha questo spostamento che diptado l'olco dlla 


loggo. 
"5 in leggo non passo: per pochi voti, i1|vitati 


Governo, contando su questo: timore, ln met- 
terà allo soratinio una seconda volta, e so 


7 a 
‘perderai voti; Governo /Ja ‘rimettor@ una) 
"daino, poichò Li : 

tolo. vorratio porbgultti 1 
i 


ivano ‘lo. studio, delle scienzo economico:eò: [hi deciderà 


‘ansi [Governo provvisorio) di ‘ Bulgaria «di formare] 


fre [relazioni fra Andrarsy e Bismarek'sieno meno) 















































































(il primo, fato del progetto di le 
terna. tr dci Nei niro doni an 
"NOD 8"ch6 nel’cusò' dia ripilsa fa'torza quali aeti dai ‘geo ate RO 
fotazine 0 d'una spal e maglorena cs: e conforsiamento nia prete LAMA e 
\iderevolo di prima votazione ché il Govorno| Viemma. 50. 0 Petter pi, 
e snleure estreme, litica hi: uflcialmenta: de ‘Sercfivo ole 10 He 
‘oerche do nanaaeiio del Gobenlo Petroà con-. 


st 
ori 

H Agcito 8 reati a peo o Venti at 

furono aorpresi da 5 tarchi presso il molino 

Gol lo ieri legni 

d osi nella 








iù pv 
tro del Reich 
bella: penna n 











iter: gra i e asini Tot ch 
PATO; a i Non 
[bvete notato la. parsimonia di dirò me-| 
[glio; da, victoria dl etto cer. 








da 
[cale diimiitò questo ‘ins sedote di discussione [salvò . = noto, piss» "la cnoito e clelo 
VrAtiNe, n meg guasto mare magna | CAT 0 nre al Data Il viaggio er 





x di Gitesto punto | 6008, 
Milenziono & i più importante della tuazione 
L'eloricali Iavorato: Esnì soli'sono 1 veri n 

mici: del‘Governo; vari, perchè potenti, forti, 
timorosi, attivi; ‘compatti: 

Lasclitemelo dire/ahcora (una. volta: per 
undegnato 11 Centro; valeva ben la pa di 
Iniciarsi calunajare un poco; di lasciar risor: 
[fare Canossa: I:.. IL signor di’ Bismarck , il! 











pito; 

T eudaveri dei du. ségassinati furono 

tai ell Bota, cima neo sso nd 

ritrovati, essendo/lo'acque assai alte, 
sini; convinti. del Ioro orlmine, e 

trovansi | nncora iu prigione; 






a sospettati. trovantl 
[gtato nen ‘aubbio vete dove pitti ito'pia [Orti II cocetero Enio: oranei fra gli ine 
ferribllo avrersurio,' che farà egli mai per|venne incarcerato; a sospottato di aver TaRE 





(mato gli assassini che 1 vinggintori portavan 

tecotoro m î inchiesta 

Fo ina Somma. di danaro. L'inchiesta 
’ardgi, 20. — La voco della di 

il Shy è completamento mentite cotone 
Midhnt s'imbaroberà domani 





grave, quistione dell’ayyrenire; 
le altre mon susio’ di piccolo. moment 
[non la valgono di certo. | F. Fi 








Marsiglia di- 


colo al Mint 
lo stato sac 


Londra, 20. — Ua dis 
tato del tremo ta 
elle troppo n o i 

cento; Sopra 6058 woniml vi farono 400. tre 
aa 6 21 morti dopo la occupazione del» 

Londra; 31. — Il Times ha e 
tincpoll:Cretni ché In Tarotia e la Paate 
trattino toudere definitive lo clausole ilel 
ng REI riguardanti soltanto 
| Berlino ora ‘ooonpa: IP tato 


Il Corpo d'esercito di. Skobeleff incominciò 
ieri a ritirazaî. sopra Adrinniopoli 

Il Dai ha da Cracovia ola nume- 
rosi ‘arresti furono fatti a Odezma ed: Char- 
koff; essendosi! scoperta uns ‘cosplimziono tel 
[dente a liberare i p'hilisti nrremtati, 

Il Daily Neice ha da Vienna che si at- 
tende una. battaglia, decisiva, fra Rjelina © 
Swornich,/ ore tutti gl'iusorti sono concentrati. 


Er re 
TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta, Piomontese 
a 

i, 24, ore 9,34. — Il Journal 
[des Debats smentisce la notizia data dalle 
Tableltes d'un speclateur che Léon Say, 
ministro delle finanze, debba dimettersi 
per l'opposizione: di Gambetta alla ‘con- 
[versione della. rendita. 

— Furono ieri sequestrate carte: im- 
portanti al ‘domicilio di stranieri sociali» 
sti. Credesi. che essi saranno ‘espulsi. 

_ROMA, 24, ore 10 ant, — Ieri a Porta 
Pia, in ‘occasione della commemorazione 
[del 20 settembre, si pronunziarono pa- 


Londra, 90; — Il Morniog Fort ha da 
[Berlino che le antrità ‘russe’ ordinorono al 





lun esercito territoriale. 

Ti Times hu da Alessandria chi il Miniatore| 
‘tel commereto: venne soppresso per motivi: di 
loconomis; ‘lo: dogune paesano al Ministero delle 
finanze, ‘6 .10.\poste ‘all'interno. Nubar: fece) 

otro libertà gl'Incarcerati per debiti verro 
la Daira, 

L'altezza del Nilo è inquietante. 

Lo Standard ha da Berlino: Dicest che lo| 














[sorziali; in seguito Insmocesso ‘dell’inva:| 
[Ae nerd mega co tar 
I 
[iomando a cloperazione della 86: per came 
battere gli Albanesi. 
Un telegramma da Costantinopoli al Times 
|dioe che il Sultano ricusa di sanzionare il pro- 
|gotto austriaco per la convenzione uustro-| 
[turca approvata. ‘ministri. 
Del mattino. 
Bukarebt, 20. — Una cirvolara del Go- 
|rerno rumavo ni suoi rappresentanti  all’e-| 
latero dice che, quantuuque parecchie condi- 
zioni del trattato di Berlino sieno dolorose 
Dr la Fomnnlo, © benché l'aspettativa della 
[nazione sia rimasta delusa, pure il Governo è 
[pronto a conformarai ‘alle. decisioni. dell'Eu-| 
rops e ad eseguirlo lealmente. Il Governo 
lepera cho gli sforzi della Rumonia per ri-| 
preadoe Suo viunpo stanno per "Barops 
luna garanzia; che la ‘Rumania sarà, come pel 
un elemento di ordina e di civiltà, 
serita la fiducia delle indi potenze, 
20, Stamane il Sindaco e la 
(Giunta. manisipaio recaronsi al Pauthson, e 
[del ns corona d'alloro sulla tomba di] 
Vittorio Emantele. Quindi recatonsi ‘a Porta 

























Pia, ‘© deposero una eguale corona alla bese|recchi discorsi. Doj î 
delia ‘tnpido ni eoldati caduti 1l 59 sett L Dopo che due oratori eb- 
1870, 20 ‘Sindaco spodi “al ce ed a Gastaiti bero parlato, per celebrare il grande aj- 


Ma lpaccio in occasione. di questo anniver- 


0, 

Vienna, 20 (ufficiale). — Jovanovics n 
inunzia. che la pacificazione dell'Erzegorin 
{è essenzialmente compiuta, Jovanovica parti 


|venimento, sorse un terzo individuo e si 
[pose: a declamare contro il piemontesismo. 
[A tali parole la popolazione ‘indignata 
[alzò ‘energiche o proteste, cosicià T'ora- 
l'iî da Mostar, attraveraò la parte orientale [tore non solo dovette smettere, ma le 
(dell’Erzegovina, occupò il 16 Bilek, [guardie furono obbligate a spingerlo in 


[118 a Trebigno colle brignta Nagy. L'elti [una carrozza 6 farlo così fuggi 
n rozza, è fuggire per sot- 
colonna alrotta a Gaslo, che si sottomist,|ti2t1o ai fischi ed alle minaeeie oo 


|marcerà prossimamente fra. Koyanice e_Klo- n) i i 
[buk, ove’trovansi ‘ancora alcan! inserti. L'at-| Costui è certo Gioia, ministro prote- 
istante e maestro di lingue: 


itadino del Montenegrini è lealo e corretta. 

Dare tv eimretaeo lo Ameri, e sl or| L'incidente così ebbe fine e la solen- 
Il generale Stubenranch ‘annunaia da Ban-|nit continuò senza altri inconvenienti. 
lialaca che il disarmo nel distretto di’ Prie:| Uno dell'assomblea che- volle prendere 
lo difese del' Gioia dovette. essere. arre- 

stato, per precauzione, affine di salvarlo 


[lor è terminato. 
Roma, 20. — Sianto 1 porsistenti © ma- 
(dalla moltitudine ; questa mattina fu po- 
[sto -in ‘libertà. 


lavoli commenti di alcuni giornali intorno alla 
|sonversazione del corrispondente del Temps , 
ll Diritto ripete che nella relazione di quel) 

— Ieri sera Roma era splendidamente 

illuminata per opera dei ‘cittadini; Je 

trade e le: piazze ove suonavano le mu- 


(corrispondente vi sono, molte inesattezza ri- 

[guardo ‘allo dichiarazioni ai Oniroli e sono 
iche erano piene di gente; affollatissima 
[Piazza Colonna ; quivi:il pubblico chiese 
































affatto gratuiti gli apprezzamenti attribuitigli 
riguardo alla questiono della Eomin e della 
Frseeorina. Quinto all dichiarazioni au 
‘a Zanardelli, esso sono una pnre inven: 
‘sione. Zanarderli ion parlò mai co) corrispon: | i i 
ldonte' viennese del. Zempr. 11 Diritto amene| PIÙ pae SIOE la. Ml Reale 
e e dio Coi 0 | SI domando pare sì suonasse l'inno di 
1 qual a a 

(quale risulti che le dichiarazioni dell'onore» | Garibaldi che fu'aitresì applaudito. 
ole Calroli al corrispondente. del Tempe ab-| Nessun incidente, ordine perfetto. 
Mc inipesnione I Gabineti esati ia Pel — La squadra che aveva approdato 

Toformazioni nliciali pervennte da Vienna [a Civitavecchia, ieri parti ; andrà a Ponza 
al Ministero degli esteri, confermano presso a |per esercizi di tiro, quindi dicesi si re- 
Passante 01 conio eee di Ressog sl: (cherà a Messina per ‘attendere l'arrivo 
[sono già arrestati. i (del Re e della’ Regirta quando andranno 

Relgrado, 20. — In seguito all'azione|[in Sicilia. u 
[degli Austrisci'nella Possvina, alcuni piccoli] | ROMA, 21, ore 10,15. — Fu stabi- 
erranti dI AorA pomacietono gi a pas: [lita in massima una convenzione colla 
internati. La Serbia , se sarà necessario; do- [Società di navigazione Rubaltino e Com- 
clso di ce codona Ago le frontiera, jagnia per viaggi fra l'Italia e l'isola di 

Roma, 20. — In ta nata grande | Cipro. 
[nnziero di cittadini recosei a visita S 7 5 
HI Vittorio Emanuela, Vero Io re” 4° moto| | La Società Rubattno sia organizzando 
Bocletà opersio ed altre, con bandiere e con-|il nuovo servizio che intende altivare 
RT Ae Alle paresi atta De [col mes di ottobre ro 

si è — La Commissione di sorveglianza 

aroma atei Peve Comet dl 18/0: Fe suli Giunta liquidatrice dell'Asse ecele- 
|a Menotti: Garibaldi, Il pri Gioja dovette |siastico fu. riconvocata pel giorno 28 
[sospendere il smo discorso in seguito alle dia-|corrente, non essendosi. Irovata ‘in. nu- 
iO Se piimaitSo Pe esa frase 8°-|mero alla riunione di ieri: 
ola por protestare contro tale espressione | VIENNA , 24, ore 10,31. — Un te- 








ja folla si ritirò quindi in ordine perfetto e|legramma della Presse dice che cinque 
fe paesano La città è imbandierata [assassini del console Perrod furono con- 
} 5 chetti (dotti a Serajevo ove saranno giustiziati 
etto di Miaistro dell'iter tto in] — IU presidio della citadella di Bi- 
[data d'oggi; si prefetti na circolare, richia-|hacs (Croazia) si è arreso a discrezione. 
mando La loro attenzione salle condizioni della] — Bismarck è di muovo assai am- 


carezza, pubblica, In questa, circolato il: Go-| mata 
Ta he pos ob smmttore né bui SG: 
tere, n legalità, ‘ma rispetto] 
Asslnto della legge, ‘che implica l'implego| VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
‘necessario deî mezzi la repressione ‘FERRERO ENRICO. gerente, 
________—=-< 
Grando Birreria e Caffo della Cornaia. 





























cazione 





[anche questa seconda volta guadaguerà o uon 





(dol malandrinaggio. 1'Ettli ato alati 
Questa sera concerto musicalo diretto dal 


i e spiego a a ir ALTA i 

guardo 

Bertie dell'ammenionto del domidlo vento: 

Borline, 50, — Là Comularone approvò | matstto Amottio 














COMUNICATI 


CONCORSO 
ni sussidil governativi 
rielle Souole normali di Pinerolo e Monorà, 
11 Regio provveditore agli studi della pro: 
vindia di Torino 5 
Nolifica: di 
I ‘giorno 21 del'protsimo mese ' di attobre! 
alla ore otto di mattino svrauno prifolpio fn 
TTorinò gli osamicdi concorio!pel coiferliiento 
di cinquersunaidi governativi n favore degli 




















Nel conferimento di tutti i sussidi avranno] 
Is preferenza coloro; chej riportata ‘la: eufi- 
‘lenza dei voti nell'esame di‘concorso;, siano 
mati © crescinti in/piocoli Comuni ‘6. disposti 
a tarmaeni como iavogunit,, assume n 

o ormalo; In qual: cosa possono dichia: 
Foro Talia stesso domanda di ammissione. ai 
‘concorso. 

Le dimando per l'ammissione ‘al concorso 
dcbibono essere in carta da, bollo de cent. 50, 
scritto 0 firmato dai concorrenti è presentato 
prima del: 15 ottobre al provveditore agli 
Studi ‘in Torino, ovvero agli ispettori, scola- 
i del circondari di Aosta; Ivras, Pinerolo] 
‘Susa insieme (coi seguenti ‘documenti: 

1, Atto di nascite dé cui rimiti alteno 
Veta' di nni 1'compinti pel'maschi;; 15: per 
le femmina aspiranti. al'‘primo'snno di como. 

2, Attestato della Giunta muni:ipalo del 
Comune ‘in cui il concorrente ebbe domicilio 
nei tre ultimi ‘anni , che lo dichia 
distinta moralità; degno di dodica? 





















Situazione: di ‘famiglia rilasciata. dal 
Municipio da cai risulti chiaramente: 
l'età e la professione, se già l'hauno, di tutta 
Je persono, della, faulglia; ‘a. 36 posseggono | 
beni stabili, il certificato delle contribuzioni 
che pagani 

Torino, addì 11 settembre 1878. 

Il R. provveditore agli studi 
G Rao. s 


—_——— 

vtitudi ma ilicmri. — Faseudo ormai vi- 
tro ‘al terinino il periodo, dell'anno che più 
specialmente è coniceaio ai giovanetti per 1oro| 
riposo, non sarà discaro ai lettori che ambli- 
sero di far percorrere ai loro figli la carziora 
mnilitaro; un conno sall'Istitato Barberis, il 
ui scopo è appunto. la preparazione ni a 
dani di ammissione ai RE, Istitati ‘militari. 

L'Istituto-convitto Barbarie, sito in via della 
scuole; n. 15, da alcuni enni costituito. allo 
‘500po mddetto, ha avato faora la bella sorte 
‘di veder corqnati con risultati ‘sempre. felici, 
talora splendidi, le ste fatiche. Ampliato per} 
il futuro ui scolastico; esio dark mezzo ai 
padri di famiglia di collocare 1 figli loro ove 
l'educazione © l'Istraricne, impartita con 
scrupolo di solo, tendono a temprare nei gio- 
vanetti il cuore' è la, mento: sì; da, forarne 
altrettanti buoni figli, buoni cittadiaî, buoni 
soldati. 














DICHIARAZIONE: 

Il sottoscritto adempie ad un dovere di tri: 
butaro vivissimi © pubblici | ringraziamenti: a 
tatti coloro che valldamento ‘cooperarono alla 
estinzione dell'incendio avrennto nel. suo sta-| 
bilimento la notte del:12 corrente e che mercé 
l'attività ed JI coraggio di cui tatti gli nc- 
corsi diodero prova, sì potè confinate a cltco-| 
sttivare evitanido così un terzibilo! disastro. 

Piacorebbo pure al sottoscritto declinare i 
nomi di tutti quelli che lo continvarono in al 
difficile 6 pericoloso lavoro, ma l'estentione del 
Jocalo, l'osenrità: della motte © l'accorrere di 
que o di Ia; per: provvedere i mezzi ed indi. 
caro! ora phù occorreva combattere l'elemento 
* gistritore, gli inpadiva di. vederli © ricono, 

‘cerli tutti, ‘o ricordarli' vednti ‘alla sfaggità. 
Ciò promeso, iateriva ad onore meritato 1: 
‘gnori: 

Grassi Angelo, Inogotenente del carabinieri, 
‘ol maresciallo 6 loro dipendenti; Tufano Gae: 
tano, luogotenente medico; cav. Marciandi Giu: 
seppe, generale) în ritiro; cav, Cerruti Fir. 

no;, cav. Trombone Giusepps; cav. Pes di 
‘Sn Vittorio; Forneria Domenico; Selvati pro- 
fegiore; Mossa dott. Andrea; Cravero Fran 
‘00600; Rowel Federico; Arduino geometra Gia: 
seppe; Maldini Achille 
Rabbia Giorgio; Gilli 
sep; Camerano Vittori i 

bono, Giorgio; Audisio Carlo; Basso 
Carlo, Arduino Giuseppe; Appiano Domenico; 
Menzio Giuseppe. 

‘Ai quali sono da aggiungerei eziandio que- 
sto bravo o xelanti guardis manicipali. 

Tribata: pure $ suoì. dovati ringraziamenti 
ai signori proprietari Arnalt: Paolo, Roggeri 
Stefano ed al giardiniere Sandroe. Giuseppe 
che nulsero & disposizione, delle pompe i {oro 
‘eorbatoi d’acqua, e quest’ultimo che, avendo 

iardino in posizione molto. elevata, shbe 
1a felico idea di mettero' in ‘azione la sal 
pompa irrigatoria che fu di ottimo, 0: valido 


Susallio. 
Ed infue chiodo reuta a quelli che, poi m 
tivi suindicati, xon vedranno i loro nomi 
seritti, nella prescnis, ms che- del pari mani: 
festa loro la sua più sentita gratitudine 6 
quella della sus famiglia. 
Dertacità” Ammnooro, 


Circolo La Fenice. — Si avvertono 
i algnori soci cho il medesimo si riaprirà colla 
nora. del 95 corrente: mese, è che l’Assembloa 
‘generale del soci perla nomina della nuova 
Direzione venne; fissata. pel:90! corr. alle. ors| 
8 119 pomeridiane. 
loro che avessero - soci da proporre . sono 
progati di ritirare le schede ‘d'ammesaione| 
prime; dalla fine del maso: 












































‘Associazione di mutno soccarse 
fra i sotl'uficiali, coporali e soldati dell'e. 
sercito italiano im congedo. 





[alle ore 8 112 pom, ni terrà seduta straordi: 








(nFR-= Venduti suo, 1430; 

















natio, © nello stesso tempo al porta s loro Mercato debole, 

'Sdtenza; che 0 [sedyte? rdinario; WEttim8S| pp} vpi SEA SIGLA» 80 petiembra (real 

nali ricomincleranno ad aver’ luogo nel probi| "MENTI — luporiazione Gi Ocse 

Bilao ‘meo di‘attobre. " 'feroato pera 

11 sottosrttto pol porge pubblicamenta I vivi |.) Quarto presto etesdo per 10 chi eli pd) 
praziamenti di riconoscenza, a quel; sori cha |; (9) Par 100 ali metti tall porcata 

Faltato poneccogsaonto ‘mandare Nani (alla bi;[C- 

Mot, lean, pabblcanone oro, | _ stagioni dalle Sio gi Torino 

psttivi nomi; iorao 20 cttambre 1875 

"9 Socio Anand Giovanala — 2: Socio, Pu-| .,,,celletieo del giorao 20 entambre 1975. 





‘chettino Stefano, — 8. Loro Feto, 
II presidente; L. CatanpabaLi: 








[joe 

















presidio i daranno | seguenti servizi ani pu 
‘Giutdino ente dalle 19 112 allo 2 da 
Giardino, del Valentivo promo :il chalet 
dalle ore 6 allo 7 poni 
“ GAZZETTINO DEGLI AFFARI 
Provincia di Torino 
di stabili rel’ onsontrico di 


Incan 
‘nerolo, di 








‘Via della Parrocchiale; per L. 10,000; 9° Due 


‘camere'con legnaia, ivi, L. 600; L'incanto; 
[99 ottobre, udlenza'del Trib. civile di Piu 


tolo. 

Td. di stabili in territorio 
nese, consistenti in casa e_ferreno; annessi 
‘in ‘mn sol lotto; al 
‘ottobre, mdlenza del Trib. civ, di Torino: 








Td, di stabili nl territorio di: Leyni;: come| 
ponenti Ta cancina' detta Zea, in un sol lotto; 


al prezzo di Li 21 
dionza del Trib. ci 


Huuanza del critori 1 Sì 
‘ant. 


Pol! 29; ottobre, 


Îv. di Torino: 


Fallimento di Bert Giovgnni, conoia-. 
elli, residente alle; Grangie di Pragelato; A- 


sottombro;. ore 
al Trib, civ. di Pinerolo. 


‘in forramenta; ditta. 
‘Adunanza, del' creditori Il 9 ottobre, ore 9 pi 
meridiane, al Trib. di commerelo di Torino, 


iù corrente ‘in Torino. 


Id, di 'Mandite Carolina vedova Audirto 
ià negoziante in mercerie, Torino. Adnnanza 


li! creditori Il 2 ottobre, ore. 9 ant., al Tri 
di comm. di Torino: 
Provincia di Cuneo 
Incanto di beni stabili è pianto 
ritorio, di‘Roecaviun : 1° Campi, prat 
‘coli divisi in 15. lotti, sal prezzo (di 


tor 





20,488 82; 9° Un lotto ‘piante noci. © salici, | Riso 
pet lire 300. L'incanto al 2 ottobre, nell'ufi 


‘zio; comunalo di 'Roccavione, 


Fallimento di Béocaria Giov, nego: 
rinate) in tavole combustibili in Fossano. 
‘Adunanza, del: creditori. il 17 ottobre, oro 9 une| 


timeridiano; al Trib. di Cuneo, 
Provincia di Novara 
Incanto 
sio, consiste» 
L 490, ed 





vile di 
Td. per l'afittamento del molino. comunal 





pom, 
:coffà! 


Pi 
i in 9 lotti: 1° Casa! e ‘cortile 


Pino Tori: 
iano di L. 1900; Pel 18) 


Td. di Camino Giuseppe « figli, negozianti 


fio 


di stabili In territorio di: Cari. 
i In cune risa al preszo di 
, un fabbricato per ‘lire 11600; 
Arà Jogo Il 36 ottobre, avanti 1 Trib, cl 

















piranti ella, Scuola nori | {Sti (vis. Cavour, | Drganzino {81 2007.60) 
ci Men e 
iaia la (ae ganso, Scuole, elomentazi, Corso complemens possi o 

‘io (escinae dal consorso; lo; aspiranti maa:| EPS oRVIRS 9 damiponvitto Alli 
atre la cui famiglia Mudi. pubblico, 
doc gli epiranti ‘monica, 22 settembre, dai corpi 
risieda ia Pinerolo: be 


samera|'di Commercio ‘ed ‘Arti ‘di Torino: 
MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini tranmensi, dî Municipi, 
x) 1878 /— 19 tetterabro, 


ALBA. Dolcetti, mir.. 20500: Presso inî. L, 9 
[sup.: 2:65; prezo medio 2 48, 


20 settembre. 


NIZZA MONFERRATO.| Unaggio ,, mir, 6321 
‘prezzo medio 488. 








"TORINO, 20 settblibio: — Le ure da vino stanno 
trà lo L.2'50:0 lo:3:al mir. Sfa nora ilconcorso 
[è Poco ‘6 per' consoguanza I pretsi non sostenuti. 














paglia 





u-| Pag 


0 85/2 0/05 imedia 0 90 
Paglia + 1; . n x0 452085» 030 


Tn tutto mir. Fiano 6000. Paglia 4500. 
o 





BRA, 20 saltambie. — Ecco ll bollino: 


ib; 





tr 
SAVIGLIANO, (90 7bre. — Faso l bollito. 
Erumiato > >< (>> sb 2r18a 808 
Granbtuivo SII mr 
sone 3 
Tagna forto 
Id. doloe 











(RA, 19 ssttombro, — Mercato. Alquanio 

zavalto di riso 0'di meliga. [Il rio. offerto ‘con, 

‘qualohie facilitazione, com pure lt meliga, 

‘menti, bon tenutì quelli di prima qualità. 
Ecco Î prezzi per ettlitro: 














I Bale ivo mosto . 1...» ‘L-1990a2590 
detto ‘dl Garavini, con annessi ‘riliantlo e|fi*gooe È 

terreno, 1a terzitorio di Cress Del noe [rumene SU ITC: Rosate 
venalo dal 1° giagno; 1679. L'intento , in 





Base. all'annuo 
luogo il 4 ottobre nella sala civica di Ci 
'soentino, 


Fallimento della ditta Fratelli Spezia 
residenti ‘a Suna: Adunanza, dei creditori i 


‘28 settombro, al Trib. civ. di: Pallanza. 
Proviacia d'Alessandria 





Incanto di un aratorio, situato in terri-| 
po o vigna. 
3 dio Poma 


torio di Volpedo, L. 1888 45; cam 


ivi, L. 10,019 60; in territorio di 
(Groppo, cara, comporta di © membri, L. 500 


lecolo'terreno coltivo, Li. 100. L'incanto all 
‘novembre;; avanti Sl "Trib: civ, di Tortom 
Ta. salle fioi di Grognardo: ‘apperzameni 





coltivo, viguiato, boschivo 0 gerbido; ‘con casa 
gr. 


rusties' entostante; Li. 928 80; Banco 
dido, L: 105; altro appessamento vignato 
poco' castagneto, Li, 196088. Pel 17 ottobre 
‘idienza del Trib. (civ. di Acqui. 








‘pregzo di liro 15000", hvràl 








lione nostrano al quint. 
Id: Bertone. 








VERONA, 10 séitamibre. — Marcito di podi 
stetati fai; (rumonti.teridenti ‘a ribastaro 
'ientoni stazionari; risi pel 401 consumo. 


BORSA 


Rivista. della settimana 

‘Torino, 20 settembre 1878 (ora è 112 sera). 
La cattiva, iimpressione che dominava la, 
[Borea di Parigi le settimana sctrsa,| | ch 
dovemmo constatare colla ‘nostra Rirista ‘di 

ordì 19 corrente, continuava a persistere 
‘anche neî giorni! successivi, 118 00 francese 
‘da 77 30, corso di venerdì, piegava il giorno 





i 








soir È ja |segnonte''a 77/20; faceva 77:99 11 il luna- 
bold mula fini d'Anti: campo” o\ vigna, già ti, meno Il vaglia trimestrale di 75 centesimi | 
Oa ate LO 1960 Pal 18 novembre, at|76 47 119; il‘ martedi 76/97 119, cd il mer 





ionza. del'‘Irib, ‘civ. d'Asti. 

‘Fallimento: di Nojero Seb 
pizzicagnolo e pauestiore in 
Adanan 





no, 





‘al Trib. 








Notizie Commerciali 


TRLBGRAMM PARTICOLARI COMMERCIALI. 
PARIGI (ira), ssttémbre 19ì 80 





A RIN 8 marche pal ore. () E 98/78, 08,50 





© 85/75 55 


, già! 
Costigliole d'Asti. 
za del creditori il. 26 settembre, (ore 

di Anti. 


‘ooledì ‘76.84 119: Il 5 0j0 Îranosse, de: 118.20 
‘scendeva a 119 97/119, corso della Borsa nf: 
ficiale di martedi: Il‘ Consolidato Italiano, più 
‘maltimttato del fondi francesi, da 173.65 ri: 

sabato 78/55, ed il lunedì a 72 
8'cent. di riporto n 78:per: fino set-| 





mbre. 

Cid che mautensva deboli ed fn ribasso i 
fondi francesì, era sempre il silenzio conser. 
vat) dall'onorevole Ministro delle ‘finanze. in 
‘merito alla, converalone. Ad esso però (si univa 
fpurs'il timore di un ulteriore rialzo di aconto 
Alle Barca d'Taghilterra, perché lo Stork 
exchange, non era ancora. wrcito dalla liqui- 

















È 63.75 63 25 |daxiono di quindicina, edi ‘riporti: si’ niante- 
cla # 5328 93 = lnerano cori Ma tale pericolo fa evitato me: 
<UOOHIERI nacoarino 8818 (°) {x /B6 90,54 20|fianta vendite di Consolilato Inglese, che. da 

STATI MU SLED 617 |gG G,i6 scendeva in covseguenee a_85, non 

Ì rifmasto setto, — 7248 —° 148 — \cho di fondi enteri, a Dani 


LIVERPOOL, 20 sottambro (gra), 
J0TONI — Vandita generali, balle ‘8000 di 
n colazione 1000), per Ja: consumi 





‘5,000, di cu 

1a Fportazione 5 

4,000 

tai 

Beono 
Preasi dalla diverse qualità. 


1000 8° per la 


AMERICANI — Mialing Upland 67118 
n — Nuova Orleana 6 9jl 
ROIZIANI (= 7 148 
INDIANI: — Brosch 
a. = Oomeamutto è 
iaurane. = 6 
BRASILIANI = Pernambuco 6_14/16 
= Prsscam $ I 
— Dbollerah Middiiag 7 
= Maceio 7 





RENGALA 
VAR 8) 





SI prevengono { soi che mercoledì 25: corr. 





HAY it 
SOTONI = Vendi Mala e Te (en 
Moretto! 0a'nostebole. 





1900. 
oriazione della settimana, dalle ‘20,000 
D ‘456,000 





Consolidato italiano, che perdeva nella; gior- 
tata, del 16:1r; 1 8 112 da 78/114 ‘8 71 716 
alla ‘Borsa di Len?ira, Nello staeso giorno si 
CLSR la liquidazione di quindicina anche a 
Parigi, ma-in vsigliori con'izioni, perchè il 
dopreziazeamer.to dei corsì fn minore [pd il ri- 
‘porto molto ralte, cioè, come nbbinmo già 
Isto, (di: soli. cent, 8, essendose: abbonda: 
‘tiosimo il denaro allo -Boreo. di Parigi. 
‘Malgre.do questo, i fondi francesi sl mante. 
nepatio dsboll ed il 010 nostro Consolato i: 
la sera del 18 corrente a 78 40, ma 
giorno li signor Gumbota. provi: 
cinva nn discorso è Valenza, nel: qualo si di- 
‘chiarava ‘apertamente: avverso alla conversio- 
je, ciò che determinava un mr lento "di 


al 
e 











‘di ieri, dove il 8 0/0 saliva il mattino a_76 
145, il 5 0j0-® 118 95, l'Italiano a 78 70 è 
la nera a 76 65, 114 14 è 78/80, Queati corsi) 
560, sia parché ‘abbiano dato Înogo @ impor: 
tanti, real zioni, sis per qui e ulteriore 
'hotizia che abbia modificato la buona impres- 
[alone prodotta dalla prima, ‘non poterono man-| 

‘od oggi, dopo uu'apertura i soste. 








fg2.| mento, per difendere il' sun stock metallico. 





È [tenute e si trattavano da 2040 ‘a 2045. 







alzo (abbastanza vivo alla Bora: di Parigi|g 


{\iyiw.j COMUNICATI - GAZZETTINO DEGLI AFFARI - COMMERCIO. (lire) 























‘avis furono, piuttosto) offerti. Teri (ed ‘oggi 
Però erano: di nuovo dimendati. 
‘Malgrado la: ripresa: ele probabilità. di #n- 


Muto, È ip per fine tohre le si fanno 
[giù da qualche. giorno, sono abbastanza cari: 
180 ‘a .95/cent.. 


Si ‘ta agitando ol: momento presente, nello 
‘alto sfere finanziarie ‘dell nostro paese, una 
‘tuletiono; che potrebb molta: dufuenza 
Hall'andatcento alteri rivitra Rebiita, 
ella cioò della. riduzione del tazso dello 
nio dello Banche d'emistione. Noi abbiamo | 
DIÙ volto /zoclamata questa | modificasione, cha 
dI sembrava Lmporiomento richiesta dll'ab 
bondanza del "densro, la quale era armivata 
‘i punto che mentre ‘lo sconto, delle. Banche 
li manteneva al 5 0j0; gli Stabilimenti di 
ito. on corrispondevano che il'9 119 al 
|3/010 ai denari. dopoitati in conto; corrente. 

Ci voniva tempra: risposto che era il Gu: 
verno! che. non. volova' alcuna mudifazione, 
Pare ora che questa no sin l'esatta verità; 
‘6. cho ‘anzi. il' ribusso dello sconto sia nelle 
Viste: dell'attualo  Miniktro delle fiunnzo, Tu: 
tanto votiamo: che il ©Banco di Sicilia si'é 
insso alla. tenta del’ movimento , © già fino] 
‘int 16 corrente ha ridotto lo sconto degli ef: 
fotti a scadenza. non maggiore di tre nissi, 

4/00, come pure anche l'intereusu sulla 
tiolpazioni. Assalita nello ene ultimo lino= 
di difesa, anche lo Banca Nazionale sembra; 
'alsposta 'ad ‘imitare questo ‘bell'esempio! fa- 
[endo ‘un ‘esperimento; però_in più i modesta 
proporzioni, riducendo’ clo8 di ma solo mezzo 
[par cento il tasso sttuaio, dal 5/1a 4 119/010. 

‘Ma non vuole acconseni 
‘sta leggiera modificazione; 
quella. cioè che 
formalmente di lasci 
rialenro di muovo lo sconto ,, quan 
‘frovasso. questa misura necessaria nel: proprio 
intereeso. 

To messima, © se la nostra Bauca Nazio. 
slo opernase. veramente. da regolatore: del 
credito pubblico, la sus domanda sarabbe gin: 
Affnima, e nessano troveraubo a ridire se e 
foss: libera como la Banca, d’Taghilterra di 
modificare il tauso dello sccnto ‘a sno piaci. 







































i mon al tratta di stock inetallico, 
amo: sotto il regiuie del corso forzoso, 
fl Ministero mon ha torto di voler 
‘prevenuto di misure che tanto interes: 
Fano ‘tutto il commercio. 

‘Tutanto egli é forse a questa. probabilità 
‘del'ribasso dello sconto; che abbiamo: visto in 
settimana le Azioni iiella Banca Nb 
liscendero fino 6 2095, alla Bore di 
giovedi, 18 corrente. Oggi però, otto. Tia: 
fitenza ‘del rialzo delle Rendita erano meglio 





















smo, che Jo Banos addnca fu ema di: 
fean la ragione cho il ribeaso/ del tasso; dello 
sconto non aumenterebbe: le suo operazioni in 
modo da indennizzaria del éu0 sacrificio, attese 
la tristi condizioni in cal si trova il commer: 








‘cio, Ma se la riduzione invese di 112.010 fosse 
‘Almeno di nuo percento; forse! che -il (com- 
mercio ne sentirebbe una favorevole infinenza, 


È poi tale misura avrebbe forse per eletto 
di(far arrivaro alla Banca molte di quelle 
Sambiali che ora si fermano, come abbastanza 
Fimuneratrici,. nelle casse ‘del binchieri; e 
‘quel ‘denaro, rimasto libero, troverebbe altre 
tie du Impiegarsi con vanteggio della Borsa 
$ del commercio, 

Poco abb'amo s dire sugli ‘altri valori che | 
farono più 0 meno offerti, qs senza rilevanti 
variazioni di prezzo. 

"Tl Mobiliare, dopo; esser eseso in settimana 
a 685, 608; rimontava inri a 690,671, 

Ta Bsnca di Torino rimase; invariata da 
705/a 707. 

Non ebbero; puro. notevoli: variazioni _il 
Banco Sconto da 987 8,288; la Hance Bibal- 
pina da 312 a 319; le Azioni Tabacco da 818 
1890; le Azioni Meridionali da 240 a 249. 

Furono invose sempre ricercate con ten: 
denza all'aumento le Obbligazioni Meridionali 
dn 257 n 258; lo. Cavone da 619 a. 514; le 
Sin Paolo da 478 n 479. 

1 cambi, che col ribasso della Rendita a) 
vaiio preso un vivo slanolo: Francis (109 55 
È 10075, Londre 97/85 (a 27/44 112; oro 
21/88 a 91 09, ferì erano di nuovo scesi a 


corsi più mi 
orsi più mi o 
più 




















"Francia 109 a 109.95; vista meno 9 
Londra 97 97 112 0/27 89 119, tre mesi 










010. Oro 91 
mae fis 
alta 5 3 
Gatta da taglio 1 


















‘moi segue: 8:0/0-franceno,76.30;-5-(0/0 - fran: VIENNA; 
Meda JO 77 616 00 Seno 16 600. SM aitio miro 
Quindi il risultato della settimane, fur: 25) 1 Na 
cent; di ribasso sul'3'00 francese, 57 12 cen- Ser 
tàelini di rialzo sul'_010 francese e. 5rcente- nol 
lub dl ribasio sul’ nostro Consolidato; or 
‘Staxido 18 comò come ol vennero; anunoiate Ù 1029 
ini telegrammi Stefoni; ponrebbero ancora sno- 6 4800 
‘cedere in Borsa variazioni importanti, perchè; | Cambi 10 77 
pet ‘quanto’ autorevole dia (lx parolà dol depu-| Ren 8013890 
lito Guabetta, non impegna Ul Minitoroo | Badia mot.‘ . sm sor 
[3 lx detnieriolo dol ‘Ministro delle finanze, 11 | UStonbenk. i. He tia 
quale aveva già tutto pròparato per la. con-| MAR th, 
'Yersiote, mon venlsso. accettata; Ia reARIONS | yobiliare Crea 
MNOEgLI Do neebia dere: dal gici avivo | PCONiETe 4 Viale 
‘Da aci l'ottava di chi. ci occupiamo, ebbo | Lombardo È iis ego 
qualche giorno di enficiente anfmazione. Ri-|Cambio su Londra ‘20/77,5 120878 
finta" venerdì seorno la Rexilita & 80/90 circa, | Rebdita Italiane." . 189 7980 
(tese fino 8 80/95 alla ‘seconds riunione di|Obbl: Regia Tabacohi > | (10P, 2 
ta sal; Rie “quindi so Fo il MERO: e] Rada isa Ne 
'il'mereole@i, a 80 80.ierl. e fuslmento |(o32) 
s0/60 1 rl è 80 4 Bn io in Ch 
a settimana ‘a 80.90 circa, come uveva Inéo|Spaghusto if 
miuelato seriza benefizio né perdita. Mano oi ‘a ene 
T'vitoli al contante non farono sempre molto | xiiano dal 1898.‘ 55115 ia 
ricorcati. Anzi nel primi giorni delle. netti-| Fabiano del 1878 - spine i sane 


Versamionti fasti alla Banca d'Iaghil. La, 40,090 





BORSA DI GENOVA. _ 20 iettombre, 
20 E0/c0m — SONE 0A 

2048 — fi 

960 
gu 
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"Banca Nazi : 
[Aston cit olio (tia 

i pi 
AzionI Farr, Moridionali 
Franola lettara; 109 35/=. danaro 100 
Londra vista 27 68 — donato #7 G4 
Mareilghi da 21 88 012) E8 — Sconto $ Ut 











BORSA DI' MILANO, =:20-sotteubra 


Regia Tabaohi |! HO9R 


sd 
68 
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BOBSINO 

Torino, 20 nettembre tore.B pom. 

Le buone disposizioni “notate sul né 
‘mercato di stamane ebbero :nu’eco' alla Borsa 
(di Parigi per quanto rignorda i primi corsì: 
8010. a 76 45,5 010 n.114 96 a l'It 78/70. 
peiplimmni ice sredoiisnon ite 
il: 5010 © 73 40 l'Ital, a obra Nd el 
Sta 0 siglato DE Re 
l'Ital., mentre: il 5 010? perdeva ancora 10 
SA Di E UATe 77: Italiano: 

); sarà forse solo effetto ti 
i apo e pe a gita cine 
Da noi fattosi 80 75, si chiuse in i 
i te 


BOLLETTINO UFFICIALE: DELLA” DORSA . 
n ‘Torino, 21 settembre 1878. 
Consolidato 50/0. C. d. m.-in0, 80 77 uri 
80.77 110 80.= Ml, 
Soto in 1. 80 85 86.90.f.0. 
‘Vorso. legale 807712! 
[Oro da 91 78 = 21 88: 




























CAMBI Rion 
lttera | ‘dan. le tha 


Fruao (20 mano 2109-10 10885) — 





Smnsti mimo d 10 — 100 Li 
tuepnio COMO I Da 
Gerani pts © - CART 


CRONACA DELLA (BORSA. 

La Ninno SI settambro; e7a.' 
fantone dell cavi 

Vle ni fondi Gum, © ET! Perore, 
Il 8,010 da 76 30 saliva a 76-40 

Ji 5 0/0 da 118.77 saliva a Lido do 











Per.il:5/0/0 Italiano la, Stefu 
ques, cme 1 fa ast oto atomi 
spacci particolai ci 5 
dipinti cuni; portano ‘78:86; al 


Si vedo che la Borsa. di\-Part 
certezza, cho alcuni nciribulacone fe 
politici. altri di una spocie;di risi finemzioe 
. Sulla piazzo di Germania, dove 1 riporti 
nio darisshmi, si dice cha 8 Vianna o bee 
lino che vendono a Parigi ap] rofttando così 
dell'abbondanza: di denaro chi; vi regna: 
tri iuîine trovano motivi. d'in certessa hl dle 
‘core stesso! di Gambetta di quale "de nea 
acta commenilsle era, fivcirevola ‘al rialzo 
ella Borsa; nello questioni di politica estere 

‘ed’interna sastita timori di erio complicazioni 
Da noî però continta @. predominare Dotti: 
‘attimo, ed aggi la Rendita fino” men foco 
60-80'n:80 88, e per con'tanti 80/7012 80.707 


Il riporto per fine: ottobi 
Riario na re; si teneva da 35 


La Banca Nazionale da £045 a 2040, 

Pare che questo stabilimento abbi 
ito al progetto di ibosre sto ta 
sconto,  oatrando che ra 
logni giorno: più scarso, Seneroldfents 

Az. Mobiliare 870 n 871: 

Ax. Benca di Torino 705 a 707. 

Aa. Banco Sc. 887 x 266, 

da, Bca Subal. QI1 x 919 

As. Tahacchi 818x817. 

43, Meridionali 340 a 349. 


‘a mell'im 
‘dina ccordi 























Jbl. Meridionali 957 n 956, 

ShbL Davonz B12 a 514, 

Dartelle 8. Paolo 478 112 a 479 112. 
Fianzia 100/10 a 109 85) 

Londra $7 30 a 97/95 

Oro da 91 77 a 91 89. 





Spettacoli d'oggi 


Vittorio Emanuela 0.8 Goncarto 
madolinisti romani. sa 
"Rifiorir0. Bi = IL Trovatore, opera — Arma 


Glen fia 
albano 8. — Rigoletto, opera — Il diavolo 
Gerbino, 0. 8. — L'amante legittima = Un 

to a IERI, 

er ne 
ie 


98— 
chpato. = 
SB 1:81 — Parto det 1878, 





Seal 
Ti11131% 


Ù 
persi 
‘Obblig. Lombarde 
IObblig. Romane 


Ferrovie Romana Ma 


audi 


5] 








io, ed una'metà Horse in senail azione, 
(Fini di eltusara cl venivano telegeaiati co 








atta 


LEN 
89U 
CO 


den 
Gaio mirati, 
ani Togli 


i 





Di 








spettacolo in. 5 atti e 20 quadri. 

'glerdino' del atte Romano (Pazza Qustl- 

lol e ere dall Palle I conci con cant. 
‘Salone dello :Belle Arti, via della Zecca, 

N O lulro anutomieo ad Goologico di ent 


Dastort 
ilo di pitza d'Armi — dallo 3 allo 
Le ERRE cao 6 al 1) po. 




















è 





‘eaclusivamonte” "preest Manent 9 





Da. affittare al presente [1 “uk po! d'Igienio ‘alla bnona! 


‘N. Oamero con ncqua po-|n' van 
tabile, al 1° pisno, vin 
Zeosa, N: 





la (contadini, degli operai, eco. 





‘di’ 450‘pagine, L: 2 5@; 


‘Risapito ivi dal portinaio. 
2049 pr ROUX è FAVALE, 














È nm. 90. 
Da affittare al presente|SurttEDUDAZIONE. FISICA 
via Orfanie, 89; ‘si bambini Conigli. d'an 'me| 

‘Alloggio di ‘11. membri conico alle midri, del Dorron Pre) 
tertazzo, Al 1° piano; 

Grande bottega ‘con retrobat- 
‘tega. Locale di m.g. 50 ad uso 
| ‘magazzino 0 laboratorio. 2566 





li diatinto | Abtaidemia: di ‘Medi: 






di Chwuima Ronta:| VOMa 





‘805 pagine, iu onì sono enpoate | bltzta 6. Carlo, Torino, 
HIP oaiool elica "6 domato 


. Avviso [is 


| 6 Saloni elegantemente o 
ci ea ea pese pe te 
Idata; leso e fran-|bambini, per soccorrere ai lorò) 





‘al'portinnio, 8587 | le loro malattie, 
Bon lia le buone] 
ima: — Presso Lo di 
| Aricaerà sa nea Ama grate RODI è FAVALE, ero 
fe Mqaldazione, © Lo 8 cone. 
Casse da bottiglie 95 L. 9© h vundini 
1696) Incanto giudiciale 


lunedì, 23 corrente, ore rolite, ‘in 















































. Ma ‘del Gallo, N. GO di on 
casa‘ negono da vendita di| Ogni e 
Mall gramlari ttervescenti | [cncio; per pronti contanti. — | patata Ptr perni 
È È Qgtacone per flare, foi, 
vi LITINA: fi (so aprono SR 
diti.Lo Perdriol{Prig) pg pol ome, 
= CALUSO [tiara è 
Il Collegio Convitto rimenon-|( GELO I peso a 
erto nelle conte. Seabintato pei SO 
\ Scnole elementari, tecniche pa-| lo 
Taito (e giano di prasalmo [N renti nane para cos pus 
‘pareggiamento.. 
ll Rettore, 
9509) Micheletti sac. Matte 
TORRE PELLICE ($ ruoiue patolesto 
TI Valentino da vendere: Amena ja poni speciali per nò Ber: 
olliuetino da venir Ama |PSRointei cieco cine 
‘magnifica villeggintura. a 
7 Per le trattative dirigersi al |}. Presso Carlo Muntredi, vil 
Vendita in'-Torino nella farmacia | proprietario! Cerenole, @iu- |g Fisanse, 3 + 5, sti 
Tarlcco e Cerrati. 191]seppe. ‘2595 
Società Italiana per le! Strade Ferrate Meridicnali 
Sì notifica ai signori portatori d'Obbligazioni di questa Società chè la Cedola di L, 7 50 mata] 
rante al 1 ottobre p; v, sarà pagata, sotto deduzione della tazss di ricchezza mobile in ragione 
di L. 18,878.00, 
2 Firebzo = pressole Casa Contrle della Soi. /. /.0.. 
n, Ancona » la Cassa dell’Esereizio ‘id. * x di si 75 
» pli n ln Cassa suconrsale id. id. . è . . x 
5 > Lager te Vi Moto e liu Guide di 
» Livorno ” la Sanca Nazionale nel Regno d'Italia (Succirsale di) 
n Genova » Ja Cassa Generale . è . ° 3 © Ri 
» Terino ” la Soofetà Generale di Credito Mobiliare Italiano ‘ 4 
1 \Rema ” Tà, ia. i 4 
n'\ mo n dl signor Giulio Bel i I ° . 46 
* Femenia - (5 legni ineobLeo gli |» ; © È 16 
* Ginevra n diaignori Bonn e 0... 0. 17 46| 
n Parigi » la Società Gen. di Credito induntriale e commerciale. 48] 
» Bruxelles ” la Bance di Parigi e dei Paesi Bassi. n . 46] 
» Berlino ” Sl signor Meyer Colm . N b . . . 461 
N° Brancoforte 5M. il signor B. H. Goldichmié SITE 48 
» Amsterdam » Jl signor Joseph Cahen . . . . » Fid 8.08.5 
» Londra » i signori Baring Brothers e 0, . . . . + IL 0.5.2] 
Alla stessa epoca sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni sortito alla 11* ni 
ee ago DE ce a eni 
NB. Onde riscnotere'le Cedole (Conpons) all’estero, è indispensabile che i portatori 
O e Lane diplomi parta sori dalle ainle; 
Firenze, settembre 1878. 
2671 La Direzione Generale. 
“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 
4% 
Sie' S.A. ALLEN 
Milia ici 
iena] 
ai et È 
i 
lin 
id 
e 
di: La di i poor ed scale 
Pica 
fiofntà Siazine remi 
Lone ont. 
È Deposito in Torino presso D. MONDO, 5, vi 
i EFFERVESCENTE NAZIONALE 
EN "1A DODICI ANNI DI VERO SUUCESSO. 
—, L'esperienza da dimostrato essere questo nostro prodotto ‘suporiore al 
| MANINE 10 1es0 cd è qualunque altro che trovasi in commercio, sia per Ja sua 
IN \iterabilità, solubilità, effervescenza, grato sapore, che per la sun efficaci 
edicamenteda tanto ricercato dai signori medici, Vendesi. dai principa 
isti e negozianti di droghe d’Italia in flaconi da grammi 250 al 
Perrrn ;. 260.6 da grammi 150/a L. 1 60, Goardarai dalle contraffazioni: — 
> I ere pnl fcono o sull'etichetta qusta nora massa di abbric, Distro 
gia si spedisce in ogni puote. — enerale presso 
Ti Fratel Dalla Gudo Milano, Fonte Vetro, Bb: © P° 
|’ ‘na ente perttta per sietebitio 1 eviore i onpelt Fac. LG. Copeno er 
||.soguin, 8, Roo Hoguerio, Bordenus. — Doponito escluairo pee l'Italla premo ‘A. MANZONI 
Îl è C.,:Milano. —. Vendita in Tariso nella prof..Ceriano, e nella farm. Gorruti. 


do immsoni ui rbovl l'Amiaistrazione del Giovio, Pinza Solfrtno, 20: alfAgenita'Shéeortalo, Fidsna Gatolio 29; all'Agonaia 1 Fai Cllca Gioser, 
‘Bne-du -Paabourg- St-Denis,- 


Jr ‘REGALO: DIUN AMICO, TOSSE. ASININA 


rgio ‘dagli ‘ucolari, ‘dei | Guarita: prontazento coll’nso tal 
'\pet|Setroppo del Dott. Rey- 
88, [G:-RonorrI,;Un bel volume in-19*[mold, da più anni esperimen- 
tato sempre con felice. sticcento. 
La boccetta lite 1/60:— Torino, 
farmacia Cerruti, via 





ANTINEVRALGIE 
HriAy:Omayassa, Membro! dello| Emloranio, Licchio doloraso 
[ini ‘estero. ‘Traduzione sulla 19], Soll'uto delle Pillole antino-| 

runrigione delle atfes on 
Strvore. È. 2 60,14 hooo, Vendita 
Un bel vol: in:19> grande, di| unica alle farmesta, TARIOCO 


, {ntto 0 pretanzioni|pwrO-Oeo=0o=0=: 


RASOI 


SOS: ppi Sacl, Dirige bili, er prevenire e zzare] {inool diaimaoti, Rcex.ha: 
ed, fabbricati 600 ona um 
a iduoe l'aa: 


1, cano mai di ro 
altlati salle mola Dè con pie 
0 fra ad glio; un buon evsio 
Bista (ola "loro. finesta (0 


(IAbal' dl'nocosnso); 8 


tt A: DI 
fan Di e e oe MACCHINE DA CUCIRE 


pi Parigi 
& Lndra, -esclusivamente- presso-%ag.- Hioend's- Foreign Advertising Aronor;-199-40-Flost-atroot: Er-0r — 


i i i: |Sunro meoricaPRAtIVO DI ENOLOGIA, DEL DIRETTORE 
RINO: cnico della foce Eeologica doll proinca il Troviso professore 
[A Gann, dottoré in chimica, — è corretta; el ampliata 
[son figure; 1 volano in-8*; prezzo Ti 
DEPUTAZIONE: PROVINCIALE” Voli 1°. Vimifidasifone: > 
= ‘Voli 9": Atmmfni ‘ome ehtia tom; ossia descrizione delle priù- 
AVVISO D'ASTA, [Bipiati operazioni a del principali: processi per. determinare quan. 
titativamente 1’ più im componenti dei mosti e dei vini. 
Si notifica al pubblico che nel giorno di mbrtedl ‘1° ottabre pros ; || “Uni volume con ventinore:illastrezioni, nel; testo ed una tavola 
ile re-20) ntimeritiane, sn ino pel Paes in Plast” ir togradn; reso 4A 
atello ‘detto dello: Sogreteria; ovo' hunn n A Presssii 
Finis, ‘vanti il nie. Prefetto come Presidonte della Deputazione | IBUK 8 PAVALE; Torino; 
Provalo, di ua Membro gi quett) dl’ mdeiimo lega] 7 
Isî procederà per mezzo dl pui canti: all'appaltò della ita-|Î/NTERESSE DEI VITICOLTORI ITALIANI DI FRONTE AL 
utonzione per anni sel'a partire dal 1°)laglio: 1879! e términire i nta È 
RITO. ping 18851201 tronco della Beeada "PFovisclalo N 18/da| GUIoto, vano della Pilonera) per; Giuparne del Conti di 
ino a Cuorgnè per Caselle, conipreso fra l'abitato di Osell@ | pa pol fscictl 
lo ’ineontro della strada provinciale Torino-Odorgné per-Rivarolo| sumo La Be 
presso Valperga, della longiiesza di metri 22,649,'escluso|lotra<| Peo Li B: 
[Verso selciato. | 
TI prezzo d'appalto è stabilito nell’anman complessive somme 
Idi‘. 26,000, 



















































‘son;una;bella carta. în, cromo-litografia 





Pressa) ROUX:®FAVALE, Torino, 











Me) MAGGIO (DI. .UNA' AMPELOGRAFIA UNIVERSALE) 
S ni " DA RORA RA e Sena del Gouda ‘Rovarenna. SO 
ae ENI piSDPeil’megielo o te: oaimadi tre d'alto! |Elenco generata di vitigul è ragioe dl madegimo — Proporta 
Gl'inconti al terranno col metodo del partiti segreti. da presen: [Bon utilità! — Desarizione del videnice Cenni sulla loto. coltiva» 
farai {a piego soggallato wu carta da bollo de na Lire, oteormata |zlons — Principali uve distribalta secondo Il sistema: predetta. 
PATO LOAD delle tuto Di n Ret [EA Dl volti ice grande val nm carta in] cromo-itograte, 
Ls offsrtà dovranno omere ‘formulato in; bue di inn tanto per A ; 
ento di ribsso sul montaro dell'appalto; pet Ja part, ben RS Pressa ROUX  FAVALE; Torino: 
lobo vi è soggetta, enon snranno perciò! accettate offerte condi: 
[egmatecare quello conte casier nta indicazione | Î)rLOGHETTI ISTRUTTIVI E, MORALI PEI FANOIULLINI 
loc asa aiinri af perito allasta, dovranno (1 conci ot e tbne) I BALTATIIA Me 
renti; prosontaro un certificato l'idonsità. di data mon 'anterioro di || VR Volnme 11-89, prezzo centesimi 69. 
Ti Fresso' ROUX © FAVALE, Torino: 


TORCHI DA UVA 


ln attività. di servizio; nol quale sia. fatto éeino)idell'attitudine 
dei concorrenti nà assumere imprese’ di questo ganera;; detto (oet- 

DI VARIE COSTRUZIONI 
dal' presso di L. A30 a 1000. 


Hifosto porò dovrà, sara. prevismentò “Vidimato ‘dall'Ingegnere 
[Capo del'Uftaio "Tecalco Provinciale. 
Sarà obbligo di cattao degli attendonti all'Impresà di. depisi- 
tare presso la Segretaria Provincie; prima dell'apertara delli 
anto, una sommo corrispondente al quinto dell'ammontare nantite 
fol'pilt, tn aumento e ia Milotti di Boa emo cazione 
provelsoria a gunrentigia dell'asta. LT ee 

T termilio utile per fare il ribasso non minore del ventesimo al Viti in ferro pei medesimi in vondit 
[prezzo di deliberamento. scadrà nel giorno ‘otto ottoble prossimo Deposito di, mobili:d’ogni. gontre con Iubo. 
i tario dov doporl 1 deliberiaento tera act o taggato; rate GIRIORI 

elibratario dovrà, doposi rimento. tarà definitivo, Tee La Agno rt 

stilare regolaro costcitto di sottomissione e prestaro ‘tune cas: Via nigi, NICO), OD 
'iono'eorrispondanto ai dle quinti dell'importo santo delle manatei: 





ioni appaltata, quale csuzione non sarà altrizienti acouttata ele 
‘Mediante doposito nelle casse dello; Stato ‘è (ci0’ antorizzate, “di 
limimerario, fn biglietti di'Banea, 0 cedolo del Debito Pubblico al 
Portatore, calcolate al valor nominale. 


PRIA TA 
Fabbrica Nazionale 


‘fazione: Provinciale, sarà in facoltà di | procedere ad 'un tiuavo in: 
(canto a spose del medesimo, colla perdita: della. somma. ds iso) 
lcpositata a giarentigia dell'asta. 

Tatto lo\spese degli atti d'incanto; del contratto; è. dello oro 
copio, non chi lo tasse di registro 6 bollo, stno.a carico doll delibe- 





L., MESTRALLET 
Torino, nel R. ALBERGO: di VIRTÙ, 
fonia ì ‘ton’ eicciriale in. ela Poma, SB, 
- riduzione nel premsi de non 
Torino, addi 17 settembre 1678. / Grande { 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE È fatbeiosione ottani t © 
‘Il Begretario Capo della Provincia DC 
‘O, BACCALARIO. INIT TO e Senpai eri e remaleo Ial 
pe Dit eo depotio innl pricipali Ot al Pistoni. = Uase 
Fia 'aligrosto è deiagio. 


[9508 






















Lunedì ‘29 ‘settembre, ‘via Borgonuovo,' 48, piano 4° 


DERINITIVO INCANTO 


Mobili, Oro, Argenteria, Rame, Vini e| 
Vasi vinari. 


Sor o lei] 
RTS 


a Lu 
NUOVA FONDERIA DI GHISA: MALLEABILE 


FERRO. MODELLATO 


presso lo Stabilimento di fonderia in ghisa e metalli di 


GIUSEPPE POCCABDI e fr. 
all'Aurora, oltre il' Ponte Mosca, Torino 


TUC) Si osogrisoe qualanquo ordinazione a prezgi mititsimi. 
Ta cascina suidotta è componta di ettari 19 sro 8 circa; ciod, 
ia anna pae A Im LI RIet0, i vi aloe i pl Qualtantia Qonlgga i tempo mise Rai 


RR LELLA A I 
È DRAGÉEES MEYNET - 


irrigazione, gli verrà fatta la vendita di talo pezza sola, 
Chinque vorrà farne acquisto potrà dirigeral alla signora Gallo 
D'ESTRATTO. DI FEGATO DI MERLUZZO. 
Dette Draggoa (Pillole) sono più efficaci che l'olio, mom pra= 


Vincenza: vedova, via del Torrione, in Vigoni 2508 
A VVIiISO |ducono nuusee, sono ordinsta dallo. celsbrità 'modicimali in 
i stagione: ‘nono 1e'sole che farono. premiate all'Esposizione 
Presso lo Stabilimento Spurgo, dei pozri neri col alstema atmo- [di Parigi 11878. 
Isforico Chapussot e di: giorno, di. Bisio Gioranni; situato tra'la Lire 3 50 il flacone di 100 pillole: 


riora del Parco s 
errare ol del Cambonanto 1a Torino, bri A Parigi si rorao all ferpaciad'Erope, reo Amsteriai, 01; 

fato d'ammonisca potasss, ed altro matario: fertilizzanti [e Totino, “presso GB: ARLERI via Ospelalo, 8; iarmacia” 
dietro esperimento. di molti provetti. agricoltori, venno rico: | Giordano, via Roma, 17; farmacia Calandra, angolo via Saluzzo 
'nossinto di un ottimo risultato e di unn infallibile ‘economia per |® corto Vittorio E,,ed in tutte le principali farmacie e droghe: 
‘qualunque genero! di agricoltura 


‘0606: 
Per le domando e maggiori. schiarimenti rivolgersi al ‘proprio 
d'Assisi, N..19, (non confondersi ol N 19); 


lido prio dine pae dept di ESSENZA E C AMOMILLA 
n 

bi Do presso det guano indigeno è di L. 15 per cadun quintale, ‘e PASTIGLIE | 
alla: PORCA E da, invenzione e preparazione ‘del’ farmacista 


Tl tutto franco alla ferrovia di Torino quando la commissione 
ari nero IO lazali UE CERRUTI, Torino, via Po, 20. 
a dota gi queta arma, mediato sui proarazione, 


Trasferimento di domicilio | c=t@aonne 


paste Gi i 
‘olo da qualche tempo soredi 
SAS ito mote impone 1°" ia 


liana CAenica etgetale restitutico all'istazta 
Acqua. Indiana. fisstore prisitro sl capigiatara, ene 
birogno di lavata, Non Macchia la pelle nd presa dano alle 
salcia, La scstola L. 5 doppia Le 9, 2708 


CHIROPEIITLE 

Pomata, composte dal chimico Paoratans di ‘arara, guarisce 
lin una sol notte lo così detto Orevmasos, ossia. fessure alle 

labbra, mani, seno, ecc., ed in due notti i tagli più profondi, e 
Vagli nceglitori per preparare Il gruno da semina. fa sparire o ‘macchio di' qualsiasi: sorta, sulla pelle. 

I Gu casi Dal nto nuti ‘© non \nbbastanza Il fiacone L. 4 20, mezzo cent, 80: cou istruzione. 
paremati dal nostri saldatori — ia Fruzzla RODeRa oO h LEI, via, Ospedale, 8, Trino; all 
bo no spacciarono del amsdfimevi, è tutti gli opera! agricoli uma [a mrevisichreso G. D. ARLERI via Ceeotindre, angolo via 
pe nomi non vogliono, più di niente Nel forconi: | Saluzzo, 6;corso Vittorio E., ‘edi in' tutto le principali ‘farmazio e 

ricevono commissioni scelto da venina, |aroghorie 0607 
originari di Ridi di prima rprodigione: ì 
Torino, via'Bogino, Ni 9, su 





N. Forchero. 


DA VENDERE 


‘ina OASCINA dotta Cassino o Magistra; situata nel territorio 
‘di Scalenghe, lungo la via che da PiovesScalenghe tende a Pinerolo, 
atant solo ltque chilmstri circa dalla stazione della farrovia 


tant 


CLI 








[Col 4° ‘del prossimo. venturo ottobre l'Ufficio della GAZ: 
ZETTA DELLE CAMPAGNE cou l'annessa. Agenzia 
Agraria E. Barbero, cho ora ha sede in via Bogino, 
N. 2; verrà (rasferto in Via! Rattazzi, N. 5, già 
Via del Valentino, di fronte a 'Piazza Lagrange. 

Alla sodo attuale, in via Bogino, N, 9, si trovano T'orohi 
ler vinaocie a lora multipla, perfezionati e garantiti. 
Pigintot da uva di differenti sistemi. 

Fompo pel travaso del vini siuplici, solite 
(ico prezzo. 









